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I

(Risoluzioni, raccomandazioni e pareri)

PARERI

COMMISSIONE

PARERE DELLA COMMISSIONE

del 21 febbraio 2008

in applicazione dell'articolo 7 della direttiva 94/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto concerne un provvedimento di divieto adottato dalle autorità svedesi nei confronti di un

pressacavo sigillato «MCT Brattberg — RGSFB»

ATEX SE-01-07

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2008/C 50/01)

1. LA NOTIFICA DELLE AUTORITÀ DEL REGNO DI SVEZIA

L'articolo 2, paragrafo 1, della direttiva 94/9/CE concernente il
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative agli
apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere utilizzati in
atmosfera potenzialmente esplosiva stabilisce che gli Stati
membri adottano tutte le misure necessarie affinché gli appa-
recchi e sistemi di protezione ed i dispositivi cui si applica la
direttiva possano essere commercializzati e messi in servizio
soltanto se non pregiudicano la sicurezza e la salute delle
persone ed eventualmente degli animali domestici o dei beni,
purché siano debitamente installati, mantenuti in efficienza ed
utilizzati conformemente alla loro destinazione.

L'articolo 7, paragrafo 1, della direttiva statuisce che qualora
uno Stato membro constati che un apparecchio, un sistema di
protezione o un dispositivo munito della marcatura CE di
conformità e utilizzato in conformità della destinazione, rischia
di pregiudicare la sicurezza delle persone ed eventualmente degli
animali domestici o dei beni, prende tutte le misure necessarie
per ritirare dal mercato detto apparecchio, sistema di protezione
o dispositivo, vietarne la commercializzazione e la messa in
servizio oppure limitarne la libera circolazione. Lo Stato
membro informa immediatamente la Commissione di una
simile misura, motivando la decisione.

Il 26 marzo 2007 le autorità svedesi hanno notificato formal-
mente alla Commissione europea un provvedimento di divieto
relativo alla immissione sul mercato e al ritiro dal mercato di
un pressacavo sigillato recante il marchio commerciale MCT
Brattberg, modello RGSFB, fabbricato da MCT Brattberg AB,
S-371 92 Karlskrona.

In forza dell'articolo 7, paragrafo 2, della direttiva la Commis-
sione è tenuta, previa consultazione delle parti interessate, a
dichiarare se ritenga la misura giustificata o meno. Se la misura
risulta giustificata la Commissione informa immediatamente gli
Stati membri affinché questi possano adottare tutte le misure
appropriate in relazione all'apparecchio, sistema di protezione o
dispositivo in causa in forza degli obblighi che incombono loro
ex articolo 2, paragrafo 1.

2. I MOTIVI ADDOTTI DALLE AUTORITÀ SVEDESI

Le misure adottate dalle autorità svedesi si basavano sulla
mancata conformità del prodotto ai requisiti essenziali in
materia di salute e sicurezza di cui all'allegato II della direttiva
94/9/CE (direttiva ATEX) in relazione all'applicazione incorretta
delle specifiche delle seguenti norme armonizzate europee cui fa
riferimento il certificato CE di conformità al tipo:

— EN 50018:2000 + A1:2002 Costruzioni elettriche per atmosfere
potenzialmente esplosive — custodie a prova di esplosione «d»:

Carenze tecniche: Non ottemperanza al requisito di sigillatura
(sottoclausola C.3.1.1 della norma, requisito essenziale in
materia di sicurezza e di salute 1.2.9 dell'allegato II della
direttiva).

Il pressacavo non ha superato il test di sigillatura che va
eseguito su un campione a una pressione di 30 bar per
2 minuti:

— alcune fughe si sono registrate a una pressione inferiore
a 0,5 bar,
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— si sono registrate fughe in diversi punti a una pressione
di un 1 bar e in molti punti alla pressione di 2 bar,

— alla pressione di 3 bar i moduli che assicurano la sigilla-
tura nel punto d'entrata del cavo hanno cominciato a
essere spinti fuori dal telaio e sono poi saltati via entro
5 secondi.

Carenze amministrative: Certificato (sottoclausola 13.1 della
norma).

Nessuna specificazione dei tipi e delle varianti dei pressacavo
sigillati; pressacavo certificato quale «costruzione» invece di
«Componente Ex».

— EN 50014:1997 + A1:1999 + A2:1999 Costruzioni elettriche
per atmosfere potenzialmente esplosive — Regole generali:

Carenze amministrative: Istruzioni (clausola 27 della norma,
requisito essenziale in materia di salute e sicurezza 1.0.6
dell'allegato II della direttiva).

Manca una ricapitolazione dei marchi; vi sono delle ambi-
guità quanto ai tipi certificati e alle varianti (quale dei pressa-
cavo è coperto dal certificato), tempo di pausa o settle time
(quale tempo si applica ai pressacavo certificati) e pressacavo
certificati per tubi (se i pressacavo certificati sono autorizzati
ad essere usati per tubi), il documento cui si fa riferimento
nel certificato («Nomenclature of drilled modules») non ha
potuto essere identificato nelle istruzioni.

3. IL PARERE DELLA COMMISSIONE

Il 27 marzo 2007 la Commissione ha scritto al fabbricante —
MCT Brattberg AB — e all'organismo notificato che ha rilasciato
il certificato CE di conformità al tipo — LCIE Fontenay-aux-
Roses — invitandoli a formulare le loro osservazioni quanto alla
misura adottata dalle autorità svedesi.

Il 14 maggio 2007, LCIE Fontenay-aux-Roses ha risposto
mediante lettera contestando le carenze amministrative additate
dalle autorità svedesi e dichiarando che queste carenze non
erano «critiche». L'organismo ha inoltre allegato una lettera del
fabbricante, MCT Brattberg, con cui questo cancellava il
contratto con LCIE e chiedeva all'organismo di ritirare il certifi-
cato.

Il 31 agosto 2007, le autorità svedesi hanno trasmesso alla
Commissione una lettera ad esse inviata dal fabbricante, MCT
Brattberg, datata 8 febbraio 2007, in cui si dichiarava quanto
segue: «Abbiamo ritirato il Certificato LCIE da tutte le società control-
late e dagli agenti e attualmente non vendiamo nessuna attrezzatura
con accreditamento ATEX. Tutte le attrezzature con marchio ATEX
sono state ora ritirate e poste in quarantena in applicazione del nostro
sistema di assicurazione della qualità».

In base alla documentazione disponibile, ai commenti delle parti
interessate e alle misure adottate dal fabbricante la Commissione
ritiene che il prodotto oggetto della misura restrittiva non
soddisfi i requisiti essenziali in materia di salute e di sicurezza
summenzionati. Queste mancanze di conformità, in particolare
le carenze tecniche, danno adito a gravi rischi per le persone che
utilizzino il prodotto in questione.

Di conseguenza, avendo seguito la procedura prescritta, la
Commissione emette il parere che le misure adottate dalle auto-
rità svedesi siano giustificate.

Fatto a Bruxelles, 21 febbraio 2008.

Per la Commissione
Günter VERHEUGEN

Vicepresidente
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II

(Comunicazioni)

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI E DAGLI ORGANI
DELL'UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE

Autorizzazione degli aiuti di Stato sulla base degli articoli 87 e 88 del trattato CE

Casi contro i quali la Commissione non solleva obiezioni

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2008/C 50/02)

Data di adozione della decisione 7.3.2007

Numero dell'aiuto N 798/06

Stato membro Svezia

Regione —

Titolo (e/o nome del beneficiario) Investeringsstöd till äldrebostäder

Base giuridica Utkast till förordning (2007:xx) om investeringsstöd till äldrebostäder m.m.

Tipo di misura Regime

Obiettivo Sviluppo settoriale

Forma dell'aiuto Sovvenzione a fondo perduto

Dotazione di bilancio Spesa annua prevista: 500 Mio SEK

Importo totale dell'aiuto previsto: 2 500 Mio SEK

Intensità 10 %

Durata Fino al 6.2014

Settore economico Immobili

Nome e indirizzo dell'autorità che
eroga l'aiuto

Socialdepartementet, S-103 33 Stockholm

Altre informazioni —

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito:

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/
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Data di adozione della decisione 4.12.2007

Numero dell'aiuto N 499/07

Stato membro Austria

Regione Niederösterreich

Titolo (e/o nome del beneficiario) Haftungsregelung für die Umstrukturierung von KMU in Niederösterreich

Base giuridica Niederösterreichisches Wirtschafts- und Tourismusfondsgesetz 7300-0

Tipo di misura Regime

Obiettivo Ristrutturazione di imprese in difficoltà

Forma dell'aiuto Garanzia, Prestito agevolato

Dotazione di bilancio Spesa annua prevista: 1,2 Mio EUR

Importo totale dell'aiuto previsto: 2 Mio EUR

Intensità —

Durata 1.7.2007-9.10.2009

Settore economico —

Nome e indirizzo dell'autorità che
eroga l'aiuto

Niederösterreichischer Wirtschafts- und Tourismusfonds beim Amt der NÖ
Landesregierung, Landhausplatz 1, Haus 14, 1. Stock, A-3109, St. Pölten

Altre informazioni —

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito:

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/
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Autorizzazione degli aiuti di Stato sulla base degli articoli 87 e 88 del trattato CE

Casi contro i quali la Commissione non solleva obiezioni

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2008/C 50/03)

Data di adozione della decisione 12.12.2007

Numero dell'aiuto N 500/07

Stato membro Germania

Regione Berlin

Titolo (e/o nome del beneficiario) VC-Fonds Technologie Berlin

Base giuridica Beteiligungsgrundsätze des VC-Fonds Technologie Berlin

Tipo di misura Regime

Obiettivo —

Forma dell'aiuto Capitale di rischio

Dotazione di bilancio Importo totale dell'aiuto previsto: 52 Mio EUR

Intensità Misura che non costituisce aiuto

Durata Fino al 31.12.2018

Settore economico Tutti i settori

Nome e indirizzo dell'autorità che
eroga l'aiuto

Senatsverwaltung für Wirtschaft, Technologie und Frauen, Berlin
Martin Luther-Straße 105
D-10825 Berlin

Altre informazioni —

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito:

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/
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IV

(Informazioni)

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI E
DAGLI ORGANI DELL'UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE

Tassi di cambio dell'euro (1)

22 febbraio 2008

(2008/C 50/04)

1 euro =

Moneta Tasso di cambio

USD dollari USA 1,4848

JPY yen giapponesi 158,76

DKK corone danesi 7,4550

GBP sterline inglesi 0,75480

SEK corone svedesi 9,3040

CHF franchi svizzeri 1,6100

ISK corone islandesi 98,89

NOK corone norvegesi 7,8895

BGN lev bulgari 1,9558

CZK corone ceche 25,046

EEK corone estoni 15,6466

HUF fiorini ungheresi 264,41

LTL litas lituani 3,4528

LVL lats lettoni 0,6965

PLN zloty polacchi 3,5720

RON leu rumeni 3,6674

SKK corone slovacche 32,814

Moneta Tasso di cambio

TRY lire turche 1,7890

AUD dollari australiani 1,6079

CAD dollari canadesi 1,4995

HKD dollari di Hong Kong 11,5753

NZD dollari neozelandesi 1,8412

SGD dollari di Singapore 2,0874

KRW won sudcoreani 1 408,56

ZAR rand sudafricani 11,4555

CNY renminbi Yuan cinese 10,6041

HRK kuna croata 7,2865

IDR rupia indonesiana 13 618,59

MYR ringgit malese 4,7766

PHP peso filippino 60,268

RUB rublo russo 36,2695

THB baht thailandese 46,450

BRL real brasiliano 2,5279

MXN peso messicano 16,0195
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INFORMAZIONI PROVENIENTI DAGLI STATI MEMBRI

Informazioni sintetiche trasmesse dagli Stati membri sugli aiuti di Stato erogati ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1857/2006 della Commissione relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del
trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nel settore della produ-
zione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli che modifica il regolamento

(CE) n. 70/2001

(2008/C 50/05)

Numero dell'aiuto: XA 232/07

Stato membro: Repubblica slovacca

Regione: —

Titolo del regime di aiuto o nome dell'impresa beneficiaria
di un aiuto individuale: Schéma štátnej pomoci poskytovanej
formou odpustenia sankcie alebo povolenia úľavy zo sankcie
podľa § 103 zákona SNR č. 511/1992 Zb. o správe daní a
poplatkov a o zmenách v sústave územných finančných orgánov
v znení neskorších predpisov – poskytovanie štátnej pomoci
malým a stredným podnikom pôsobiacim v prvotnej výrobe
poľnohospodárskych výrobkov

Base giuridica:

— § 103 zákona č. 511/1992 Zb. o správe daní a poplatkov a
o zmenách v sústave územných finančných orgánov v znení
neskorších predpisov

— Zákon č. 231/1999 Z. z. o štátnej pomoci v znení neskor-
ších predpisov

— Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Commissione, del
15 dicembre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87
e 88 del trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e
medie imprese attive nel settore della produzione primaria
di prodotti agricoli e recante modifica del regolamento (CE)
n. 70/2001, pubblicata nella GU L 358 del 16.12.2006,
pag. 3

Spesa annua prevista nell'ambito del regime o importo
annuo totale concesso all'impresa: L'importo previsto
dell'aiuto di Stato da concedere nell'ambito del regime alle
piccole e medie imprese attive nella produzione primaria di
prodotti agricoli è di circa 30 Mio SKK nel 2007 e di
50 Mio SKK all'anno nel periodo 2008-2013

Intensità massima dell'aiuto:

a) il 50 % degli investimenti ammissibili nelle zone svantaggiate
o nelle zone di cui all'articolo 36, lettera a), punti i), ii) e iii),
del regolamento (CE) n. 1698/2005, sul sostegno allo

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) (GU L 277 del 21.10.2005, pag. 1),
designate dagli Stati membri in conformità degli articoli 50 e
94 dello stesso regolamento;

b) il 40 % degli investimenti ammissibili nelle altre regioni;

c) il 60 % degli investimenti ammissibili nelle zone svantaggiate
o nelle zone di cui all'articolo 36, lettera a), punti i), ii) e iii),
del regolamento (CE) n. 1698/2005, designate dagli Stati
membri in conformità degli articoli 50 e 94 dello stesso
regolamento, e il 50 % nelle altre regioni, nel caso degli inve-
stimenti realizzati da giovani agricoltori entro cinque anni
dall'insediamento;

d) il 75 % degli investimenti ammissibili di cui alla lettera a) e il
60 % degli investimenti nelle altre regioni, qualora questi
ultimi comportino costi aggiuntivi relativi all'attuazione di
norme specifiche per la tutela e il miglioramento dell'am-
biente e il miglioramento delle condizioni igieniche negli alle-
vamenti o del benessere degli animali. La maggiorazione può
essere concessa unicamente per investimenti intesi a superare
i requisiti comunitari minimi in vigore per investimenti effet-
tuati per conformarsi ai nuovi requisiti comunitari minimi.
La maggiorazione deve tuttavia essere limitata ai costi
ammissibili aggiuntivi necessari e non si applica agli inve-
stimenti che comportano un aumento della capacità
produttiva.

L'importo globale degli aiuti concessi a una singola impresa non
può superare 400 000 EUR erogati su un qualsiasi periodo di
tre esercizi o 500 000 EUR se l'azienda si trova in una zona
svantaggiata o nelle zone di cui all'articolo 36, lettera a), punti i),
ii) e iii), del regolamento (CE) n. 1698/2005, designate dagli
Stati membri in conformità degli articoli 50 e 94 dello stesso
regolamento

Data di applicazione: Settembre 2007

Durata del regime o dell'aiuto individuale: Fino al
31 dicembre 2013
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Obiettivo dell'aiuto: Progetti di investimenti di piccole e medie
imprese attive nel settore della produzione primaria di prodotti
agricoli, come specificato all'articolo 4 del regolamento (CE)
n. 1857/2006 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del
trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese
attive nella produzione di prodotti agricoli e recante modifica
del regolamento (CE) n. 70/2001

Settore economico: Settore della produzione primaria di
prodotti agricoli (allegato I del trattato che istituisce la Comunità
europea)

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga l'aiuto:

Ministerstvo financií SR
Štefanovičova 5
SK-817 82 Bratislava
Tel. (421) 02 59 58 11 11

Daňové riaditeľstvo SR
Nová ulica 13
SK-975 04 Banská Bystrica
Tel. (421) 04 84 39 31 11

Nome: Miestne príslušné daňové úrady, ktorých pôsobnosť je
ustanovená zákonom č. 150/2001 Z. z. o daňových orgánoch
a ktorým sa mení a dopĺňa zákon č. 440/2000 Z. z. o správach
finančnej kontroly v znení neskorších predpisov

Indirizzo:

www.drsr.sk/daňová správa/územné členenie-kontakty

Sito web:

http://www.drsr.sk/drsr/slovak/legislativa/statna_pomoc/schpp.
doc

www.finance.gov.sk

Altre informazioni: —

Igor ŠULAJ
Direttore generale della Direzione per il fisco della Repubblica slovacca

Numero dell'aiuto: XA 234/07

Stato membro: Francia

Regione: Languedoc-Roussillon (Conseil régional et Conseils
généraux de la région Languedoc-Roussillon)

Titolo del regime di aiuto o nome dell'impresa beneficiaria
di un aiuto individuale: Programme d'appui à la création et à
la transmission des exploitations en agriculture (PACTE Agricul-
ture): volet investissements et dispositifs départementaux de
soutien à l'installation en agriculture

Base giuridica:

— regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del
20 settembre 2005,

— regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del
15 dicembre 2006,

— regolamento (CE) n. 1857/2006, articoli da 13 a 15,

— Articles 1511-1 et suivants, article 4211-1 du code général
des collectivités territoriales,

— Délibération no 01.24 du Conseil régional du 22 juillet
2005

Spesa annua prevista nell'ambito del regime o importo
annuo totale concesso all'impresa: 2 300 000 EUR

Intensità massima dell'aiuto: Il presente regime di aiuti costi-
tuisce il proseguimento del regime XA 98/06, collegato al
regime di aiuti XA 25/07 PIDIL (programma di insediamento e
di sviluppo di iniziative locali). Il regime assumerà la forma un
accompagnamento globale ai progetti di insediamento presentati
da candidati di età inferiore a 40 anni, che non rientrano nella
cerchia familiare oppure che fanno parte di una cerchia familiare
in aziende «da sostenere» (1), ai fini di un primo insediamento,
titolari della capacità professionale (o con capacità in corso di
acquisizione), che presentano un progetto di sviluppo econo-
mico nella regione del Languedoc-Roussillon.

L'intervento prevede in particolare:

— per la regione e i dipartimenti: un aiuto al fondo di rota-
zione oppure un complemento locale della dotazione per i
giovani agricoltori, che può variare da 5 000 a 10 000 EUR
nel rispetto dei massimali indicati all'articolo 22 del regola-
mento (CE) n. 1698/2005,

— per la regione: un aiuto del 30 % per gli investimenti supe-
riori a 15 000 EUR, al netto delle tasse, di un importo
massimo di 4 600 EUR,

— per la regione: un anticipo rimborsabile del 35 % per gli
investimenti di importo inferiore a 15 000 EUR, al netto
delle tasse,

— per la regione: un aiuto all'acquisto differito del fondo agri-
colo, pari all'80 % delle spese di divisione, entro massimale
di 10 000 EUR.

Nei primi tre anni dall'effettivo insediamento si procede sistema-
ticamente ad un accompagnamento tecnico/economico, alle
condizioni di finanziamento previste dal programma PIDIL

Data di applicazione: A partire dalla data in cui la Commis-
sione accusa ricevimento

Durata del regime o dell'aiuto individuale: Fino al
31 dicembre 2013

Obiettivo dell'aiuto: L'obiettivo è quello di favorire la creazione
di piccole e medie imprese agricole mediante l'insediamento di
giovani agricoltori, a norma degli articoli 4, 7 e 15 del regola-
mento (CE) n. 1857/2006.

La regione e i dipartimenti desiderano agire a favore del rinno-
vamento generazionale nel settore agricolo per poter conservare
il numero di conduttori agricoli in attività e ridare slancio all'e-
conomia regionale. Con il 6 % della popolazione attiva della
regione l'agricoltura costituisce infatti un settore economico che
merita di essere conservato e sviluppato. Il «PACTE Agriculture»
e le disposizioni di dipartimentali sono destinati a sostenere la
competitività delle zone rurali e a contribuire in questo modo al
mantenimento e alla creazione di posti di lavoro in tali zone.
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La parte del PACTE Agriculture riservata agli investimenti è
destinata a sostenere l'avviamento finanziario dell'azienda
permettendole di realizzare investimenti in attrezzature pesanti
e indispensabili per l'insediamento.

Le condizioni di accesso al PACTE Agriculture sono definite in
funzione dei criteri di accesso nazionali agli aiuti all'insedia-
mento in modo da garantire la complementarità degli interventi
a livello di Stato, Consiglio regionale e Consigli generali.

Per quanto riguarda gli investimenti materiali di importo infe-
riore a 15 000 EUR, si tratta di investimenti indispensabili all'in-
sediamento e destinati a migliorare le condizioni di lavoro nell'a-
zienda agricola. L'aiuto assumerà la forma di un anticipo
rimborsabile, con un'equivalente sovvenzione pari al massimo a
1 000 EUR. In caso di mancato rimborso, l'autorità regionale
emetterà un'ordinanza per il rimborso totale di ogni importo
percepito nell'ambito del PACTE Agriculture.

È istituito un dispositivo di controllo sistematico di ogni
domanda in collaborazione con le direzioni regionali dell'agri-
coltura e delle foreste (DDAF) onde evitare doppioni nei finan-
ziamenti, in particolare per gli aiuti agli investimenti. In questo
modo, in caso di presentazione allo Stato di una domanda di
aiuto agli investimenti di importo superiore a 15 000 EUR nel
quadro del programma PIDIL, sarà rifiutata una domanda di
aiuto di importo equivalente presentata nell'ambito del PACTE
Agriculture e viceversa

Settore economico: Tutti i candidati all'insediamento, di tutte
le zone e di tutti i settori di produzione agricola della regione

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga l'aiuto:

Monsieur le Président du Conseil Régional Languedoc-Roussillon
Direction de l'Economie Rurale, Littorale et Touristique —

Service Gestion de l'Espace Rural et Littoral
201, avenue de la Pompignane
F-34064 Montpellier Cedex 2

Sito web:

http://www.cr-languedocroussillon.fr/3502-installation-en-agri-
culture.htm

(1) Si valuta la situazione dell'azienda prima del trasferimento per stabi-
lire se si tratti di un'azienda «da sostenere». Si considera «da soste-
nere» l'azienda che non soddisfa i criteri di redditività prima del
passaggio di proprietà e se il candidato dimostra che è possibile
raggiungere la redditività entro tre anni attraverso l'ammoderna-
mento, l'adattamento o l'ingrandimento dell'azienda.

Numero dell'aiuto: XA 235/07

Stato membro: Lettonia

Regione: —

Titolo del regime di aiuto o nome dell'impresa beneficiaria
di un aiuto individuale: Atbalsta shēma “Atbalsts bioloģiskās
lauksaimniecības veicināšanai”

Base giuridica: Noteikumi par valsts atbalstu lauksaimniecībai
un tā piešķiršanas kārtību, kas izdoti saskaņā ar Lauksaimnie-
cības un lauku attīstības likuma 5. pantu

Spesa annua prevista nell'ambito del regime o importo
annuo totale concesso all'impresa: L'importo totale disponi-
bile nell'ambito del regime di aiuto è di 600 000 LVL

Intensità massima dell'aiuto: —

Data di applicazione: 1o gennaio 2008

Durata del regime o dell'aiuto individuale: 30 dicembre
2012

Obiettivo dell'aiuto: Obiettivo della misura di aiuto è promuo-
vere lo sviluppo dell'agricoltura biologica.

Gli aiuti saranno utilizzati per fornire una formazione teorica e
pratica agli operatori impegnati nella produzione biologica in
modo da incentivare il settore. Nell'ambito della formazione
saranno organizzati seminari sia in Lettonia che in altri paesi.
Concorsi, giornate di visita e seminari si terranno nelle aziende
al fine di promuovere l'agricoltura biologica.

Gli aiuti possono essere concessi per coprire il 100 % dei costi
ammissibili relativi alle seguenti attività:

1. istruzione generale e formazione degli agricoltori e dei loro
collaboratori:

1.1. spese inerenti all'organizzazione del programma di
formazione;

1.2. spese di viaggio e di soggiorno dei partecipanti;

2. per quanto riguarda l'organizzazione e la partecipazione a
forum per lo scambio di conoscenze tra imprese, a concorsi,
mostre e fiere:

2.1. le spese di iscrizione;

2.2. le spese di viaggio;

2.3. le spese per le pubblicazioni;

2.4. l'affitto degli stand;

3. i premi simbolici assegnati nell'ambito di concorsi fino a un
valore massimo di 250 EUR per premio e per vincitore.

Tali aiuti sono conformi all'articolo 15 del regolamento (CE)
n. 1857/2006

Settore economico: Gli aiuti sono destinati alle piccole e medie
imprese

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga l'aiuto:

Latvijas Republikas
Zemkopības ministrija
LV-1981 Riga

Sito web:

http://www.zm.gov.lv/index.php?sadala=836&id=5261

Altre informazioni: —
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Numero dell'aiuto: XA 236/07

Stato membro: Irlanda

Regione: Tutto il territorio dello Stato membro

Titolo del regime di aiuto o nome dell'impresa beneficiaria
di un aiuto individuale: Livestock Expo 2008

Base giuridica: National Development Plan 2007-2013

Spesa annua prevista nell'ambito del regime o importo
annuo totale concesso all'impresa: 511 000 EUR per Livestock
Expo 2008

Intensità massima dell'aiuto: Fino al 100 % dei costi ammissi-
bili

Data di applicazione: Settembre 2007

Durata del regime o dell'aiuto individuale: Settembre 2007-
dicembre 2008

Obiettivo dell'aiuto: La mostra internazionale di bovini di
razza pura denominata Livestock Expo 2008. Livestock Expo 2008
si propone principalmente come un forum per lo scambio di
conoscenze ed informazioni sul bestiame di razza pura e i suoi
sperma, ovuli ed embrioni. L'evento proposto offrirà agli alleva-
tori la possibilità di presentare i sistemi tecnologicamente avan-
zati di esame e valutazione genetica in uso e consentirà la diffu-
sione di conoscenze tra aziende di allevamento.

Gli aiuti sono concessi in conformità all'articolo 15, paragrafo 2,
lettera c), all'articolo 15, paragrafo 2, lettera d), punti i), ii), iii) e
iv), e all'articolo 15, paragrafo 2, lettera f), del regolamento (CE)

n. 1857/2006 — Prestazioni di assistenza tecnica nel settore
agricolo.

Saranno ammissibili i costi inerenti alle seguenti attività:

— servizi di consulenza forniti da terzi,

— organizzazione e partecipazione a concorsi, fiere, mostre e
forum per lo scambio di conoscenze tra imprese, incluse le
spese di iscrizione, di viaggio e per le pubblicazioni, l'affitto
degli stand e altre spese organizzative,

— informazioni generali sul bestiame di razza pura e i relativi
sperma, ovuli ed embrioni,

— pubblicazioni come cataloghi o siti web contenenti informa-
zioni imparziali sul bestiame di razza pura e i relativi
sperma, ovuli ed embrioni, a condizione che tutti i produt-
tori abbiano le stesse possibilità di figurare nella pubblica-
zione o nel sito web

Settore economico: Bovini — carni bovine

Nome e indirizzo dell'autorità che eroga l'aiuto:
Department of Agriculture and Food
Agriculture House
Kildare Street
Dublin 2, Ireland

Sito web:
http://www.agriculture.gov.ie/Livestock_Expo

(Le condizioni del regime di aiuto saranno consultabili su questo
sito al momento dell'attuazione del regime)
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Informazioni sintetiche trasmesse dagli Stati membri sugli aiuti di Stato erogati ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1857/2006 della Commissione relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del
trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nel settore della produ-
zione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli che modifica il regolamento

(CE) n. 70/2001

(2008/C 50/06)

Numero XA 7046/07

Stato membro Germania

Regione Freistaat Sachsen

Titolo del regime di aiuto o nome
dell'impresa beneficiaria di un aiuto
individuale

Richtlinie des Sächsischen Staatsministeriums für Umwelt und Landwirtschaft für
die Förderung von besonderen Initiativen zur Entwicklung der Land- und Forst-
wirtschaft, des ländlichen Raumes sowie des Umwelt- und Naturschutzes, zur
Minderung der Belastung durch Umwelteinwirkungen, der Imkerei sowie von
Berufsbildungsmaßnahmen der Land-, Forst- und Hauswirtschaft im Freistaat
Sachsen (Förderrichtlinie Besondere Initiativen — RL BesIn/2007)

Ziff. 2.1.1, 2.1.2.1, 2.1.2.2.4

Base giuridica Haushaltsordnung des Freistaates Sachsen;

Spesa annua prevista nell'ambito del
regime o importo annuo totale
concesso all'impresa

Regime di aiuti Importo annuo totale 3,0 Mio EUR

Credito garantito —

Aiuto singolo Importo totale —

Credito garantito —

Intensità massima dell'aiuto Conformemente all'articolo 4, paragrafi da 2 a 6, e
all'articolo 5 del regolamento

Sì

Data di applicazione Finanziamento previsto a decorrere dal 1o agosto 2007 e, per le misure di cui ai
punti da 2.1.2.2.1 a 2.1.2.2.3, a decorrere dal 1o settembre 2009

Durata del regime o dell'aiuto indivi-
duale

2013

Obiettivo dell'aiuto Aiuto alle PMI Sì

Settore economico Tutti i settori economici in cui è ammissibile l'aiuto
alle PMI

Sì

Aiuto limitato ai seguenti settori:

— Industria estrattiva

— Industria manifatturiera (tutti i comparti),
oppure

Siderurgia

Cantieri navali

Fibre sintetiche

Industria automobilistica

Altre industrie manifatturiere

— Tutti i servizi, oppure

Trasporti

Servizi finanziari

Altri servizi
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Nome e indirizzo dell'autorità che
eroga l'aiuto

Landesanstalt für Landwirtschaft
Söbrigener Straße 3a
D-01326 Dresden

Landesamt für Umwelt und Geologie
Zur Wetterwarte 11, Haus 114
D-01109 Dresden

Staatsbetrieb Sachsenforst
Bonnewitzer Straße 34
D-01796 Pirna OT Graupa

Regierungspräsidium Chemnitz
Altchemnitzer Straße 41
D-09120 Chemnitz

Concessione di singoli aiuti di importo
elevato

Conformemente all'articolo 6 del regolamento Sì
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V

(Avvisi)

PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA DELLA
CONCORRENZA

COMMISSIONE

AIUTO DI STATO — GRECIA

Aiuto di Stato C 61/07 (ex NN 71/07) — Aiuti di Stato a Olympic Airways Services/Olympic
Airlines

Invito a presentare osservazioni a norma dell'articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2008/C 50/07)

Con lettera del 19 dicembre 2007 riprodotta nella lingua facente fede dopo la presente sintesi — la
Commissione ha comunicato alla Grecia la propria decisione di avviare il procedimento di cui all'articolo 88,
paragrafo 2, del trattato CE in relazione alla misura in oggetto.

La Commissione invita gli interessati a presentare osservazioni entro un mese dalla data della presente
pubblicazione, inviandole al seguente indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale dell'Energia e dei trasporti
Direzione A — Affari generali
DM 28, 6/109,
B-1049 Bruxelles
Fax (32-2) 296 41 04

Dette osservazioni saranno comunicate alla Grecia. Su richiesta scritta e motivata degli autori delle osserva-
zioni, la loro identità non sarà rivelata.

TESTO DELLA SINTESI

DESCRIZIONE DEGLI AIUTI

Il caso riguarda una serie di flussi e trasferimenti finanziari che
suscitano interrogativi quanto alla possibile erogazione di aiuti
di Stato per il finanziamento e le operazioni di Olympic
Airways Services SA e Olympic Airlines SA.

— Possibili aiuti di Stato a Olympic Airways Services SA
in forma di tolleranza dei debiti: la Repubblica ellenica
potrebbe aver concesso aiuti di Stato illegali e incompatibili
alla società di cui trattasi, avendo esercitato dal dicembre
2004 una continua tolleranza nei confronti della stessa in
relazione ai debiti della società in materia di imposte e previ-
denza sociale.

— Possibili aiuti di Stato a Olympic Airways Services SA
in forma erogazioni di fondi a seguito di sentenze arbi-
trali: la Repubblica ellenica potrebbe aver concesso aiuti di
Stato illegali e incompatibili alla Olympic Airways Services
in forma di erogazioni di fondi effettuate a seguito di una
serie di decisioni di un collegio arbitrale, derivanti da azioni
di risarcimento del danno intentate dalla società contro lo
Stato.

— Possibili aiuti di Stato a Olympic Airlines SA: la Repub-
blica ellenica potrebbe aver concesso aiuti di Stato illegali e
incompatibili mediante pagamenti del noleggio di aeromo-
bili, nonché rinunciando dal maggio 2005 a esigere i crediti
(compresi quelli in materia di imposte e previdenza sociale)
vantati nei confronti della compagnia (indebitata) di
proprietà statale.
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— Possibili aiuti di Stato a Olympic Airways Services SA
e a Olympic Airlines mediante misure di protezione dai
creditori: né in Grecia né all'estero possono essere adottate
contro le due società azioni legali o misure di esecuzione
individuali o collettive (incluse misure cautelari e conserva-
tive) da parte di alcun creditore privato. Questa protezione
giuridica non è concessa a nessuna altra entità in Grecia e
riguarda specificamente le due società.

VALUTAZIONE DEGLI AIUTI

I sospetti aiuti di Stato concessi a Olympic Airways Services
mediante la tolleranza da parte dello Stato in relazione ai debiti
della società in materia di imposte e previdenza sociale a partire
dal 2004 si configurano come concessione di risorse statali
destinate a una impresa in concorrenza con altre e come tale
costituiscono aiuto di Stato.

Analoghi presunti sconti sui pagamenti del noleggio di aeromo-
bili a favore di Olympic Airlines, oltre alla rinuncia dello Stato,
a partire da maggio 2005, a esigere i crediti (compresi quelli in
materia di imposte e previdenza sociale) vantati nei confronti
della compagnia, comporterebbero l'uso di risorse statali e si
configurerebbero come aiuti di Stato.

Le misure speciali di protezione dai creditori garantite alle due
società sono analoghe a quelle della tutela in caso di fallimento.
In questo ambito la giurisprudenza consolidata (1) vuole che, in
situazioni nelle quali uno Stato membro abbia attuato un
sistema che deroga dalle norme del diritto ordinario in materia
di insolvenza a favore di un'impresa, tale sistema sia considerato
alla stregua di un aiuto di Stato se è accertato che in questo
modo l'impresa in parola abbia potuto continuare l'attività in
circostanze nelle quali ciò non sarebbe stato possibile se fossero
state applicate le norme del diritto ordinario in materia di insol-
venza o se essa abbia fruito di ulteriori vantaggi da parte dello
Stato. E questo sembra essere avvenuto nel caso di cui trattasi.

Per quanto concerne i fondi erogati in virtù di sentenze arbitrali,
a questo stadio delle indagini e sulla base delle informazioni in
suo possesso, la Commissione non può stabilire se tali fondi
costituiscano una reale compensazione dei danni subiti da
Olympic Airways Services o se invece non siano una compensa-
zione eccessiva e si configurino di fatto come aiuti di Stato.

COMPATIBILITÀ DEGLI AIUTI

In relazione ai finanziamenti pubblici che si ritiene siano stati
erogati a Olympic Airways Services in forma di tolleranza dei
debiti (compresi quelli in materia di imposte e previdenza
sociale), protezione speciale dai creditori e fondi concessi in
virtù di sentenze arbitrali, la Commissione nutre forti dubbi che
essi possano essere considerati compatibili con il mercato
comune in quanto non sembra essere applicabile alcuna delle
eccezioni al divieto generale degli aiuti di Stato.

Analogamente, in relazione ai finanziamenti pubblici che si
ritiene siano stati erogati a Olympic Airlines in forma di tolle-
ranza dei debiti (compresi quelli in materia di imposte e previ-
denza sociale), riduzione dei pagamenti dovuti per il noleggio
degli aeromobili e protezione speciale dai creditori, la Commis-
sione nutre forti dubbi che essi possano essere considerati
compatibili con il mercato comune in quanto non sembra essere
applicabile alcuna delle eccezioni al divieto generale degli aiuti
di Stato.

A norma dell'articolo 14 del regolamento (CE) n. 659/1999 del
Consiglio, tutti gli aiuti illegali possono formare oggetto di recu-
pero presso il beneficiario.

TESTO DELLA LETTERA

«1. Η Επιτροπή επιθυμεί να ενημερώσει την Ελλάδα ότι, βάσει
των πληροφοριών που διαθέτει σχετικά με την Ολυμπιακή
Αεροπορία — Υπηρεσίες και τις Ολυμπιακές Αερογραμμές,
τη λειτουργία και τη χρηματοδότησή τους, αποφάσισε να
κινήσει τη διαδικασία που ορίζει το άρθρο 88 παράγραφος 2
της συνθήκης ΕΚ.

1. ΔΙΑΔΙΚΑΣΙΑ

2. Σε συνέχεια της έκδοσης, στις 14 Σεπτεμβρίου 2005 της
απόφασης 2005/2706/ΕΚ (2) (εφεξής “η απόφαση του
2005”), αναφορικά με την ενίσχυση που χορήγησε η Ελλη-
νική Δημοκρατία στην Ολυμπιακή Αεροπορία και τις Ολυμ-
πιακές Αερογραμμές, η Επιτροπή απηύθυνε στις ελληνικές
αρχές επιστολές με ημερομηνίες 15 Σεπτεμβρίου 2005 (3),
23 Δεκεμβρίου 2005 (4), 25 Αυγούστου 2006 (5) και
Ιουλίου 2007 (6).

3. Οι ελληνικές αρχές απήντησαν με επιστολές και ηλεκτρονικό
ταχυδρομείο στις 16 Νοεμβρίου 2005 (7), 30 Ιανουαρίου
2006 (8), 30 Μαρτίου 2006, 30 Οκτωβρίου 2006,
18 Ιανουαρίου 2007, 29 Ιανουαρίου 2007, 26 Οκτωβρίου
2007 και 21 Νοεμβρίου 2007 (9).

4. Η Επιτροπή έλαβε επίσης καταγγελίες σχετικά με κρατική
ενίσχυση που χορηγήθηκε στην Ολυμπιακή Αεροπορία —

Υπηρεσίες και στις Ολυμπιακές Αερογραμμές, από την
Aegean Airlines με επιστολές της 25ης Ιανουαρίου 2006,
14ης Μαρτίου 2006, 11ης Μαΐου 2006, 4ης Οκτωβρίου
2006, και 23ης Μαρτίου 2007 καθώς και από τη Ryanair
με επιστολή της 22ας Δεκεμβρίου 2006.

5. Έλαβαν χώρα πολλές ανταλλαγές απόψεων και επαφές για το
θέμα αυτό μεταξύ των υπηρεσιών της Επιτροπής και των
ελληνικών αρχών με ηλεκτρονικό ταχυδρομείο, τηλέφωνο και
συναντήσεις.
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(1) C-295/97, Industrie Aeronautiche e Meccaniche Rinaldo Piaggio SpA/
International Factors Italia SpA (Ifitalia)

(2) Δεν έχει ακόμη δημοσιευθεί.
(3) SG Greffe (2005) D/205062.
(4) D(2005) 128864.
(5) D(2006) 217009.
(6) D(2007) 313288.
(7) Πρωτοκολλήθηκε στις 17 Νοεμβρίου 2005 με στοιχεία αναφοράς

DG TREN A/29318.
(8) Πρωτοκολλήθηκε στις 6 Φεβρουαρίου 2006 με στοιχεία αναφοράς

DG TREN A/12834.
(9) Πρωτοκολλήθηκε στις 7 Δεκεμβρίου 2007 με στοιχεία αναφοράς

DG TREN A/49978.



2. ΠΡΑΓΜΑΤΙΚΑ ΠΕΡΙΣΤΑΤΙΚΑ

2.1. Οι εμπλεκόμενες εταιρείες

6. Ολυμπιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες ΑΕ (10) είναι η
τρέχουσα επωνυμία της εταιρείας η οποία ήταν γνωστή προη-
γουμένως ως Ολυμπιακή Αεροπορία ΑΕ. Δεν εκμεταλλεύεται
κανένα αεροσκάφος και ασχολείται κυρίως με την παροχή
υπηρεσιών επίγειας εξυπηρέτησης και συντήρησης αερο-
σκαφών/παροχής μηχανολογικών υπηρεσιών στην Ελλάδα.
Ανήκει εξ ολοκλήρου στο κράτος.

7. Η Ολυμπιακές Αερογραμμές ΑΕ άρχισε τη λειτουργία της το
Δεκέμβριο του 2003 και δημιουργήθηκε από τους πτητικούς
κλάδους της Ολυμπιακής Αεροπορίας. Εκτελεί τακτικά αερο-
πορικά δρομολόγια εντός της Ελλάδας, εντός της Ευρω-
παϊκής Ένωσης, καθώς και διηπειρωτικές πτήσεις. Ανήκει
κατά 100 % στο Δημόσιο.

2.2. Σύνοψη των στοιχείων της κρατικής ενίσχυσης που
αξιολογούνται στην παρούσα απόφαση

8. Η υπόθεση αφορά χρηματοοικονομικές ροές και μεταβι-
βάσεις οι οποίες έθεσαν ζήτημα κρατικής ενίσχυσης σε σχέση
με τη χρηματοδότηση και τη λειτουργία της Ολυμπιακή
Αεροπορία — Υπηρεσίες ΑΕ και των Ολυμπιακών Αερο-
γραμμών ΑΕ.

— Πιθανή κρατική ενίσχυση προς την Ολυμπιακή
Αεροπορία — Υπηρεσίες ΑΕ μέσω της ανοχής στην
εξόφληση χρεών: Η Ελληνική Δημοκρατία ενδέχεται να
έχει χορηγήσει παράνομη και μη συμβιβάσιμη κρατική
ενίσχυση στην εταιρεία αυτή μέσω της συνεχιζόμενης
ανοχής προς την Ολυμπιακή Αεροπορία σε σχέση με τις
φορολογικές της υποχρεώσεις και τις υποχρεώσεις κοινω-
νικής ασφάλισης από τον Δεκέμβριο 2004 (11).

— Πιθανή κρατική ενίσχυση προς την Ολυμπιακή
Αεροπορία — Υπηρεσίες ΑΕ μέσω ποσών που της
επιδίκασε το Διαιτητικό Δικαστήριο: Η Ελληνική
Δημοκρατία ενδέχεται να έχει χορηγήσει παράνομη και
μη συμβιβάσιμη κρατική ενίσχυση στην Ολυμπιακή
Αεροπορία — Υπηρεσίες σε σχέση με πληρωμές οι
οποίες πραγματοποιήθηκαν στο πλαίσιο ορισμένων
αποφάσεων του διαιτητικού δικαστηρίου. Οι αποφάσεις
αυτές απορρέουν από αγωγές της εν λόγω εταιρείας κατά
του Δημοσίου.

— Πιθανή κρατική ενίσχυση προς τις Ολυμπιακές
Αερογραμμές ΑΕ: Η Ελληνική Δημοκρατία ενδέχεται να
έχει χορηγήσει παράνομη και μη συμβιβάσιμη κρατική
ενίσχυση μέσω μισθώσεων αεροσκαφών και μη εκτέλεσης
των οφειλών της (συμπεριλαμβανομένων των
φορολογικών οφειλών και των οφειλών κοινωνικής
ασφάλισης) μέχρι τον Μάιο του 2005 (12).

— Πιθανή κρατική ενίσχυση προς την Ολυμπιακή
Αεροπορία — Υπηρεσίες ΑΕ και τις Ολυμπιακές
Αερογραμμές μέσω της παροχής ειδικής προστασίας
έναντι των πιστωτών τους: τούτο σημαίνει ότι δεν
επιτρέπονται οι διαδικασίες και η λήψη μέτρων ατομικής
ή συλλογικής αναγκαστικής εκτέλεσης, (συμπεριλαμβα-
νομένων και των ασφαλιστικών μέτρων καθώς και των
διαταγών), εντός ή εκτός της χώρας, σε βάρος των εται-
ρειών αυτών από οποιονδήποτε ιδιώτη πιστωτή. Η νομική
αυτή προστασία δεν παρέχεται σε καμία άλλη οντότητα
στην Ελλάδα και αφορά αποκλειστικά τις εν λόγω εται-
ρείες. Αν οποιαδήποτε άλλη εταιρεία είχε αναζητήσει
ανάλογη προστασία έναντι των πιστωτών της, στην
Ελλάδα, θα όφειλε να κηρύξει πτώχευση.

2.3. Προηγούμενες αποφάσεις της Επιτροπής σχετικά
με την Ολυμπιακή Αεροπορία/Ολυμπιακές

Αερογραμμές και συναφείς οντότητες

Η απόφαση του 1994

9. Στις 7 Οκτωβρίου 1994, η Επιτροπή εξέδωσε την απόφαση
94/696/ΕΚ (13) (εφεξής “η απόφαση του 1994”), σχετικά με
ενισχύσεις που χορηγήθηκαν ή επρόκειτο να χορηγηθούν
στην Ολυμπιακή Αεροπορία από το Ελληνικό Δημόσιο και οι
οποίες συνίσταντο στη χορήγηση εγγυήσεων για δάνεια που
είχε συνάψει μέχρι τότε η εταιρεία, στη χορήγηση νέων
εγγυήσεων δανείου, ύψους 378 εκατομμυρίων δολαρίων
ΗΠΑ, για δάνεια τα οποία επρόκειτο να συναφθούν μέχρι τις
31 Δεκεμβρίου 1997 με σκοπό την αγορά νέων αερο-
σκαφών, σε μείωση του χρέους της εταιρείας, ύψους
427 δισεκατ. δραχμών (1,25 εκατ. EUR) μέσω διαγραφής
χρεών εγγυημένων από το Δημόσιο, σε κεφαλαιοποίηση
οφειλών της εταιρείας προς δημόσιους οργανισμούς, ύψους
64 δισεκατ. δραχμών (232 εκατ. EUR) και σε εισφορά
κεφαλαίου 54 δισεκατομμυρίων δραχμών (158 εκατ. EUR).
Τα τέσσερα τελευταία από τα ανωτέρω πέντε μέτρα
ενίσχυσης αποτελούσαν μέρος σχεδίου αναδιάρθρωσης που
είχε κοινοποιηθεί στην Επιτροπή. Οι ενισχύσεις κηρύχθηκαν
συμβιβάσιμες με την κοινή αγορά, υπό την προϋπόθεση ότι
η Ελλάδα θα τηρούσε σειρά δεσμεύσεων οι οποίες
απαριθμούνται στην εν λόγω απόφαση.

Η απόφαση του 1998

10. Ωστόσο, επειδή δεν τηρήθηκαν αρκετοί από τους όρους που
τέθηκαν στην απόφαση του 1994, η Επιτροπή αποφάσισε,
στις 30 Απριλίου 1996 (14), να κινήσει εκ νέου τη διαδι-
κασία του άρθρου 88 παράγραφος 2 της συνθήκης καθώς
και διαδικασίες για τις νέες και μη κοινοποιηθείσες
ενισχύσεις για τις οποίες έλαβε γνώση.

23.2.2008 C 50/15Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

(10) Η Ολυμπιακή Αεροπορία ΑΕ μετονομάστηκε επίσημα σε Ολυμπιακές
Αερογραμμές— Υπηρεσίες ΑΕ. Τροποποίηση του καταστατικού της εται-
ρείας Ολυμπιακή Αεροπορία ΑΕ δημοσιεύθηκε στο Φύλλο Εφημερίδας
της Κυβερνήσεως αριθ. 1485/19.2.2004, Τεύχος ΑΕ, στις 19
Φεβρουαρίου 2004. Η τροποποίηση αφορούσε τη διάταξη του άρθρου 1
(επωνυμία — διάρκεια), βάσει της οποίας η εταιρεία μετονομάστηκε σε
“Ολυμπιακές Αερογραμμές Υπηρεσίες ΑΕ” και η διάρκειά της καθορίστηκε
σε 46 έτη και συγκεκριμένα μέχρι και τις 31.12.2049. Η τροποποίηση
αφορούσε επίσης τη διάταξη του άρθρου 2 (σκοπός). Κύριος σκοπός της
εταιρείας είναι η παροχή υπηρεσιών επίγειας εξυπηρέτησης, η παροχή
υπηρεσιών συντήρησης και επισκευής αεροσκαφών, η αντιπροσώπευση και
πρακτορεία αερομεταφορέων κλπ. Στο εξής, στην παρούσα απόφαση οι
όροι “Ολυμπιακή Αεροπορία” δηλώνουν τόσο την “Ολυμπιακή Αεροπορία
ΑΕ” μέχρι τον Φεβρουάριο 2004 όσο και την “Ολυμπιακή Αεροπορία
Υπηρεσίες ΑΕ” μετά την ημερομηνία αυτή.

(11) Στην απόφαση του 2005 έχουν ληφθεί υπόψη μόνο οι ενισχύσεις που
χορηγήθηκαν στην Ολυμπιακή Αεροπορία έως και τον Δεκέμβριο 2004.

(12) Στην απόφαση του 2005 έχουν ληφθεί υπόψη μόνο οι ενισχύσεις που
χορηγήθηκαν στις Ολυμπιακές Αερογραμμές έως και τον Μάιο 2005.

(13) ΕΕ L 273 της 25.10.1994, σ. 22.
(14) ΕΕ C 176 της 19.6.1996, σ. 5.



11. Στις 14 Αυγούστου 1998, η Επιτροπή εξέδωσε την απόφαση
1999/332/ΕΚ (15) (εφεξής “η απόφαση του 1998”),
σύμφωνα με την οποία η συγκεκριμένη ενίσχυση που
χορηγήθηκε ή επρόκειτο να χορηγηθεί από την Ελλάδα στην
Ολυμπιακή Αεροπορία στο πλαίσιο σχεδίου αναδιάρθρωσης
για την περίοδο 1998-2002 κρίθηκε συμβιβάσιμη με την
κοινή αγορά. Πιο συγκεκριμένα, οι κρατικές εγγυήσεις
δανείων, συνολικού ύψους 378 εκατ. δολαρίων ΗΠΑ για
την αγορά αεροσκαφών μπορούσαν να χρησιμοποιηθούν για
δάνεια που επρόκειτο να συναφθούν μέχρι τις 31 Δεκεμ-
βρίου 2000. Όσον αφορά την εισφορά κεφαλαίου ύψους
54 δισεκατ. δραχμών, μειώθηκε σε 40,8 δισεκατ. δραχμές,
ώστε να ληφθούν υπόψη οι νέες, μη συμβιβάσιμες ενισχύσεις
που είχε καταβάλει η Ελλάδα στην Ολυμπιακή Αεροπορία. Η
ενίσχυση εγκρίθηκε και πάλι υπό την προϋπόθεση τήρησης
ορισμένων όρων.

Η απόφαση του 2000

12. Τον Ιούλιο 2000, η Ελλάδα γνωστοποίησε στην Επιτροπή
την πρόθεσή της να χρησιμοποιήσει την εναπομένουσα
ενίσχυση που είχε εγκριθεί με την απόφαση του 1998 για
εγγυήσεις δανείων που επρόκειτο να συναφθούν μέχρι το
τέλος του 2000, με σκοπό την αγορά νέων αεροσκαφών και
την πραγματοποίηση των αναγκαίων επενδύσεων ενόψει της
μετεγκατάστασης της Ολυμπιακής Αεροπορίας στον Διεθνή
Αερολιμένα Αθηνών (εφεξής ΔΑΑ) στα Σπάτα. Με επιστολή
της 10ης Νοεμβρίου 2000 [SG(2000) D/108307], η
Επιτροπή ενημέρωσε τις ελληνικές αρχές σχετικά με την
απόφασή της να τροποποιήσει μέρος της απόφασης του
1998 σχετικά με το μέτρο ενίσχυσης που αφορά τις
εγγυήσεις δανείων. Οι εν λόγω εγγυήσεις δανείων μπορούσαν
να εγκριθούν μέχρι τις 31 Μαρτίου 2001. Για τον σκοπό
αυτό, τον Φεβρουάριο 2001 η Ολυμπιακή Αεροπορία
συνήψε δάνειο ύψους 62 δισεκατ. δραχμών (182 εκατ.
EUR) από την τράπεζα ABN-AMRO.

Η απόφαση του 2002

13. Στις 6 Μαρτίου 2002, η Επιτροπή αποφάσισε να κινήσει εκ
νέου την επίσημη διαδικασία έρευνας που προβλέπεται στο
άρθρο 88 παράγραφος 2 της συνθήκης (16) σχετικά την
ενίσχυση που χορήγησε το Ελληνικό Δημόσιο στην Ολυμ-
πιακή Αεροπορία. Στην εν λόγω απόφαση, η Επιτροπή
εξέφρασε ανησυχίες σχετικά με την καταχρηστική εφαρμογή
των ενισχύσεων που είχαν εγκριθεί με τις αποφάσεις της
Επιτροπής του 1994 και του 1998, τη μη εφαρμογή του
σχεδίου αναδιάρθρωσης της εταιρείας, καθώς και σχετικά με
νέα παράνομη κρατική ενίσχυση.

14. Στις 9 Αυγούστου 2002, η Επιτροπή απέστειλε στις ελλη-
νικές αρχές διαταγή παροχής των πληροφοριών που είχαν
ήδη ζητηθεί προηγουμένως. Ειδικότερα, ζητήθηκε από τις
ελληνικές αρχές να διαβιβάσουν λογαριασμούς και
αριθμητικά στοιχεία που σχετίζονται με την πληρωμή
λειτουργικών δαπανών από το Ελληνικό Δημόσιο. Οι απαν-
τήσεις που δόθηκαν από την Ελλάδα ήταν ανεπαρκείς.

15. Στις 11 Δεκεμβρίου 2002, η Επιτροπή εξέδωσε την τελική
αρνητική απόφαση 2003/372/ΕΚ (17) (εφεξής “η απόφαση
του 2002”) σχετικά με την ενίσχυση που χορήγησε η Ελλάδα
στην Ολυμπιακή Αεροπορία. Η Επιτροπή αποφάνθηκε ότι η
ενίσχυση που είχε προηγουμένως χορηγηθεί από το Ελληνικό
Δημόσιο και εγκριθεί από την Επιτροπή ήταν ασυμβίβαστη
με τη συνθήκη λόγω μη συμμόρφωσης με τους σχετικούς
όρους της απόφασης του 1998, και ιδίως λόγω μη ορθής

εφαρμογής του σχεδίου αναδιάρθρωσης. Επιπλέον, η
Επιτροπή διαπίστωσε ότι η Ολυμπιακή Αεροπορία είχε λάβει
νέα ενίσχυση η οποία ήταν παράνομη και ασυμβίβαστη με
την κοινή αγορά, στο βαθμό που το Ελληνικό Δημόσιο είχε
ανεχθεί τη μη πληρωμή ή την ετεροχρονισμένη καταβολή
ορισμένων εισφορών κοινωνικής ασφάλισης, φόρων προστι-
θέμενης αξίας σε καύσιμα και ανταλλακτικά, μισθωμάτων
που οφείλονταν σε αεροδρόμια, αερολιμενικών τελών και
φόρου επιβαλλόμενου σε επιβάτες οι οποίοι αναχωρούν από
ελληνικούς αερολιμένες, γνωστού με την ονομασία “σπατό-
σημο”.

16. Σύμφωνα με την εν λόγω απόφαση, η Ελλάδα όφειλε να
λάβει, χωρίς καθυστέρηση, όλα τα αναγκαία μέτρα, σύμφωνα
με την ισχύουσα εθνική νομοθεσία, για να ανακτήσει από την
αποδέκτρια εταιρεία την κρατική ενίσχυση ύψους 14 δισεκατ.
δρχ. (41 εκατ. EUR) που αναφέρεται στο άρθρο 1 της
απόφασης, καθώς και τη νέα ενίσχυση που αναφέρεται στο
άρθρο 2 της απόφασης.

17. Στις 24 Φεβρουαρίου 2003, η Ολυμπιακή Αεροπορία
προσέφυγε ενώπιον του Πρωτοδικείου κατά της αποφάσεως
της Επιτροπής (υπόθεση T-68/03). Η Ολυμπιακή Αεροπορία
ζήτησε από το Πρωτοδικείο να επανεξετάσει την εγκυρότητα
της εν λόγω απόφασης τόσο ως προς την ενίσχυση
αναδιάρθρωσης όσο και ως προς τη νέα, μη κοινοποιηθείσα
ενίσχυση.

18. Δεδομένου ότι η Ελλάδα δεν είχε προβεί σε καμία ανάκτηση
ενισχύσεων, η Επιτροπή υποχρεώθηκε να προσφύγει, στις
3 Οκτωβρίου 2003, στο Δικαστήριο των Ευρωπαϊκών Κοινο-
τήτων λόγω μη εκτέλεσης της απόφασης του 2002 (υπόθεση
C-415/03).

19. Στις 12 Μαΐου 2005, το Δικαστήριο των Ευρωπαϊκών
Κοινοτήτων εξέδωσε την απόφασή του στην υπόθεση
C-415/03 (18). Το Δικαστήριο (δεύτερο τμήμα) απεφάνθη ότι
η Ελλάδα παρέβη τις υποχρεώσεις της επειδή δεν έλαβε
εντός της ταχθείσας προθεσμίας όλα τα αναγκαία μέτρα για
την ανάκτηση των ενισχύσεων που κρίθηκαν παράνομες και
ασυμβίβαστες με την κοινή αγορά, με εξαίρεση τα ποσά που
συνδέονταν με τις εισφορές κοινωνικής ασφάλισης.

20. Δεδομένης της μη ανάκτησης της ενίσχυσης που κηρύχθηκε
ασυμβίβαστη με την κοινή αγορά με την απόφαση της
Επιτροπής της 11ης Δεκεμβρίου 2002, η Επιτροπή
αποφάσισε να λάβει μέτρα βάσει του άρθρου 228 της
συνθήκης ΕΚ για μη εκτέλεση της απόφασης του Δικαστη-
ρίου (C-369/07).

21. Στις 12 Σεπτεμβρίου 2007, το Πρωτοδικείο εξέδωσε την
απόφασή του στην υπόθεση T-68/03 (19). Με την απόφαση
αυτή, το Πρωτοδικείο επιβεβαίωσε σε μεγάλο βαθμό την
απόφαση του 2002 όσον αφορά την ενίσχυση
αναδιάρθρωσης. Το Πρωτοδικείο απέρριψε το σύνολο των
ισχυρισμών της Ολυμπιακής Αεροπορίας σχετικά με τον
υποτιθέμενο εσφαλμένο χαρακτήρα της απόφασης του
2002. Σχετικά με τη νέα, μη κοινοποιηθείσα ενίσχυση, το
Πρωτοδικείο ακύρωσε ένα μέρος της απόφασης της
Επιτροπής αλλά μόνο όσον αφορά τη διαιωνιζόμενη μη
καταβολή των οφειλόμενων αερολιμενικών τελών στον Διεθνή
Αερολιμένα Αθηνών και του ΦΠΑ επί των καυσίμων καθώς
και τη μη καταβολή του ΦΠΑ επί των ανταλλακτικών από
την Ολυμπιακή Αεροπλοΐα, θυγατρική της Ολυμπιακής
Αεροπορίας.
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(15) ΕΕ L 128 της 21.5.1999, σ. 1.
(16) ΕΕ C 98 της 23.4.2002, σ. 8.
(17) ΕΕ L 132 της 28.5.2003, σ. 1.

(18) C-415/03 Επιτροπή κατά Ελλάδας.
(19) T-68/03, Ολυμπιακή Αεροπορία Υπηρεσίες κατά Επιτροπής.



Η απόφαση του 2005

22. Στις 8 Σεπτεμβρίου 2003, η Επιτροπή εξέδωσε απόφαση
διαταγής παροχής πληροφοριών [C(2002) 3266], η οποία
κοινοποιήθηκε στις ελληνικές αρχές στις 9 Σεπτεμβρίου
2003, ζητώντας τους να διαβιβάσουν όλες τις αναγκαίες
πληροφορίες για την εξέταση του συμβιβάσιμου των μέτρων
αναδιάρθρωσης και ιδιωτικοποίησης της Ολυμπιακής Αερο-
πορίας με το άρθρο 87 της συνθήκης.

23. Στις 12 Δεκεμβρίου 2003, τέθηκε σε λειτουργία η νέα εται-
ρεία Ολυμπιακές Αερογραμμές, απαρτιζόμενη σε μεγάλο
βαθμό από τους πτητικούς κλάδους της Ολυμπιακής Αερο-
πορίας, μολονότι η Επιτροπή δεν είχε ολοκληρώσει την
εξέταση της συμβατότητας των μέτρων αναδιάρθρωσης και
ιδιωτικοποίησης της Ολυμπιακής Αεροπορίας με το άρθρο 87
της συνθήκης.

24. Στις 16 Μαρτίου 2004, η Επιτροπή αποφάσισε να κινήσει τη
διαδικασία έρευνας σχετικά με την Ολυμπιακή Αερο-
πορία (20).

25. Με την κίνηση της διαδικασίας, η Επιτροπή εξέτασε τη
χρηματοοικονομική κατάσταση της Ολυμπιακής Αεροπορίας
από το 2003. Η εν λόγω εταιρεία είχε παρουσιάσει σημαν-
τικές ζημίες και, έχοντας εξαντλήσει τις κανονικές πηγές
χρηματοδότησής της, για να μπορέσει να καλύψει τις
βραχυπρόθεσμες ανάγκες της σε ρευστότητα, προσέφυγε σε
διάφορα τεχνάσματα, τα κυριότερα των οποίων ήταν οι
βραχυπρόθεσμες τραπεζικές πιστώσεις, αλλά κυρίως η
σημαντική αύξηση των οφειλών της έναντι του Δημοσίου και
των δημόσιων οργανισμών.

26. Η Επιτροπή επισήμανε ότι το Ελληνικό Κοινοβούλιο είχε
ψηφίσει τον νόμο 3185/2003 για την τροποποίηση του
νόμου 2668/1998 (21), το άρθρο 27 του οποίου προβλέπει
την απόσχιση των πτητικών κλάδων των θυγατρικών του
ομίλου της Ολυμπιακής Αεροπορίας, δηλαδή της Ολυμ-
πιακής Αεροπορίας, της Ολυμπιακής Αεροπλοΐας και των
Μακεδονικών Αερογραμμών, και τη συγκέντρωσή τους σε
ένα ενιαίο φορέα προς συγχώνευση ή απορρόφηση από
υφιστάμενη θυγατρική του ομίλου, στη συγκεκριμένη περίπ-
τωση τις Μακεδονικές Αερογραμμές, οι οποίες μετονομά-
στηκαν σε Ολυμπιακές Αερογραμμές.

27. Τον Δεκέμβριο 2003, η Ολυμπιακή Αεροπορία έπαυσε να
ασκεί αεροπορικές δραστηριότητες, μετονομάστηκε σε Ολυμ-
πιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες, και εξακολουθεί να παρέχει
υπηρεσίες εξυπηρέτησης εδάφους, συντήρησης και εκπαί-
δευσης. Μια νέα εταιρεία, οι Ολυμπιακές Αερογραμμές,
δημιουργήθηκε με σκοπό να παραλάβει μόνο τα στοιχεία του
ενεργητικού των πτητικών κλάδων (αεροσκάφη,
επιχορηγήσεις στο πλαίσιο των υποχρεώσεων παροχής
δημόσιας υπηρεσίας, χρονοθυρίδες (slots) και προσωπικό)
του Ομίλου της Ολυμπιακής Αεροπορίας, αφήνοντας το
σημαντικό παθητικό στην Ολυμπιακή Αεροπορία.

28. Στις 14 Σεπτεμβρίου 2005, η Επιτροπή εξέδωσε τελική
αρνητική απόφαση 2005/2706/ΕΚ (22) σχετικά με την
ενίσχυση που χορήγησε η Ελλάδα στην Ολυμπιακή Αερο-
πορία και τις Ολυμπιακές Αερογραμμές.

29. Η Επιτροπή διαπίστωσε ότι η Ολυμπιακή Αεροπορία είχε
λάβει νέα παράνομη κρατική ενίσχυση που δεν συμβιβάζεται
με την κοινή αγορά λόγω των εξής:

— Η συνεχής ανοχή που επέδειξε το Ελληνικό Δημόσιο
προς την Ολυμπιακή Αεροπορία όσον αφορά τις
φορολογικές οφειλές και τις οφειλές κοινωνικής
ασφάλισης, ύψους 354 εκατ. EUR περίπου, μεταξύ
Δεκεμβρίου 2002 και Δεκεμβρίου 2004, καθώς και η
χορήγηση ορισμένων ποσών και πρόσθετων πληρωμών.

— Η Ελλάδα χορήγησε παράνομη και ασυμβίβαστη με τη
συνθήκη κρατική ενίσχυση στην Ολυμπιακή Αεροπορία,
το ποσό της οποίας ανέρχεται στο ποσό κατά το οποίο
υπερεκτιμήθηκε η αξία των στοιχείων ενεργητικού των
Ολυμπιακών Αερογραμμών κατά το χρόνο συστάσεώς
τους. Το ύψος του ποσού αυτού εκτιμήθηκε προσωρινά
από την Επιτροπή σε περίπου 91,5 εκατ. EUR.

— Η Ολυμπιακή Αεροπορία είχε λάβει κρατική ενίσχυση, το
ύψος της οποίας εκτιμήθηκε προσωρινά από την
Επιτροπή σε 39,5 εκατ. EUR, μέσω υπεκμισθώσεων αερο-
σκαφών με έκπτωση.

30. Η απόφαση του 2005 διαβιβάστηκε στις ελληνικές αρχές με
επιστολή της 15ης Σεπτεμβρίου 2005 (23). Η Ελληνική
Δημοκρατία (24), οι Ολυμπιακές Αερογραμμές (25) και η
Ολυμπιακή Αεροπορία (26) άσκησαν έφεση κατά της
απόφασης της Επιτροπής. Οι Ολυμπιακές Αερογραμμές και
Ολυμπιακή Αεροπορία υπέβαλαν αίτηση αναστολής της εκτέ-
λεσης της απόφασης (27).

2.4. Αλληλογραφία και επαφές με την Ελληνική
Δημοκρατία από τον Σεπτέμβριο 2005

31. Με επιστολή της 16ης Νοεμβρίου 2005 (28), οι ελληνικές
αρχές ενημέρωσαν την Επιτροπή σχετικά με ορισμένα μέτρα
που είχαν λάβει ώστε να συμμορφωθούν με την απόφαση
του 2005. Ωστόσο, στην επιστολή αυτή, η Ελληνική Δημοκ-
ρατία αμφισβήτησε επίσης την ουσία της απόφασης. Σε
επιστολή που απέστειλε στην Ελλάδα στις 23 Δεκεμβρίου
2005 (29), η Επιτροπή ανέφερε ότι η απάντηση που είχαν
δώσει οι ελληνικές αρχές δεν της επέτρεπε να συναγάγει το
συμπέρασμα ότι η Ελλάδα είχε ήδη προβεί στην ανάκτηση
της κρατικής ενίσχυσης ή ότι είχε αναστείλει όλες τις
πληρωμές προς την Ολυμπιακή Αεροπορία ή τις Ολυμπιακές
Αερογραμμές. Επιπλέον, η Ελλάδα δεν είχε διαβιβάσει στην
Επιτροπή ακριβείς λογαριασμούς που θα της επέτρεπαν να
προσδιορίσει επακριβώς το ποσό της προς ανάκτηση
κρατικής ενίσχυσης.
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(20) ΕΕ C 192 της 28.7.2004, σ. 2.
(21) Τροποποίηση του νόμου 2668/1998, εναρμόνιση με την οδηγία

2002/93/EΚ, ρύθμιση θεμάτων των Ελληνικών Ταχυδρομείων (ΕΛΤΑ) και
λοιπές διατάξεις— ΦΕΚ A 229/26 Σεπτεµβρίου 2003.

(22) Δεν έχει ακόμη δημοσιευθεί.
(23) SG Greffe (2005) D/205062.
(24) Υπόθεση T-415/05, Ελληνική Δημοκρατία κατά Επιτροπής.
(25) Υπόθεση T-416/05,Ολυμπιακές Αερογραμμές κατά Επιτροπής.
(26) Υπόθεση T-423/05,Ολυμπιακή Αεροπορία κατά Επιτροπής.
(27) Υπόθεση T-416/05 R, Ολυμπιακές Αερογραμμές κατά Επιτροπής και

T-423/05 R, Ολυμπιακή Αεροπορία κατά Επιτροπής.
(28) Πρωτοκολλήθηκε στις 17 Νοεμβρίου 2005 με στοιχεία αναφοράς

DG TREN A/29318.
(29) Έγγραφο αριθ. D(2005) 128864.



32. Με επιστολή της 30ής Ιανουαρίου 2006 (30), οι ελληνικές
αρχές επανέλαβαν τα επιχειρήματα που είχαν αναπτύξει στην
επιστολή της 16ης Νοεμβρίου 2005 προσθέτοντας ότι, κατά
την άποψή τους, όσον αφορά την απόφαση του 2005, όλες
οι υποχρεώσεις που απέρρεαν από την κοινοτική νομοθεσία
είχαν εκπληρωθεί από τις ελληνικές αρχές και ότι το Ελλη-
νικό Δημόσιο είχε ζητήσει τη συνεργασία της Επιτροπής για
τον προσδιορισμό των προς ανάκτηση ποσών της ενίσχυσης,
πράγμα που η Επιτροπή δεν είχε πράξει. Οι άτυπες αυτές
επαφές συνεχίστηκαν κατά τους πρώτους μήνες του 2006,
χωρίς όμως αποτέλεσμα.

33. Στις 30 Μαρτίου 2006, οι ελληνικές αρχές (ο υφυπουργός
Οικονομίας και Οικονομικών κ. Πέτρος Δούκας) ενημέρωσαν
εγγράφως την Επιτροπή ότι η Ολυμπιακή Αεροπορία είχε
κινήσει διαιτητική διαδικασία διεκδικώντας σημαντικά ποσά
από την Ελληνική Δημοκρατία. Οι διεκδικήσεις αυτές στηρί-
ζονταν στο άρθρο 27 του νομοθετικού διατάγματος
3560/1956.

34. Δεδομένου ότι δεν είχε πραγματοποιηθεί η ανάκτηση της
ενίσχυσης που είχε κηρυχθεί ασυμβίβαστη με τη συνθήκη
στην απόφαση του 2005, η Επιτροπή ήταν υποχρεωμένη να
προσφύγει, δυνάμει του άρθρου 88 παράγραφος 2 της
συνθήκης ΕΚ, στο Δικαστήριο των Ευρωπαϊκών Κοινοτήτων
λόγω μη εκτέλεσης της απόφασης της (C-419/06).

35. Στις 6 Ιουνίου 2006, το Πρωτοδικείο απέρριψε την
προσφυγή με την οποία οι Ολυμπιακές Αερογραμμές είχαν
ζητήσει αναστολή της εκτέλεσης της απόφασης του
2005 (31). Το Πρωτοδικείο εξέτασε κατά πόσον η επιστολή
που απέστειλε η Ελλάδα στην Επιτροπή στις 16 Νοεμβρίου
2005 αποτελούσε το πρώτο βήμα για την εκτέλεση της
απόφασης. Κατέληξε όμως στο συμπέρασμα, ότι κατά το
χρονικό εκείνο διάστημα, η Ελλάδα δεν είχε προβεί στις
απαιτούμενες ενέργειες για την ανάκτηση της ενίσχυσης
εφόσον η επιστολή ανέφερε ότι προϋπόθεση για την ανάκ-
τηση αυτή ήταν η επίτευξη συμφωνίας με την Επιτροπή ως
προς το ποσό της ενίσχυσης. Το Πρωτοδικείο έκρινε επίσης
ότι η προσφεύγουσα δεν είχε αποδείξει την ύπαρξη επικεί-
μενης σοβαρής ζημίας, αφού δεν υπήρχαν ενδείξεις ότι η
Ελληνική Δημοκρατία είχε την πρόθεση να προβεί, εντός
εύλογου χρονικού διαστήματος, σε οποιαδήποτε ενέργεια
ανάκτησης που θα μπορούσε να προκαλέσει τόσο σοβαρή
και ανεπανόρθωτη ζημία.

36. Με επιστολή της 25ης Αυγούστου 2006 (32), η Επιτροπή
υπενθύμισε εγγράφως στις ελληνικές αρχές την υποχρέωσή
τους, δυνάμει του άρθρου 3 της απόφασης του 2005 να
αναστείλουν αμελλητί κάθε περαιτέρω πληρωμή ενίσχυσης
στην Ολυμπιακή Αεροπορία και στις Ολυμπιακές Αερο-
γραμμές. Επισήμανε επίσης ότι παρά την έκδοσή αρνητικής
απόφασης της Επιτροπής, τόσο οι Ολυμπιακές Αερογραμμές
όσο και η Ολυμπιακή Αεροπορία εξακολουθούσαν να
λειτουργούν. Η Επιτροπή ζήτησε συγκεκριμένα αναλυτικά
στοιχεία σχετικά με τη χρηματοοικονομική κατάσταση και
των δύο εταιρειών (ειδικότερα σχετικά με τις οφειλές κοινω-
νικής ασφάλισης της Ολυμπιακής Αεροπορίας και τους
λογαριασμούς αποτελεσμάτων των Ολυμπιακών Αερο-
γραμμών για το 2005) καθώς και εξηγήσεις σχετικά το πώς
συνέχιζαν να λειτουργούν οι δύο εταιρείες.

37. Η Επιτροπή ζήτησε περαιτέρω στοιχεία όσον αφορά τη διαι-
τητική διαδικασία και προειδοποίησε τις ελληνικές αρχές ότι
σε περίπτωση χορήγησης σε οποιαδήποτε από τις εταιρείες
του ομίλου της Ολυμπιακής περαιτέρω αποζημίωσης σχετικά
με δραστηριότητες ή αποφάσεις για τις οποίες έχει ήδη
αποζημιωθεί, η Επιτροπή θα εξέταζε προσεκτικά τις σχετικές
πληρωμές ώστε να εξακριβώσει το συμβιβάσιμό τους με την
κοινοτική νομοθεσία. Συνεπώς, η οποιαδήποτε περαιτέρω
μεταφορά, στο πλαίσιο αυτό, πόρων του Δημοσίου σε οποια-
δήποτε από τις εν λόγω εταιρείες, θα έπρεπε να αποτελέσει
αντικείμενο προηγούμενης κοινοποίησης κρατικής ενίσχυσης.

38. Με επιστολή της 30ής Οκτωβρίου 2006, η Ελληνική Δημοκ-
ρατία απήντησε στα ερωτήματα που της είχε θέσει η
Επιτροπή, επισυνάπτοντας αυτό που η ίδια περιέγραψε ως
ανάλυση ταμειακών ροών (εσόδων-εξόδων) των Ολυμπιακών
Αερογραμμών για τα έτη 2005 και 2006, καθώς και συγκρι-
τική ανάλυση της εξέλιξης της επιβατικής κίνησης και των
εσόδων της τελευταίας τριετίας. Όσον αφορά την Ολυμπιακή
Αεροπορία, οι ελληνικές αρχές διαβίβασαν στην Επιτροπή
έγγραφο ανεξάρτητου εμπειρογνώμονα, της εταιρείας με την
επωνυμία “Progressive Finance”, με ημερομηνία 13 Ιουνίου
2006. Σχετικά με τις φορολογικές οφειλές και τις οφειλές
κοινωνικής ασφάλισης της Ολυμπιακής Αεροπορίας, οι ελλη-
νικές αρχές δεν διαβίβασαν κανένα στοιχείο.

39. Όσον αφορά το θέμα της αποζημίωσης, οι ελληνικές αρχές
ανέφεραν ότι δεν είχαν απολύτως καμία πρόθεση οποιασδή-
ποτε περαιτέρω αποζημίωσης της Ολυμπιακής Αεροπορίας.
Επιπλέον, δεν είχαν καμία πρόθεση να χορηγήσουν στην εται-
ρεία κρατικές ενισχύσεις, πράγμα το οποίο, εάν συνέβαινε,
όντως θα έπρεπε να αποτελέσει αντικείμενο προηγούμενης
κοινοποίησης σύμφωνα με το άρθρο 88 της συνθήκης ΕΚ.

40. Οι ελληνικές αρχές συνέχισαν αναφέροντας ότι από τις αρχές
του 2006, η Ολυμπιακή Αεροπορία είχε προσφύγει στη διαι-
τησία για την επίλυση των διαφορών, όπως προέβλεπε η
σύμβαση περί αεροπορικών συγκοινωνιών της 30ής Ιουλίου
1956 μεταξύ του Ελληνικού Δημοσίου και του Αριστοτέλη
Ωνάση, η οποία είχε κυρωθεί με το νομοθετικό διάταγμα
3560/1956, όπως αυτό έχει τροποποιηθεί και ισχύει
σήμερα. Η Ολυμπιακή Αεροπορία είχε προβάλλει αποζημιω-
τικά αιτήματα στο πλαίσιο της διαδικασίας αυτής (κυρίως ως
προς τη λειτουργία αριθμού εσωτερικών αεροπορικών συνδέ-
σεων τις οποίες η εταιρεία θεωρούσε ελλειμματικές, καθώς
και τον προσδιορισμό του υπολοίπου της αποζημίωσης την
οποία θεωρούσε ότι δικαιούταν λόγω του προώρου κλεισί-
ματος του αεροδρομίου του Ελληνικού).

41. Με επιστολές της 18ης Ιανουαρίου και της 29ης Ιανουαρίου
2007, οι ελληνικές αρχές διαβίβασαν ανεπίσημα στις
υπηρεσίες της Επιτροπής περαιτέρω στοιχεία όσον αφορά τις
σχετικές νομοθετικές διατάξεις και διαδικασίες που ισχύουν
στο πλαίσιο της διαιτησίας και αντίγραφα των πρώτων
τεσσάρων διαιτητικών αποφάσεων. Επιβεβαίωσαν επίσης ότι,
παρόλο που οι εν λόγω διαιτητικές αποφάσεις είχαν ληφθεί
στις 13 Ιουλίου 2006 και στις 6 Δεκεμβρίου 2006, δεν είχε
ακόμη διενεργηθεί καμία πληρωμή προς την Ολυμπιακή
Αεροπορία. Ζητήθηκε επίσης ανεπίσημη νομική γνωμοδό-
τηση της Επιτροπής σχετικά με τα ποσά που είχε επιδικάσει
το διαιτητικό δικαστήριο.

23.2.2008C 50/18 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

(30) Πρωτοκολλήθηκε στις 6 Φεβρουαρίου 2006 με στοιχεία αναφοράς
DG TREN A/12834.

(31) Απόφαση του Πρωτοδικείου στην υπόθεση T-416/05 R, Ολυμπιακές
Αερογραμμές κατά Επιτροπής.

(32) D(2006) 217009.



42. Με επιστολή της 16ης Ιουλίου 2007 (33), η Επιτροπή απήν-
τησε στις ελληνικές αρχές εκθέτοντας την αρχική της εκτί-
μηση, η οποία βασιζόταν στα αποσπασματικά και ανεπίσημα
στοιχεία που είχε λάβει. Οι υπηρεσίες της Επιτροπής πληρο-
φόρησαν την ελληνική κυβέρνηση ότι, κατά την άποψή τους,
πριν από τη διενέργεια οποιασδήποτε πληρωμής προς την
Ολυμπιακή Αεροπορία, στο πλαίσιο των διαιτητικών
αποφάσεων, οι ελληνικές αρχές όφειλαν να κοινοποιήσουν τα
ποσά αυτά στην Επιτροπή, δυνάμει του άρθρου 88 παρά-
γραφος 3 της συνθήκης, ως πιθανή κρατική ενίσχυση.

43. Στην ίδια επιστολή, η Επιτροπή εξέφρασε την απορία της
σχετικά με άρθρα που είχαν δημοσιευθεί στον Τύπο σύμφωνα
με τα οποία η εταιρεία Ολυμπιακές Αερογραμμές είχε
στραφεί κατά του Ελληνικού Δημοσίου διεκδικώντας αποζη-
μίωση ύψους περίπου 350 εκατ. EUR και ζήτησε περαιτέρω
διευκρινίσεις.

44. Επιπλέον, η Επιτροπή υπενθύμισε ότι η απόφαση
2005/2706 περιελάμβανε διαταγή αναστολής κάθε
πληρωμής του Δημοσίου προς τις δύο εταιρείες, Ολυμπιακή
Αεροπορία και Ολυμπιακές Αερογραμμές. Η Επιτροπή
ζήτησε επίσης να της διαβιβαστούν στοιχεία που να αποδεικ-
νύουν ότι είχε τηρηθεί πλήρως η διάταξη αυτή.

45. Με επιστολή της 26ης Οκτωβρίου 2007, οι ελληνικές αρχές
απήντησαν στα ερωτήματα που είχε θέσει η Επιτροπή στις
16 Ιουλίου 2007, σχετικά με τα ακόλουθα θέματα:

— Το αποτέλεσμα των διαιτητικών διαδικασιών στην
Ελλάδα, βάσει του άρθρου 27 του νομοθετικού διατάγ-
ματος 3560/1956, στο πλαίσιο των οποίων επιδικάστηκε
στην Ολυμπιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες αποζημίωση
από το Ελληνικό Δημόσιο. Η Ελληνική Δημοκρατία
απέστειλε επίσης στις υπηρεσίες της Επιτροπής αναλυτικό
υπόμνημα σχετικά με τους λόγους για τους οποίους
θεωρούσε ότι τα εν λόγω επιδικασθέντα ποσά, τα οποία
εν τω μεταξύ είχαν καταβληθεί στην Ολυμπιακή Αερο-
πορία — Υπηρεσίες, δεν συνιστούσαν κρατική ενίσχυση
(αυτό θα εξεταστεί στη συνέχεια).

— Ανάλογες εκκρεμείς διαιτητικές διαδικασίες από άλλη
εταιρεία του ομίλου Ολυμπιακή Αεροπορία ή, γενικό-
τερα, οποιαδήποτε άλλη εταιρεία. Σχετικά με το θέμα
αυτό, οι ελληνικές αρχές ανέφεραν ότι η εταιρεία
Olympic Catering (34) (η οποία ανήκει και ελέγχεται εξ
ολοκλήρου από ιδιωτική επιχείρηση με την επωνυμία
Everest) είχε προσφύγει στη διαιτησία στις 4 Ιουνίου
2007, βάσει του νομοθετικού διατάγματος 3560/1956,
με σκοπό την επίλυση διαφορών και συγκεκριμένα την
καταβολή αποζημιώσεων ύψους περίπου 6 εκατ. EUR
για ζημίες που είχε υποστεί στο διάστημα μεταξύ
29ης Μαρτίου 2001 και 6ης Οκτωβρίου 2006 λόγω
της πρόωρης παύσης της λειτουργίας της στο αερο-
δρόμιο του Ελληνικού και της αναγκαστικής μετεγκατά-
στασής της στα Σπάτα.

— Σχετικά με το ερώτημα κατά πόσο η εταιρεία Ολυμπιακές
Αερογραμμές μπορεί να κάνει χρήση οποιουδήποτε
μηχανισμού επίλυσης διαφορών όσον αφορά τις αξιώσεις
της έναντι του Ελληνικού Δημοσίου, η ελληνική κυβέρ-
νηση διευκρίνισε ότι οι Ολυμπιακές Αερογραμμές είχαν
προσφύγει στα ελληνικά διαιτητικά δικαστήρια κατά του
Ελληνικού Δημοσίου, στις 10 Νοεμβρίου 2006. Οι

Ολυμπιακές Αερογραμμές ζήτησαν από το Δικαστήριο
να αναγνωρίσει την αστική ευθύνη του Ελληνικού Δημο-
σίου (με βάση την παράνομη ενέργεια του κράτους ως
νομοθέτη), ως βάση της αγωγής αποζημίωσης. Η
διαφορά αυτή εξετάστηκε ενώπιον του Τριμελούς Διοικη-
τικού Πρωτοδικείου της Αθήνας στις 14 Ιουνίου 2007.
Η απόφαση εκκρεμεί.

— Η οικονομική κατάσταση της Ολυμπιακής Αεροπορίας
και των Ολυμπιακών Αερογραμμών υπό το πρίσμα της
διαταγής αναστολής της απόφασης του 2005. Σχετικά
με το θέμα αυτό, η ελληνική κυβέρνηση διαβίβασε στην
Επιτροπή ανάλυση των ταμειακών ροών των Ολυμπιακών
Αερογραμμών για τα έτη 2006-2007, καθώς και συγκρι-
τική ανάλυση της εξέλιξης της επιβατικής κίνησης και
των εσόδων της τελευταίας τριετίας. Υπέβαλε επίσης
ανάλυση των ταμειακών ροών της Ολυμπιακής Αερο-
πορίας, για το 2007.

46. Με επιστολή της 21ης Νοεμβρίου 2007, η Ελληνική Δημοκ-
ρατία πληροφόρησε εγγράφως την Επιτροπή ότι το Ελληνικό
Δημόσιο είχε εισπράξει από την Ολυμπιακή Αεροπορία —

Υπηρεσίες το ποσό των 572 074 466,42 EUR και από τις
Ολυμπιακές Αερογραμμές το ποσό των 46 230 142 EUR
στο πλαίσιο της ανάκτησης της κρατικής ενίσχυσης που είχε
αποτελέσει αντικείμενο της απόφασης του 2005. Οι ελλη-
νικές αρχές πρόσθεσαν ότι η ανάκτηση του ποσού αυτού
έγινε με την επιφύλαξη των αξιώσεών τους και των επιχειρη-
μάτων τους στις υποθέσεις T-415/05 και C-419/06. Επίσης,
στο υπόμνημα αντικρούσεως της 24ης Οκτωβρίου 2007
στην υπόθεση C-369/07, η Ελλάδα ανέφερε ότι είχε προβεί
σε πλήρη ανάκτηση του ποσού όσον αφορά την κρατική
ενίσχυση που είχε αποτελέσει αντικείμενο της απόφασης του
2005.

47. Σχετικά με το θέμα αυτό, η Επιτροπή επιθυμεί να τονίσει ότι
η ανάκτηση της προηγούμενης ενίσχυσης μέσω
συμψηφισμού με ποσά που έχουν καταβληθεί από το κράτος
τα οποία ενδέχεται να ισοδυναμούν με νέα ενίσχυση είναι
δυνατόν να συνιστά κατάχρηση ανάκτησης.

3. ΕΝΔΕΧΟΜΕΝΗ ΚΡΑΤΙΚΗ ΕΝΙΣΧΥΣΗ ΠΟΥ ΠΡΕΠΕΙ ΝΑ
ΑΞΙΟΛΟΓΗΘΕΙ ΣΤΗΝ ΠΑΡΟΥΣΑ ΑΠΟΦΑΣΗ

3.1. Φορολογικές οφειλές και οφειλές κοινωνικής
ασφάλισης της Ολυμπιακή Αεροπορία —

Υπηρεσίες από τον Δεκέμβριο 2004

48. Η Επιτροπή επιθυμεί να υπενθυμίσει ότι στην απόφασή της
του 2005, έκρινε πως οι ισολογισμοί της Ολυμπιακής Αερο-
πορίας περιελάμβαναν μεγάλο ποσό φορολογικών οφειλών
και οφειλών κοινωνικής ασφάλισης. Η Επιτροπή επισήμανε
ότι οι εν λόγω υποχρεώσεις αυξάνονταν κάθε χρόνο καθώς
οι πληρωμές προς τις φορολογικές αρχές δεν αντιστοιχούσαν
στις αυξανόμενες ετήσιες υποχρεώσεις. Οι υποχρεώσεις
κοινωνικής ασφάλισης αφορούσαν βασικά το κύριο συνταξιο-
δοτικό ταμείο της εταιρείας. Κατά τα έτη 2003 και 2004, οι
υποχρεώσεις αυξήθηκαν συνολικά κατά 137 εκατομμύρια
EUR. Κατά την περίοδο αυτή, η εταιρεία προέβη σε
πληρωμές 7,7 εκατ. EUR στο πλαίσιο συμφωνίας ρύθμισης
των φορολογικών και ασφαλιστικών οφειλών για τα έτη πριν
από το 2003.
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(33) D(2007) 313288.
(34) Η Ολυμπιακή Αεροπορία Υπηρεσίες ΑΕ κατέχει μερίδιο 10,36 % στην εν

λόγω εταιρεία.



49. Η έκθεση ελέγχου της Ολυμπιακής Αεροπορίας για το
2003 (35) αναφέρει “για τα βιβλία και στοιχεία που τήρησε η
εταιρεία δεν έχουν ακολουθηθεί σε μεγάλο βαθμό οι προβλε-
πόμενες από τη φορολογική νομοθεσία διατάξεις”. Η έκθεση
αναφέρει επίσης, ότι “από τον φορολογικό έλεγχο για τα έτη
1998 και 1999 προέκυψε ότι τα λογιστικά βιβλία και οι
καταστάσεις ήταν ανεπαρκείς” και “επίσης ότι η εταιρεία δεν
είχε ελεγχθεί από τις φορολογικές αρχές για τα έτη 2000
έως 2003 συμπεριλαμβανομένου, οι δε φορολογικές
υποχρεώσεις για τα έτη 1998 έως 2003, συμπεριλαμβανο-
μένου, δεν είναι οριστικές”.

50. Στην απόφασή της του 2005, η Επιτροπή συνήγαγε ότι η
Ολυμπιακή Αεροπορία έχει ένα ιστορικό αρκετών ετών, μη
πλήρους εξόφλησης των φορολογικών της υποχρεώσεων
καθώς και εκείνων προς τους ασφαλιστικούς οργανισμούς.
Το συνολικό ποσό των οφειλών στα τέλη του 2002 ήταν
ήδη μεγάλο, […] (*) εκατ. EUR, και έκτοτε το ποσό αυτό
συνέχισε να αυξάνεται σημαντικά. Το κατ' εκτίμηση ποσό των
οφειλών στα τέλη του 2004 ανερχόταν σε […] εκατ. EUR,
το οποίο σημαίνει ότι κατά την περίοδο αυτή το κατ'
εκτίμηση ποσό των οφειλών είχε αυξηθεί κατά 354 εκατ.
EUR, […].

51. Στην απόφασή της του 2005, η Επιτροπή επισήμανε ότι
εφαρμοζόταν μια τακτική στο πλαίσιο της οποίας το
Δημόσιο δεν εισέπραττε τις ληξιπρόθεσμες φορολογικές
οφειλές και οφειλές κοινωνικής ασφάλισης από την Ολυμ-
πιακή Αεροπορία, οι οποίες στη συνέχεια αποτελούσαν
“βεβαιωμένα” χρέη της εταιρείας, χωρίς όμως να λαμβάνονται
από το Δημόσιο μέτρα για την εξόφλησή τους. Έπειτα από
καιρό, η εταιρεία προέβαινε σε τμηματικές πληρωμές σε
δόσεις (για παράδειγμα, στο διάστημα 2003-2004, η Ολυμ-
πιακή Αεροπορία προέβη σε πληρωμές […] εκατ. EUR στο
πλαίσιο συμφωνίας ρύθμισης οφειλών για τα έτη πριν από το
2003). Στην εν λόγω απόφαση, η Επιτροπή συνήγαγε ότι η
καθυστερημένη εξόφληση ή η μη εξόφληση στο ακέραιο των
φορολογικών οφειλών και των οφειλών κοινωνικής
ασφάλισης από την Ολυμπιακή Αεροπορία προσέφερε στην
εν λόγω εταιρεία ταμειακό όφελος εις βάρος του Δημοσίου.

52. Με επιστολή της 25ης Αυγούστου 2006 (36) η Επιτροπή
επισήμανε στις ελληνικές αρχές ότι η Ολυμπιακή Αεροπορία
“συνεχίζει τις εργασίες της, παρά το συντριπτικό βάρος των
οφειλών της προς τις αρχές της χώρας σας, ειδικότερα όσον
αφορά εισφορές κοινωνικής ασφάλισης. Καθώς η εταιρεία
αυτή δεν είναι σε θέση να πληρώνει τα χρέη της, το μόνο
που μπορεί να υποθέσει η Επιτροπή είναι ότι το ύψος του
χρέους συνεχώς αυξάνει”.

53. Η Επιτροπή υπενθύμισε επίσης στο ελληνικό κράτος την
υποχρέωση που υπέχει δυνάμει του άρθρου 3 της απόφασης
του 2005 να αναστείλει “αμελλητί” κάθε περαιτέρω πληρωμή
ενίσχυσης στην Ολυμπιακή Αεροπορία και στις Ολυμπιακές
Αερογραμμές. Η Επιτροπή ζήτησε περαιτέρω πληροφορίες
σχετικά με το θέμα αυτό. Όσον αφορά την Ολυμπιακή Αερο-
πορία, ζήτησε από τις ελληνικές αρχές να υποβάλουν “στοι-
χεία σχετικά με τους φόρους και τις εισφορές κοινωνικής
ασφάλισης που η εν λόγω εταιρεία έχει καταβάλει στο
Δημόσιο”.

54. Οι ελληνικές αρχές απήντησαν στο αίτημα παροχής πληρο-
φοριών με επιστολή της 30ής Οκτωβρίου 2006 (37). Στην
επιστολή αυτή, οι ελληνικές αρχές δεν παρέσχαν στην
Επιτροπή στοιχεία που να αποδεικνύουν ότι είχαν εφαρμόσει
τη ρήτρα αναστολής που προβλέπεται στο άρθρο 3 της
απόφασης του 2005 ή οποιαδήποτε άλλη ένδειξη ότι η
Ολυμπιακή Αεροπορία καταβάλλει τις φορολογικές οφειλές
και τις εισφορές κοινωνικής ασφάλισης έγκαιρα και στο
ακέραιο.

55. Στην ίδια επιστολή, η Ελληνική Δημοκρατία επισύναψε
επίσης επιστολή “ανεξάρτητου εμπειρογνώμονα” με την
επωνυμία “Progressive Finance” σχετικά με την ταμειακή
κατάσταση της Ολυμπιακής Αεροπορίας. Ο εν λόγω εμπειρο-
γνώμονας βασίστηκε στον ισολογισμό του έτους 2004 (ο
οποίος δεν διαβιβάστηκε στην Επιτροπή) και στις ταμειακές
ροές του 2006. Ο εμπειρογνώμονας κατέληξε στο συμπέ-
ρασμα ότι, με βάση τα στοιχεία που είχαν τεθεί στη διάθεσή
του, η αρνητική οικονομική κατάσταση της εταιρείας είχε
άμεση σχέση με τις υποχρεώσεις της προς το ελληνικό
Δημόσιο και τους ασφαλιστικούς φορείς καθώς και με τα
εκκρεμή θέματα κρατικών ενισχύσεων. Οι ελληνικές αρχές
παρέσχαν επίσης πληροφορίες με τη μορφή στοιχείων για τις
ταμειακές ροές. Ωστόσο, τα στοιχεία αυτά δεν επέτρεψαν
στην Επιτροπή να συναγάγει συμπεράσματα ως προς τη
βιωσιμότητα της εταιρείας.

56. Η “Progressive Finance” […].

57. Όσον αφορά την ικανότητα της Ολυμπιακής Αεροπορίας να
εξοφλήσει τις οφειλές της και να εκπληρώσει τις υποχρεώσεις
της προς το Δημόσιο, η Επιτροπή τονίζει ότι στο πλαίσιο της
απόφασης T-423/05 R, ο πρόεδρος του Πρωτοδικείου
ζήτησε από την Ολυμπιακή Αεροπορία να προσκομίσει στο
Δικαστήριο στοιχεία σχετικά με την ικανότητα επιστροφής
των ποσών των κρατικών ενισχύσεων που αποτέλεσαν αντικεί-
μενο της απόφασης του 2005 καθώς και σχετικά με το ύψος
των χρεών της.

58. Με επιστολή της 27ης Νοεμβρίου 2006, η εταιρεία διαβί-
βασε στο Δικαστήριο έκθεση του ανεξάρτητου εμπειρογνώ-
μονα PriceWaterhouseCoopers σχετικά με τη δυνατότητα
τμηματικής επιστροφής της ενίσχυσης και εκτίμηση του
ποσού της ενίσχυσης που είχε επιστραφεί μετά τις αρνητικές
αποφάσεις της Επιτροπής του 2002 και του 2005.

59. Η έκθεση βασιζόταν σε στοιχεία που είχε παράσχει η διοί-
κηση της Ολυμπιακής Αεροπορίας, τα οποία η PriceWater-
houseCoopers δεν ήταν σε θέση να ελέγξει ως προς την
ακρίβεια και πληρότητά τους. “Παρ' ότι η εργασία μας
περιελάμβανε ανάλυση οικονομικών στοιχείων της εται-
ρείας, ήταν εκτός αντικειμένου εργασίας η διεξαγωγή
νομικού, φορολογικού ή λογιστικού ελέγχου ή η εφαρμογή
ελεγκτικών διαδικασιών στα στοιχεία που μας
παρασχέθηκαν από τη διοίκηση της εταιρείας σας, γι' αυτό
το λόγο η PwC δεν φέρει οποιαδήποτε ευθύνη σχετικά με
την ακρίβεια και πληρότητα αυτών”. Ο εμπειρογνώμονας
πρόσθεσε ότι “οι προβλέψεις που αναφέρονται στην
παρούσα έκθεση είναι βασισμένες σε παραδοχές που μας
δόθηκαν από τη διοίκηση της εταιρείας σας”. Ως εκ τούτου,
η Επιτροπή διατηρεί αμφιβολίες όσον αφορά την αποδεικτική
αξία της έκθεσης.
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60. Ωστόσο, έχοντας υπόψη τα “συμπεράσματα” της προανα-
φερόμενης έκθεσης σχετικά με τα προς ανάκτηση ποσά μετά
την απόφαση του 2005, ο εμπειρογνώμονας της Ολυμπιακής
Αεροπορίας (PwC) εκτίμησε τις εκκρεμείς οφειλές σε
411 εκατ. EUR που θα μπορούσαν να εξοφληθούν σε
48 μηνιαίες δόσεις οι οποίες, όσον αφορά τις οφειλές προς
τον φορέα κοινωνικών ασφαλίσεων, θα ήταν δυνατόν να
αυξηθούν σε 96 μόνο κατόπιν τροποποίησης της ισχύουσας
νομοθεσίας.

61. Ωστόσο, ο εμπειρογνώμονας κατέληξε ότι […].

62. Επομένως, βάσει των πληροφοριών που παρέσχε η ίδια η
Ολυμπιακή Αεροπορία, η Επιτροπή οφείλει να συναγάγει ότι,
ακόμη και αν η αποπληρωμή των υφιστάμενων οφειλών
επρόκειτο να παραταθεί πέραν της τετράχρονης περιόδου
που προβλέπει κατ' ανώτατο όριο η ελληνική νομοθεσία, η
αποπληρωμή των φορολογικών οφειλών και των οφειλών
κοινωνικής ασφάλισης θα ήταν αδύνατη με βάση τα τρέχοντα
έσοδα της Ολυμπιακής Αεροπορίας.

63. Με επιστολή της 16ης Ιουλίου 2007 (38), η Επιτροπή απευ-
θύνθηκε πάλι στην Ελληνική Δημοκρατία υπενθυμίζοντάς της
την υποχρέωση που υπέχει δυνάμει του άρθρου 3 της
απόφασης του 2005 να αναστείλει κάθε περαιτέρω πληρωμή
ενίσχυσης στην Ολυμπιακή Αεροπορία και (τις Ολυμπιακές
Αερογραμμές). Η επιστολή αυτή ανέφερε επίσης: “Δεδομένης
της δυσχερούς οικονομικής κατάστασης και των δύο εται-
ρειών, σας παρακαλώ να παράσχετε εντός δύο μηνών στοι-
χεία σχετικά με την πλήρη τήρηση της εν λόγω
υποχρέωσης”.

64. Με επιστολή της 26ης Οκτωβρίου 2007, οι ελληνικές αρχές
απήντησαν στο αίτημα της Επιτροπής για παροχή πληρο-
φοριών σχετικά με την Ολυμπιακή Αεροπορία και ανέφεραν
ότι δεν επρόκειτο να χορηγήσουν κρατική ενίσχυση στην
Ολυμπιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες ούτε στις Ολυμπιακές
Αερογραμμές. Όσον αφορά την Ολυμπιακή Αεροπορία —

Υπηρεσίες, υπέβαλαν ανάλυση ταμειακών ροών για το 2007.
Δεν δόθηκε όμως καμία πληροφορία σχετικά με την
εφαρμογή της ρήτρας αναστολής που προβλέπεται στο
άρθρο 3 της απόφασης του 2005 ή οποιοδήποτε στοιχείο
από το οποίο να προκύπτει ότι η Ολυμπιακή Αεροπορία
καταβάλλει έγκαιρα και στο ακέραιο τις φορολογικές οφειλές
της και τις εισφορές κοινωνικής ασφάλισης.

65. Συνεπώς, η Επιτροπή οφείλει να συναγάγει το προκαταρκτικό
συμπέρασμα ότι δεν έχει τηρηθεί η υποχρέωση αναστολής
κάθε περαιτέρω καταβολής ενίσχυσης στην Ολυμπιακή Αερο-
πορία, η οποία προβλέπεται στο άρθρο 3 της απόφασης του
2005.

66. Επιπλέον και παρά τα επανειλημμένα αιτήματα των υπηρε-
σιών της Επιτροπής για την παροχή πληροφοριών σχετικά με
τις φορολογικές οφειλές και εισφορές κοινωνικής ασφάλισης
που είχε καταβάλει στο Δημόσιο η εν λόγω εταιρεία, οι ελλη-
νικές αρχές δεν το έπραξαν. Ως εκ τούτου, η Επιτροπή είναι
υποχρεωμένη να συναγάγει το προκαταρκτικό συμπέρασμα
ότι η Ολυμπιακή Αεροπορία δεν καταβάλλει εγκαίρως και
στο ακέραιο τις φορολογικές οφειλές της και τις εισφορές
κοινωνικής ασφάλισης και ούτε είναι σε θέση να εξοφλήσει
τα υφιστάμενα χρέη της και ότι αυτό επιτυγχάνεται μόνο
χάρις στην ανοχή του κράτους.

67. Υπήρξαν επίσης εκτενείς αναφορές στα μέσα επικοινωνίας ότι
οι σωρευθείσες ζημίες των εταιρειών του ομίλου της Ολυμ-
πιακής Αεροπορίας εκτιμώνται σε 1,56 δισεκατ. EUR και ότι
οι εν λόγω εταιρείες (Ολυμπιακή Αεροπορία και Ολυμπιακές
Αερογραμμές) παρουσιάζουν ζημίες ύψους 800 000 EUR
ημερησίως (39).

68. Συνεπώς, και βάσει των περιορισμένων στοιχείων που έχει
στη διάθεσή της, η Επιτροπή δεν μπορεί παρά να συναγάγει
το συμπέρασμα ότι η Ολυμπιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες
συνεχίζει τις επιχειρηματικές της δραστηριότητες μόνο χάρις
στην επιείκεια και την ανοχή του κράτους, το οποίο δεν
προβαίνει στην είσπραξη των φορολογικών οφειλών και
οφειλών κοινωνικής ασφάλισης της εν λόγω εταιρείας.

3.2. Ποσά που επιδικάστηκαν στην Ολυμπιακή
Αεροπορία — Υπηρεσίες Α.Ε.

69. Μέχρι στιγμής, η Ολυμπιακή Αεροπορία έχει προσφύγει στη
διαιτησία επτά φορές στρεφόμενη κατά του Δημοσίου (40)
για διάφορες πράξεις και παραλείψεις οι οποίες, όπως
ισχυρίζεται, υπήρξαν επιζήμιες για τα συμφέροντά της. Εξ
αυτών, η εταιρεία έχει κερδίσει δύο διαιτητικές διαδι-
κασίες (41), έχει χάσει μία (42), ενώ σε τέσσερεις άλλες το
διαιτητικό δικαστήριο επεδίκασε στην Ολυμπιακή Αεροπορία
μόνο μερική αποζημίωση για τις αξιώσεις που προέβαλε. (43)
Από το συνολικό ποσό των 1 632 260 006 EUR που διεκ-
δικούσε η εταιρεία, της επιδικάστηκε ποσό
778 089 007 EUR.

70. Οι αγωγές αυτές υποβλήθηκαν δυνάμει του άρθρου 27 του
ΝΔ 3560/1956 (44), του νόμου με τον οποίο κυρώθηκε η
“συμφωνία περί Αεροπορικών Συγκοινωνιών” (45) που
συνήφθη μεταξύ του Αριστοτέλη Ωνάση και του Ελληνικού
Κράτους, βάσει της οποίας το Ελληνικό Δημόσιο παρα-
χώρησε ειδικά δικαιώματα στην Ολυμπιακή Αεροπορία. Η
σύμβαση αυτή προέβλεπε τη δυνατότητα προσφυγής σε διαι-
τητική διαδικασία σε περίπτωση διαφοράς, διένεξης ή
διαφωνίας μεταξύ του κράτους και της Ολυμπιακής Αερο-
πορίας.

71. Το άρθρο 27 παράγραφος 1 του ΝΔ 3560/1956 ορίζει ότι
“και όπου ακόμη ειδικώς δεν προβλέπεται περί αυτής [της
διαφοράς, διενέξεως ή διαφωνίας] εν τη παρούση
[συμβάσει], αφορώσα την εκτέλεσιν ή ερμηνείαν όρων
αυτής, την έκτασιν των εκ ταύτης δικαιωμάτων και
υποχρεώσεων και γενικώς οιονδήποτε ζήτημα προκύπτον εκ
της παρούσης συμβάσεως λύεται αποκλειστικώς δια διαι-
τησίας εκ πέντε δικαστών κατά την ακόλουθον διαδικα-
σίαν”.
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(38) D(2007) 313288.

(39) Πηγή: Καθημερινή, 31Μαρτίου 2007, 21 Σεπτεμβρίου 2007.
(40) Συνάγεται ότι δεν εκκρεμούν άλλες προσφυγές στη διαιτησία.
(41) Διαιτητικές αποφάσεις αριθ. 35/2006 και 36/2006.
(42) Διαιτητική απόφαση αριθ. 56/2006.
(43) Διαιτητικές αποφάσεις αριθ. 57/2006, 30/2007, 32/2007 και 50/2007.
(44) ΝΔ 3560/1956 της 27.9/6.10.1956 (ΦΕΚ A' 222) περί τροποποιήσεως

και συμπληρώσεως του Αναγκαστικού Νόμου 1856/1951 και του
ΝΔ 3006/1954, ως και περί κυρώσεως της από 30ής Ιουλίου 1956
συμφωνίας “περί Αεροπορικών Συγκοινωνιών”. Σύμφωνα με το άρθρο 3
του ΝΔ 3560/1956: (1) Κυρούται η από 30 Ιουλίου 1956 υπογραφείσα
σύμβασις μεταξύ του Δημοσίου και του Αριστοτέλους Σ. Ωνάση,
Έλληνος υπηκόου, διαμένοντος εν Μόντε- Κάρλο, “περί Αεροπορικών
Συγκοινωνιών”. (2) Άπασαι αι διατάξεις της κατά τ' ανωτέρω κυρουμένης
συμβάσεως αποκτώσιν ισχύν νόμου, δύνανται δε να τροποποιώνται ή
καταργώνται διά συμφωνίας μεταξύ του αναδόχου και του Δημοσίου
εκπροσωπουμένου υπό των υπογραψάντων την σύμβασιν Υπουργών,
κυρουμένης διά β. δ/τος εκδιδομένου προτάσει των ιδίων Υπουργών.

(45) Της 30ής Ιουλίου 1956.



72. Το άρθρο 27 παράγραφος 2 ορίζει ότι “ο αιτών την διαιτησίαν … καθορίζει επακριβώς το αντικείμενον
της διαφοράς, διενέξεως ή διαφωνίας και διορίζει δύο διαιτητάς αυτού, προσκαλών και τον έτερον των
συμβαλλομένων όπως προβή εις τον διορισμόν των ετέρων δύο διαιτητών αυτού. Ο προς ον η κοινο-
ποίησις υποχρεούται όπως, εντός προθεσμίας δέκα πέντε ημερών από της κοινοποιήσεως προς τον
αιτούντα την διαιτησίαν, διορίση τους διαιτητάς αυτού. Παρερχομένης απράκτου της προθεσμίας ταύτης,
τους διαιτητάς τους παραλείποντος τον διορισμόν διορίζει ο Πρόεδρος του Αρείου Πάγου, τη αιτήσει του
επισπεύδοντος την διαιτησίαν εντός δέκα ημερών από της εις αυτόν υποβολής της αιτήσεως”. Το άρθρο 27
παράγραφος 3 ορίζει ότι “οι διορισθέντες διαιτηταί υποχρεούνται όπως … εκλέξωσι κοινή συμφωνία τον
πέμπτον διαιτητήν, όστις θα είναι και ο Πρόεδρος του Διαιτητικού Δικαστηρίου. Μη συμφωνούντων των
διαιτητών εις το πρόσωπον του πέμπτου διαιτητού, … ως πέμπτος διαιτητής θεωρείται ο Πρόεδρος του
Αρείου Πάγου και τούτου κωλυομένου ο νόμιμος αναπληρωτής του”.

73. Το άρθρο 27 παράγραφος 7 ορίζει ότι η απόφαση των διαιτητών είναι οριστική, τελεσίδικη και αμετάκλητη,
μη υποκείμενη σε τακτικό ή έκτακτο ένδικο μέσο, και ότι κατ' αυτής δεν χωρεί ακυρωτική προσφυγή.

3.2.1. Διαιτητικές αποφάσεις για τις πτήσεις PSO

74. Τρεις από τις διαιτητικές αποφάσεις επιδικάζουν αποζημιώσεις για πτήσεις Παροχής Δημόσιας Υπηρεσίας
(PSO).

3.2.1.1. Δια ιτητ ική απόφαση αριθ . 35/2006 της 13ης Ιουλίου 2006

75. Η εν λόγω απόφαση αφορά αξίωση αποζημίωσης για ζημίες που θεωρείται ότι προέκυψαν από πτήσεις PSO
τις οποίες διενήργησε η Ολυμπιακή Αεροπορία (46) το έτος 2000 και για τις οποίες η εταιρεία ισχυρίζεται
ότι δεν έλαβε τη δέουσα αντιστάθμιση. Η εταιρεία απαίτησε 14 355 297 EUR, το δε διαιτητικό δικαστήριο
της επεδίκασε ολόκληρο το ποσό αυτό για τις εν λόγω πτήσεις PSO.

76. Το διαιτητικό δικαστήριο διαπίστωσε ότι η Ολυμπιακή Αεροπορία είχε, βάσει της σύμβασης που είχε
υπογραφεί στις 30 Ιουλίου 1956 μεταξύ της εταιρείας και του Ελληνικού Δημοσίου, το προνόμιο της
αποκλειστικής διενέργειας αεροπορικών πτήσεων στο εσωτερικό της ελληνικής επικράτειας. Εντός του πλαι-
σίου της εν λόγω σύμβασης, η εταιρεία διενεργούσε προγραμματισμένες πτήσεις σε “άγονες γραμμές”,
δηλαδή σε μικρά νησιά του Αιγαίου.

77. Το διαιτητικό δικαστήριο σημείωσε ότι το 1998, λόγω της έναρξης ισχύος του κανονισμού (ΕΟΚ)
αριθ. 2408/92 (47), καταργήθηκε το αποκλειστικό δικαίωμα εκμετάλλευσης των εσωτερικών αεροπορικών
δρομολογίων στην Ελλάδα το οποίο είχε παραχωρηθεί στην εταιρεία, κατά συνέπεια δεν ήταν πλέον δυνατόν
να αντισταθμίζονται οι ζημίες από τις άγονες γραμμές με τα έσοδα από τα υπόλοιπα κερδοφόρα δρομο-
λόγια (σταυροειδής επιδότηση/διεπιδότηση). Η Ολυμπιακή Αεροπορία είχε όμως τη συμβατική υποχρέωση
να διενεργεί πτήσεις εσωτερικού σε ολόκληρη τη χώρα, συμπεριλαμβανομένων των άγονων γραμμών, και ως
κρατική εταιρεία έκρινε ότι δεν ήταν δυνατόν να διακόψει τη λειτουργία των άγονων γραμμών, ενέργεια
που θα μπορούσε να έχει σοβαρές αρνητικές επιπτώσεις στις απομονωμένες περιοχές.

78. Δεδομένου ότι το Ελληνικό Δημόσιο δεν διοργάνωσε εγκαίρως δημόσιο διαγωνισμό για την κάλυψη των εν
λόγω γραμμών, η Ολυμπιακή Αεροπορία δηλώνει ότι αναγκάστηκε να συνεχίσει να εκτελεί τα δρομολόγια
αυτά με ζημία κατά το έτος 2000. Τα ποσά που διεκδίκησε η Ολυμπιακή Αεροπορία εν προκειμένω δεν
αμφισβητήθηκαν από το Ελληνικό Δημόσιο. Στην Επιτροπή όμως δεν έχει παρασχεθεί κανένα πληροφοριακό
στοιχείο για τον τρόπο υπολογισμού των συγκεκριμένων ποσών.

ΠΡΑΓΜΑΤΟΠΟΙ-
ΗΘΕΝΤΑ

ΔΡΟΜΟΛΟΓΙΑ

ΕΠΙΔΟΤΗΣΗ ΑΝΑ
ΔΡΟΜΟΛΟΓΙΟ 2000

(σε EUR)

ΣΥΝΟΛΙΚΟ ΠΟΣΟ
ΕΠΙΔΟΤΗΣΗΣ

(σε EUR)

ΑΘΗΝΑ-AΣΤΥΠΑΛΑΙΑ-ΑΘΗΝΑ 204 […] […]

ΑΘΗΝΑ-IKΑΡΙΑ-ΑΘΗΝΑ 219 […] […]

ΑΘΗΝΑ-KAΡΠΑΘΟΣ-ΑΘΗΝΑ 177 […] […]
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(46) Κατά το συγκεκριμένο χρονικό διάστημα, οι πτήσεις διεξάγονταν από την Ολυμπιακή Αεροπλοΐα, θυγατρική της Ολυμπιακής
Αεροπορίας κατά 100 %.

(47) Άρθρο 1 παράγραφος 4 του κανονισμού (ΕΟΚ) αριθ. 2408/92 του Συμβουλίου, της 23ης Ιουλίου 1992, για την πρόσβαση των
κοινοτικών αερομεταφορέων σε δρομολόγια ενδοκοινοτικών αεροπορικών γραμμών [1002] (ΕΕ L 240 της 24.8.1992, σ. 8): “Οι
αερολιμένες των ελληνικών νησιών και οι αερολιμένες των νησιών του Ατλαντικού που αποτελούν την αυτόνομη περιοχή των
Αζορών εξαιρούνται από την εφαρμογή του παρόντος κανονισμού έως τις 30 Ιουνίου 1993.Η εξαίρεση αυτή εφαρμόζεται για
περαιτέρω περίοδο πέντε ετών δυναμένη να παραταθεί επί μία ακόμη πενταετία, εκτός εάν το Συμβούλιο, ύστερα από πρόταση
της Επιτροπής, λάβει διαφορετική απόφαση”.



ΠΡΑΓΜΑΤΟΠΟΙ-
ΗΘΕΝΤΑ

ΔΡΟΜΟΛΟΓΙΑ

ΕΠΙΔΟΤΗΣΗ ΑΝΑ
ΔΡΟΜΟΛΟΓΙΟ 2000

(σε EUR)

ΣΥΝΟΛΙΚΟ ΠΟΣΟ
ΕΠΙΔΟΤΗΣΗΣ

(σε EUR)

ΑΘΗΝΑ-KYΘΗΡΑ-ΑΘΗΝΑ 318 […] […]

ΑΘΗΝΑ-ΛΕΡΟΣ-ΑΘΗΝΑ 352 […] […]

ΑΘΗΝΑ- MΗΛΟΣ-ΑΘΗΝΑ 360 […] […]

ΑΘΗΝΑ-NAΞΟΣ-ΑΘΗΝΑ 392 […] […]

ΑΘΗΝΑ-ΠΑΡΟΣ-ΑΘΗΝΑ 1094 […] […]

ΑΘΗΝΑ-ΣΗΤΕΙΑ-ΑΘΗΝΑ 59 […] […]

ΑΘΗΝΑ-ΣΚΙΑΘΟΣ-ΑΘΗΝΑ 224 […] […]

ΑΘΗΝΑ-ΣΚΥΡΟΣ-ΑΘΗΝΑ 20 […] […]

ΘΕΣΣΑΛΟΝΙΚΗ-ΚΕΡΚΥΡΑ-ΘΕΣΣΑΛΟΝΙΚΗ 116 […] […]

ΘΕΣΣΑΛΟΝΙΚΗ-ΣΑΜΟΣ-ΘΕΣΣΑΛΟΝΙΚΗ 103 […] […]

ΘΕΣΣΑΛΟΝΙΚΗ-ΧΙΟΣ-ΘΕΣΣΑΛΟΝΙΚΗ 103 […] […]

ΡΟΔΟΣ-KAΡΠΑΘΟΣ-ΡΟΔΟΣ 571 […] […]

ΡΟΔΟΣ-ΚΑΣΟΣ-ΡΟΔΟΣ 240 […] […]

ΡΟΔΟΣ-KAΣΤΕΛΟΡΙΖΟ-ΡΟΔΟΣ 200 […] […]

ΛΗΜΝΟΣ-MYTIΛΗΝΗ-ΛΗΜΝΟΣ 168 […] […]

MYTIΛΗΝΗ-ΧΙΟΣ-MYTIΛΗΝΗ 93 […] […]

MYTIΛΗΝ-ΣΑΜΟΣ-MYTIΛΗΝΗ 42 […] […]

ΣΥΝΟΛΟ 14 355 297

3.2.1.2. Δια ιτητ ική απόφαση αριθ . 36/2006 της 13ης Ιουλίου 2006

79. Η απόφαση αυτή αφορά παρόμοια αξίωση αποζημίωσης για ζημίες που θεωρείται ότι προέκυψαν από
πτήσεις PSO τις οποίες διενήργησε η Ολυμπιακή Αεροπλοΐα (θυγατρική της Ολυμπιακής Αεροπορίας) το
2001. Εν προκειμένω η εταιρεία ισχυρίστηκε ότι το γεγονός ότι το Δημόσιο δεν προέβη σε διοργάνωση
δημόσιου διαγωνισμού είχε ως αποτέλεσμα να μην λάβει η εταιρεία τη δέουσα αντιστάθμιση για τη διενέρ-
γεια των συγκεκριμένων δρομολογίων. Η εταιρεία απαίτησε 10 746 261 EUR, το δε διαιτητικό δικαστήριο
της επεδίκασε ολόκληρο το ποσό αυτό. Και στην περίπτωση αυτή, τα ποσά που διεκδίκησε η Ολυμπιακή
Αεροπορία δεν αμφισβητήθηκαν από το Ελληνικό Δημόσιο, όμως η Επιτροπή και πάλι δεν γνωρίζει πώς
έγινε ο υπολογισμός τους.

ΠΡΑΓΜΑΤΟΠΟΙ-
ΗΘΕΝΤΑ

ΔΡΟΜΟΛΟΓΙΑ

ΕΠΙΔΟΤΗΣΗ ΑΝΑ
ΔΡΟΜΟΛΟΓΙΟ 2000

(σε EUR)

ΣΥΝΟΛΙΚΟ ΠΟΣΟ
ΕΠΙΔΟΤΗΣΗΣ

(σε EUR)

ΑΘΗΝΑ-AΣΤΥΠΑΛΑΙΑ-ΑΘΗΝΑ 146 […] […]

ΑΘΗΝΑ-ΙΚΑΡΙΑ-ΑΘΗΝΑ 229 […] […]

ΑΘΗΝΑ-KAΡΠΑΘΟΣ-ΑΘΗΝΑ 207 […] […]

ΑΘΗΝΑ-KYΘΗΡΑ-ΑΘΗΝΑ 291 […] […]

ΑΘΗΝΑ-ΛΕΡΟΣ-ΑΘΗΝΑ 300 […] […]

ΑΘΗΝΑ-MΗΛΟΣ-ΑΘΗΝΑ 315 […] […]
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ΠΡΑΓΜΑΤΟΠΟΙ-
ΗΘΕΝΤΑ

ΔΡΟΜΟΛΟΓΙΑ

ΕΠΙΔΟΤΗΣΗ ΑΝΑ
ΔΡΟΜΟΛΟΓΙΟ 2000

(σε EUR)

ΣΥΝΟΛΙΚΟ ΠΟΣΟ
ΕΠΙΔΟΤΗΣΗΣ

(σε EUR)

ΑΘΗΝΑ-NAΞΟΣ-ΑΘΗΝΑ 213 […] […]

ΑΘΗΝΑ-ΠΑΡΟΣ-ΑΘΗΝΑ 799 […] […]

ΑΘΗΝΑ-ΣΗΤΕΙΑ-ΑΘΗΝΑ 87 […] […]

ΑΘΗΝΑ-ΣΚΙΑΘΟΣ-ΑΘΗΝΑ 209 […] […]

ΑΘΗΝΑ-ΣΚΥΡΟΣ-ΑΘΗΝΑ 30 […] […]

ΘΕΣΣΑΛΟΝΙΚΗ-ΚΕΡΚΥΡΑ-ΘΕΣΣΑΛΟΝΙΚΗ 134 […] […]

ΘΕΣΣΑΛΟΝΙΚΗ-ΣΑΜΟΣ-ΘΕΣΣΑΛΟΝΙΚΗ 91 […] […]

ΘΕΣΣΑΛΟΝΙΚΗ-ΧΙΟΣ-ΘΕΣΣΑΛΟΝΙΚΗ 82 […] […]

ΡΟΔΟΣ-KAΡΠΑΘΟΣ-ΡΟΔΟΣ 312 […] […]

ΡΟΔΟΣ-KAΣΤΕΛΟΡΙΖΟ-ΡΟΔΟΣ 191 […] […]

ΣΥΝΟΛΟ 10 746 261

3.2.2. Διαιτητική απόφαση αριθ. 56/2006 της 6ης Δεκεμβρίου 2006

80. Η απόφαση αυτή αφορά αξίωση για ζημίες που θεωρείται ότι προέκυψαν από πτήσεις εσωτερικού σε
“άγονες γραμμές” PSO τις οποίες διενήργησε η Ολυμπιακή Αεροπορία μεταξύ των ετών 1993 και 1999. Η
Ολυμπιακή Αεροπορία απαίτησε ποσό 107 172 700 EUR ως αποζημίωση για την εκτέλεση των εν λόγω
δρομολογίων. Το διαιτητικό δικαστήριο αποφάσισε να απορρίψει την αξίωση αυτή διότι το εκ του νόμου
προβλεπόμενο χρονικό διάστημα (5 έτη) για τη διεκδίκησή της είχε παρέλθει πριν από την επίδοση της
αγωγής (στις 5 Μαΐου 2006). Κατά συνέπεια, ουδέν ποσό επιδικάστηκε από το δικαστήριο στην Ολυμπιακή
Αεροπορία.

3.2.3. Διαιτητικές αποφάσεις σχετικά με τη μετεγκατάσταση στον Διεθνή Αερολιμένα Αθηνών

81. Οι τέσσερεις άλλες διαιτητικές αποφάσεις αφορούν αξιώσεις για ζημίες που η Ολυμπιακή Αεροπορία θεωρεί
ότι υπέστη ως αποτέλεσμα της μετεγκατάστασης της εταιρείας από τον Κεντρικό Αερολιμένα Αθηνών
(“Ελληνικό”) στο νέο Διεθνή Αερολιμένα Αθηνών (εφεξής “ΔΑΑ” ή “Σπάτα”).

3.2.3.1. Δια ιτητ ική απόφαση αριθ . 57/2006 της 6ης Δεκεμβρίου 2006

82. Η απόφαση αυτή αφορά αξιώσεις για ζημίες που θεωρείται ότι προέκυψαν ως αποτέλεσμα της αναγκαστικής
μετεγκατάστασης από το Ελληνικό στα Σπάτα, θεμελιώνονται δε στο δικαίωμα χρήσης και εκμετάλλευσης
των εγκαταστάσεων του Ελληνικού. Η Ολυμπιακή Αεροπορία ισχυρίστηκε ότι υποχρεώθηκε από τις
28 Μαρτίου 2001 να μετεγκατασταθεί στα Σπάτα δυνάμει του νόμου 2338/1995 χωρίς να έχει το
δικαίωμα να χρησιμοποιεί εκ παραλλήλου και τον παλαιό αερολιμένα. Η εταιρεία απαίτησε συνολική αποζη-
μίωση 819 319 463 EUR.

83. Η αξίωση θεμελιώνεται στην ίδια σύμβαση του 1956 μεταξύ της Ολυμπιακής Αεροπορίας και του Δημο-
σίου, η οποία κυρώθηκε με το ΝΔ 3560/1956, βάσει της οποίας εδόθη στην Ολυμπιακή Αεροπορία όχι
μόνο το δικαίωμα εκτέλεσης αεροπορικών γραμμών εσωτερικά στην Ελλάδα και στο εξωτερικό, αλλά και το
δικαίωμα χρήσης και εκμετάλλευσης των εγκαταστάσεων του Κεντρικού Αερολιμένα Αθηνών (Ελληνικό).

84. Το άρθρο 14 παράγραφος 1 της σύμβασης ορίζει εν προκειμένω ότι “α) Κατ' αρχήν η Ανάδοχος
δικαιούται, καθ' όλην την διάρκειαν της ισχύος της Συμβάσεως, να διατηρήση τας υπηρεσίας της και τας
παντοειδείς εγκαταστάσεις αυτής, περιλαμβανομένων και των αιθουσών αφίξεων και αναχωρήσεων
επιβατών εσωτερικού και εξωτερικού ως και διακινήσεως εμπορευμάτων, εις την σημερινήν πλησίον της
θαλάσσης δυτικήν θέσιν, δικαιουμένη εις δωρεάν χρήσιν των ήδη κατεχομένων υπ' αυτής 36 807 μ2

ασκεπών και εστεγασμένων χώρων. Εις τούτους προστίθενται άμα τη ισχύι της παρούσης 20 000 μ2

ασκεπών ή εστεγασμένων χώρων. … και β) Το Δημόσιον, τη αιτήσει της Αναδόχου, υποχρεούται όπως
αυξάνει τους παραχωρουμένους εις αυτήν δωρεάν ασκεπείς ή εστεγασμένους χώρους εν τω Κεντρικώ
Αερολιμένι Αθηνών κατά 30 000 μ2, της θέσεως προσδιορισθησομένης το βραδύτερον υπό της Υπηρεσίας
Πολιτικής Αεροπορίας μέχρις Ιουλίου 1969”.
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85. Η σύμβαση παρατάθηκε αρχικά μέχρι τις 6 Οκτωβρίου
1986 με το άρθρο 1 του ΝΔ 4262/1962, και για
άλλα είκοσι έτη μετά την εκπνοή της (δηλαδή έως τις
6 Οκτωβρίου 2006) με το άρθρο 2 παράγραφος 2 του
β.δ. 862/1966, με το οποίο κυρώθηκε η τροποποίηση της
αρχικής σύμβασης τη συγκεκριμένη χρονική στιγμή.

86. Το διαιτητικό δικαστήριο δέχθηκε ότι, βάσει της σύμβασης
του 1956, η Ολυμπιακή Αεροπορία είχε με την πάροδο των
ετών κατασκευάσει στον αερολιμένα του Ελληνικού σειρά
εγκαταστάσεων όπως α) τεχνική βάση συντήρησης και
επισκευής αεροσκαφών, β) κτιριακές εγκαταστάσεις του
δυτικού επιβατικού αεροσταθμού, γ) χώρους στάθμευσης
οχημάτων, δ) εμπορευματικό σταθμό Ελληνικού, ε) κτίριο
ΔΕΑΜ-YYE, στ) δοκιμαστήριο κινητήρων αεροσκαφών, κλπ.

87. Το διαιτητικό δικαστήριο επεδίκασε στην εταιρεία τα
ακόλουθα ποσά με την εξής αιτιολόγηση:

α) […] EUR λόγω πρόωρης έξωσης από τον παλαιό αερο-
λιμένα και απώλειας της χρήσης των εγκαταστάσεών
του. […]·

β) […] EUR λόγω του κόστους μετεγκατάστασης, εκ των
οποίων […] EUR για την εκπόνηση των αναγκαίων
μελετών, […] EUR για τη μεταφορά φυσικών δραστη-
ριοτήτων και […] EUR για δαπάνες προλειτουργικών
ενοικίων·

γ) […] EUR λόγω κατασκευής νέων εγκαταστάσεων στο
νέο αερολιμένα. Η ζημία αυτή προκλήθηκε εξαιτίας της
μη κατασκευής εγκαταστάσεων από το Ελληνικό
Δημόσιο στο νέο αερολιμένα για τη στέγαση και τη
λειτουργία της Ολυμπιακής Αεροπορίας, η οποία
υποχρεώθηκε να μετεγκατασταθεί άμεσα στο νέο αερολι-
μένα χωρίς να υπάρχουν οι απαραίτητες υποδομές. […]·

δ) […] EUR λόγω καθυστέρησης μετεγκατάστασης της
τεχνικής βάσης. Λόγω της μη κατασκευής των εγκατα-
στάσεων στο νέο αερολιμένα από το Ελληνικό Δημόσιο,
η Ολυμπιακή Αεροπορία υποχρεώθηκε να λειτουργεί,
μεταξύ 28ης Μαρτίου 2001 και 31ης Ιανουαρίου
2002, την τεχνική βάση συντήρησης αεροσκαφών
συγχρόνως στον παλαιό και στο νέο αερολιμένα·

ε) […] EUR λόγω υψηλότερου κόστους λειτουργίας στο
νέο αερολιμένα κατά το συμβατικό διάστημα από
29 Μαρτίου 2001 έως 31 Δεκεμβρίου 2005. Στο νέο
αερολιμένα, η Ολυμπιακή Αεροπορία υποχρεώθηκε να
καταβάλει αυξημένα ποσά για μισθώματα και τέλη
απογείωσης, προσγείωσης και στάθμευσης αεροσκαφών
σε σύγκριση με εκείνα που θα κατέβαλε στον παλαιό
αερολιμένα κατά το ίδιο χρονικό διάστημα. […]·

στ) […] EUR λόγω υψηλότερου κόστους οφειλόμενου στον
μεγαλύτερο χρόνο αναμονής μεταξύ εκκίνησης των
αεροσκαφών και απογείωσης κατά την προαναφερόμενη
συμβατική περίοδο. […]·

ζ) […] EUR λόγω κόστους διοδίων στην Αττική Οδό, […]·

η) Ουδέν ποσό επιδικάστηκε από το δικαστήριο για
προσβολή των κανόνων περί ελεύθερου ανταγωνισμού·

θ) […] EUR λόγω δέσμευσης κεφαλαίου εξαιτίας της
μετεγκατάστασης. Το δικαστήριο διαπίστωσε ότι, λόγω
της μετεγκατάστασης στο νέο αερολιμένα και της κατα-
σκευής νέων εγκαταστάσεων σε αυτόν, καθώς και λόγω
της μεγαλύτερης επιβάρυνσης από τη λειτουργία και
χρήση του νέου αερολιμένα, ανετράπη ο οικονομικός
προϋπολογισμός της Ολυμπιακής Αεροπορίας κατά τα
έτη 2001 έως 2005. Αυτή η οικονομική ανατροπή,
αφενός, υποχρέωσε την εταιρεία να ζητήσει και να
συνάψει τραπεζικό δάνειο ύψους περίπου
190 000 000 EUR (48), το οποίο είχε ως αποτέλεσμα
την επιβάρυνση της εταιρείας με τους τόκους του
δανείου και, αφετέρου, την οδήγησε στην μη
εμπρόθεσμη εξόφληση ασφαλιστικών της εισφορών κλπ.
στα ασφαλιστικά ταμεία των εργαζομένων σε αυτήν
(TEAA-TXA, IKA), καθώς και άλλων υποχρεώσεών της,
με αποτέλεσμα να επιβαρυνθεί με προσαυξήσεις για
εκπρόθεσμη καταβολή και τόκους. […]

88. Κατά τη γνώμη του διαιτητικού δικαστηρίου, η συνολική
ζημία από τις προαναφερόμενες αιτίες ανήλθε σε […]EUR.
Η Επιτροπή παρατηρεί ότι δεν της έχουν υποβληθεί ούτε
φαίνεται να είναι διαθέσιμες οι μελέτες, οι εκτιμήσεις, τα
τιμολόγια, τα έγγραφα και τα υπόλοιπα στοιχεία στα οποία
αναφέρονται οι διάφορες διαιτητικές αποφάσεις. Το διαιτη-
τικό δικαστήριο έκρινε επίσης ότι, εφόσον το Δημόσιο είχε
ήδη καταβάλει στην Ολυμπιακή Αεροπορία ποσό […] EUR
για ζημίες που σχετίζονταν με τη μετεγκατάσταση στα
Σπάτα, το απομένον υπόλοιπο προς επιδίκαση σε βάρος του
Ελληνικού Δημοσίου για την προκληθείσα ζημία ανερχόταν
σε 563 896 458 EUR.

3.2.3.2. Δια ιτητ ική απόφαση αριθ . 30/2007 της
22ας Μαρτ ίου 2007

89. Η απόφαση αυτή αφορά μια άλλη αξίωση αποζημίωσης για
ζημίες που θεωρείται ότι προκλήθηκαν από τη μετεγκατά-
σταση από το Ελληνικό στα Σπάτα. Εν προκειμένω, η Ολυμ-
πιακή Αεροπορία απαίτησε αποζημίωση ύψους
116 240 076 EUR. Στην εταιρεία επιδικάστηκαν οι
ακόλουθες αποζημιώσεις με την εξής αιτιολόγηση:

α) […] EUR λόγω ζημίας από την κατασκευή νέων εγκατα-
στάσεων στον ΔΑΑ και ειδικότερα από το γεγονός ότι η
Ολυμπιακή Αεροπορία υποχρεώθηκε το 2006 να ολοκ-
ληρώσει την κατασκευή και τον εξοπλισμό της μονάδας
επεξεργασίας βιομηχανικών αποβλήτων. […] (49)·

β) […] EUR λόγω μεγαλύτερου λειτουργικού κόστους στο
νέο αερολιμένα κατά το συμβατικό διάστημα από
1 Ιανουαρίου 2006 έως 6 Οκτωβρίου 2006. […]·

γ) […]. EUR λόγω μεγαλύτερου λειτουργικού κόστους κατά
το διάστημα από 1 Ιανουαρίου 2006 έως 6 Οκτωβρίου
2006 εξαιτίας της υποχρεωτικής χρησιμοποίησης της
Αττικής Οδού·
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(48) Η Επιτροπή δεν έχει λάβει άλλες πληροφορίες από τις ελληνικές αρχές
σχετικά με το δάνειο αυτό. Ωστόσο, η Επιτροπή γνωρίζει ότι τον
Φεβρουάριο 2001, μετά την απόφαση του 2000, η Ολυμπιακή Αεροπορία
έλαβε δάνειο 62 δισεκατομμυρίων δραχμών (182 εκατομμυρίων ευρώ)
από την τράπεζα ABN-AMRO.

(49) […]



δ) […] EUR λόγω δέσμευσης κεφαλαίου εξαιτίας της μετεγ-
κατάστασης. Το δικαστήριο διαπίστωσε ότι, λόγω της
μετεγκατάστασης στο νέο αερολιμένα και της κατασκευής
νέων εγκαταστάσεων σε αυτόν, καθώς και λόγω της μεγα-
λύτερης επιβάρυνσης από τη λειτουργία και χρήση του
νέου αερολιμένα, ανετράπη ο οικονομικός προϋπολο-
γισμός της Ολυμπιακής Αεροπορίας κατά τα έτη 2001
έως 2005. Αυτή η οικονομική ανατροπή, αφενός,
υποχρέωσε την εταιρεία να ζητήσει και να συνάψει τραπε-
ζικό δάνειο ύψους περίπου 190 000 000 EUR (50), το
οποίο είχε ως αποτέλεσμα την επιβάρυνση της εταιρείας
με τους τόκους του δανείου και, αφετέρου, την οδήγησε
στην μη εμπρόθεσμη εξόφληση ασφαλιστικών της
εισφορών κλπ. στα ασφαλιστικά ταμεία των εργαζομένων
σε αυτήν (TEAA-TXA, IKA), καθώς και άλλων
υποχρεώσεών της, με αποτέλεσμα να επιβαρυνθεί με
προσαυξήσεις για εκπρόθεσμη καταβολή και τόκους. […]

90. Το διαιτητικό δικαστήριο επεδίκασε κατά συνέπεια στην
Ολυμπιακή Αεροπορία συνολικό ποσό 91 589 472 EUR.

3.2.3.3. Δια ιτητ ική απόφαση αριθ . 32/2007 της
20ής Απριλ ίου 2007

91. Η απόφαση αυτή αφορά αξίωση αποζημίωσης για ζημίες που
θεωρείται ότι προέκυψαν από τη μετεγκατάσταση από το
Ελληνικό. Εν προκειμένω, η Ολυμπιακή Αεροπορία απαίτησε
αποζημίωση συνολικού ύψους 171 672 222 EUR. Στην
εταιρεία επιδικάστηκαν οι ακόλουθες αποζημιώσεις με την
εξής αιτιολόγηση:

α) […] EUR λόγω στέρησης του δικαιώματος εκμετάλ-
λευσης του χώρου στάθμευσης αυτοκινήτων στη δυτική
πτέρυγα του αερολιμένα του Ελληνικού κατά το
διάστημα από τον Απρίλιο 2001 έως και τις 6 Οκτω-
βρίου 2006. […]·

β) […] EUR λόγω απώλειας επιχειρησιακού χρόνου και
επακόλουθου κόστους εξαιτίας της μεγαλύτερης
απόστασης μεταξύ του χώρου στάθμευσης των αερο-
σκαφών και της τεχνικής βάσης επισκευής και συντή-
ρησης των αεροσκαφών, όπως και του χώρου δοκιμής
κινητήρων. […]·

γ) […] EUR, εκ των οποίων […] EUR λόγω κόστους εκπαί-
δευσης προσωπικού στο νέο αερολιμένα Αθηνών και […]
EUR λόγω ενοικίασης αυτοκινήτων για την κάλυψη
αναγκών του Αirside (ελεγχόμενων χώρων). […].

92. Συνολικά, με τη διαιτητική απόφαση αριθ. 32/2007 επιδικά-
στηκε στην Ολυμπιακή Αεροπορία ποσό 62 425 519 EUR.

3.2.3.4. Δια ιτητ ική απόφαση αριθ . 50/2007 της
18ης Οκτωβρίου 2007

93. Βάσει αυτής της διαιτητικής απόφασης επιδικάστηκε στην
Ολυμπιακή Αεροπορία συνολική αποζημίωση
393 453 987 EUR. Στην εταιρεία επιδικάστηκαν οι
ακόλουθες αποζημιώσεις με την εξής αιτιολόγηση:

α) […] EUR λόγω στέρησης του δικαιώματος χρήσης των
χώρων στάθμευσης αυτοκινήτων μικρής διάρκειας από
1 Ιανουαρίου 2002 έως 6 Οκτωβρίου 2006 (51)·

β) […] EUR λόγω μη καταβολής από το Ελληνικό Δημόσιο
του ποσού των αποζημιώσεων που επιδικάστηκαν στην
Ολυμπιακή Αεροπορία βάσει των διαιτητικών αποφάσεων

αριθ. 57/2006 και 30/2007 για το διάστημα 6 Οκτω-
βρίου 2006 έως 1 Μαΐου 2007, για πρόστιμα και επιβα-
ρύνσεις που επιβλήθηκαν στην εταιρεία, καθώς και του
ποσού της αποζημίωσης που επιδικάστηκε στην Ολυμ-
πιακή Αεροπορία βάσει αυτών των διαιτητικών
αποφάσεων για άμεσες ζημίες.

94. Το διαιτητικό δικαστήριο απέρριψε ορισμένες άλλες αξιώσεις
της Ολυμπιακής Αεροπορίας για οφειλόμενους τόκους επί
των ήδη επιδικασθέντων ποσών, διάφορες αξιώσεις σχετικά
με τη χρήση των χώρων στάθμευσης αυτοκινήτων και μια
αξίωση λόγω απώλειας πελατών εξαιτίας της μετεγκατά-
στασης στα Σπάτα.

3.3. Κρατικές ενισχύσεις προς τις Ολυμπιακές
Αερογραμμές από το 2005

95. Σε σχέση με τις Ολυμπιακές Αερογραμμές, η Επιτροπή
επιθυμεί να υπενθυμίσει ότι, στην απόφασή της του 2005,
είχε θεωρήσει ως κρατική ενίσχυση προς τις Ολυμπιακές
Αερογραμμές την “Αποδοχή από την Ολυμπιακή Αεροπορία
και από την Ελλάδα της καταβολής εκ μέρους των Ολυμ-
πιακών Αερογραμμών μισθωμάτων για την υπεκμίσθωση
αεροσκαφών, το ποσό των οποίων είναι κατώτερο των
καταβαλλομένων για κύριες χρηματοδοτικές μισθώσεις …”.

96. Στη συνέχεια, με επιστολή τους στις 16 Νοεμβρίου 2005, οι
ελληνικές αρχές υποστήριξαν ότι η διαφορά στα μισθώματα
δεν ισοδυναμούσε με κρατική ενίσχυση. Η Ελληνική Δημοκ-
ρατία δεν αμφισβήτησε το γεγονός ότι το Δημόσιο και η
Ολυμπιακή Αεροπορία υπεκμίσθωσαν τα σχετικά αεροσκάφη
στις Ολυμπιακές Αερογραμμές σε τιμές χαμηλότερες από τις
αντίστοιχες των αρχικών μισθώσεων· αδυνατούσε ωστόσο να
αντιληφθεί ποιο ήταν το πλεονέκτημα που χορηγήθηκε στις
Ολυμπιακές Αερογραμμές. Υποστήριξε ότι το μοναδικό πλεο-
νέκτημα θα μπορούσε να ήταν η διαφορά (εφόσον υπήρχε)
μεταξύ των ποσών τα οποία κατέβαλαν οι Ολυμπιακές Αερο-
γραμμές στην Ολυμπιακή Αεροπορία ή προς το Δημόσιο για
την υπεκμίσθωση και των ποσών τα οποία θα είχαν καταβάλει
εάν είχαν συνάψει τις αντίστοιχες συμβάσεις μίσθωσης στην
αγορά. Με άλλα λόγια, εφόσον οι Ολυμπιακές Αερογραμμές
κατέβαλαν την αγοραία τιμή για τις υπεκμισθώσεις αυτές,
δεν τους χορηγήθηκε κανένα πλεονέκτημα.

97. Προκειμένου να αποδειχθεί ότι οι Ολυμπιακές Αερογραμμές
είχαν καταβάλει την αγοραία τιμή, η Ελλάδα προσέλαβε
εμπειρογνώμονες σε θέματα αερομεταφορών από την εταιρεία
συμβούλων Aviation Economics για να εξετάσουν την αξιοπι-
στία των εκτιμήσεων στις οποίες βασίστηκαν οι υπεκ-
μισθώσεις το Δεκέμβριο του 2003. Η έκθεση της Aviation
Economics της 14ης Νοεμβρίου 2005 δείχνει ότι τα
μισθώματα που καταβλήθηκαν από τις Ολυμπιακές Αερο-
γραμμές στην Ολυμπιακή Αεροπορία και στο Δημόσιο “ήταν
σε γενικές γραμμές σύμφωνα με τις τρέχουσες τιμές της
αγοράς” (“in summary, over the time period examined Olympic
Airlines lease payments appear to have been broadly in line
with appraised and actual market rates”). Η έκθεση της Avia-
tion Economics εκτιμά ότι η πραγματική διαφορά μεταξύ των
ποσών που πράγματι κατέβαλαν οι Ολυμπιακές Αερογραμμές
και των ποσών τα οποία θα είχαν καταβάλει εάν είχαν
μισθώσει αεροσκάφη από την αγορά δεν θα υπερέβαινε σε
καμία περίπτωση τα […] εκατομμύρια δολάρια για ολόκ-
ληρη την περίοδο που ελέγχθηκε.
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(50) Εικάζεται ότι πρόκειται για το ήδη αναφερθέν δάνειο.
(51) […]



98. Στην παρούσα φάση της εξέτασής της, η Επιτροπή δεν
μπορεί να δεχθεί τον ισχυρισμό αυτό. Ο μόνος λόγος για
τον οποίο, όπως πιστεύει η Επιτροπή, οι Ολυμπιακές Αερο-
γραμμές μπορούν να χρησιμοποιούν τα αεροσκάφη αυτά
χωρίς να πρέπει να καταβάλλουν το πραγματικό κόστος των
κυρίων μισθώσεων (λαμβανομένων επίσης υπόψη της
επισφαλούς της οικονομικής κατάστασης και της προστασίας
της οποίας χαίρει έναντι των πιστωτών) είναι ότι το κόστος
των υπεκμισθώσεων αυτών αναλαμβάνεται από κάποια άλλη
οντότητα (είτε από το Δημόσιο είτε από την Ολυμπιακή
Αεροπορία). Δεδομένου ότι ούτε το Δημόσιο ούτε η Ολυμ-
πιακή Αεροπορία μπορούν να προβάλουν κάποιο οικονομικό
επιχείρημα που να δικαιολογεί την καταβολή των κύριων
αυτών μισθώσεων και την είσπραξη μικρότερου ποσού από
τις Ολυμπιακές Αερογραμμές, ο μόνος λόγος που μπορεί να
διαπιστώσει η Επιτροπή είναι η βούληση χορήγησης, μέσω
της πράξης αυτής, πλεονεκτήματος στις Ολυμπιακές Αερο-
γραμμές.

99. Εάν, όπως πιστεύει η Επιτροπή, το κράτος και η Ολυμπιακή
Αεροπορία προστάτευσαν ενδεχομένως τις Ολυμπιακές Αερο-
γραμμές επιτρέποντάς τους να μην καταβάλλουν το πλήρες
κόστος μίσθωσης των αεροσκαφών, “απορρόφησαν” στην
πραγματικότητα μια ζημία παρέχοντας με τον τρόπο αυτό
πλεονέκτημα στις Ολυμπιακές Αερογραμμές.

100. Το άρθρο 3 της απόφασης του 2005 ζητούσε από την
Ελλάδα να αναστείλει άμεσα κάθε πληρωμή κρατικών
ενισχύσεων. Με επιστολή της 25ης Αυγούστου 2005 (52), η
Επιτροπή υπενθύμισε στην Ελλάδα την υποχρέωσή της “να
αναστείλει αμελλητί κάθε περαιτέρω πληρωμή ενίσχυσης
στην Ολυμπιακή Αεροπορία και στις Ολυμπιακές Αερο-
γραμμές”.

101. Οι ελληνικές αρχές απάντησαν στο αίτημα αυτό για την
παροχή πληροφοριών με επιστολή της 30ής Οκτωβρίου
2006 (53). Στην απάντησή τους, οι ελληνικές αρχές δεν
απέστειλαν στην Επιτροπή στοιχεία που να αποδεικνύουν ότι
είχαν εφαρμόσει την ρήτρα αναστολή που προβλεπόταν στο
άρθρο 3 της απόφασης του 2005 ή οιαδήποτε ένδειξη ότι
οι Ολυμπιακές Αερογραμμές καταβάλλουν ή είχαν καταβάλει
τα κύρια μισθώματα σε σχέση με τα μισθωμένα αεροσκάφη,
τα οποία στην απόφαση 2005 θεωρήθηκε ότι επρόκειτο για
κρατικές ενισχύσεις.

102. Με επιστολή της 16ης Ιουλίου 2007, η Επιτροπή κάλεσε εκ
νέου την Ελλάδα να αναστείλει την καταβολή των κρατικών
ενισχύσεων που αναφέρονται στην απόφαση του 2005. Στην
απάντηση της στις 26 Οκτωβρίου 2006, η Ελληνική Δημοκ-
ρατία δεν παρείχε πληροφορίες περί αναστολής της
ενίσχυσης.

103. Σε καμία χρονική στιγμή από την έκδοση της απόφασης του
2005 οι ελληνικές αρχές δεν διαβίβασαν στοιχεία περί των
ανωτέρω και η Επιτροπή καταλήγει στο προκαταρκτικό
συμπέρασμα ότι οι Ολυμπιακές Αερογραμμές εξακολουθούν
να καταβάλλουν στην Ολυμπιακή Αεροπορία ή στο Δημόσιο
ποσά για υπεκμισθώσεις τα οποία είναι κατώτερα των ποσών
των κύριων μισθώσεων.

104. Αναφορικά με την χρηματοοικονομική κατάσταση των Ολυμ-
πιακών Αερογραμμών, η Επιτροπή ζήτησε από την Ελλάδα,

με επιστολή της στις 25 Αυγούστου 2006, να της διαβι-
βάσει “πληροφορίες σχετικά με την τρέχουσα
χρηματοοικονομική κατάσταση των Ολυμπιακών Αερο-
γραμμών, τους λογαριασμούς κερδών και ζημιών για το
έτος 2005 και στοιχεία σχετικά με τον τρόπο που
λειτουργεί σήμερα η εταιρεία αυτή”.

105. Στην απάντηση του στις 30 Οκτωβρίου 2006, το Ελληνικό
Δημόσιο διαβίβασε στην Επιτροπή στοιχεία σχετικά με τις
ταμειακές ροές (έσοδα και έξοδα) των Ολυμπιακών Αερο-
γραμμών κατά τα έτη 2005 και 2006 και συγκριτική
ανάλυση της τάσης για την επιβατική κίνηση και τα έσοδα
των τελευταίων τριών ετών. Στην επιστολή του της
26ης Οκτωβρίου 2007, το Ελληνικό Δημόσιο διαβίβασε
στην Επιτροπή πίνακα ταμειακών ροών των Ολυμπιακών
Αερογραμμών για τα έτη 2006-2007 (54), καθώς και συγκρι-
τική ανάλυση της επιβατικής κίνησης και των εσόδων για τα
τελευταία τέσσερα χρόνια.

106. Από τα στοιχεία αυτά προκύπτει ότι, τα τελευταία χρόνια, οι
Ολυμπιακές Αερογραμμές μετέφεραν λιγότερους επιβάτες (ο
αριθμός των επιβατών για το 2006 είναι […] εκατ., που
αντιπροσωπεύει μείωση κατά […] % περίπου σε σχέση με τα
στοιχεία του 2004) και εμφανίζουν σταθερά συνολικά έσοδα
αλλά αυξανόμενο κόστος, δηλαδή σημειώνεται άνοδος κατά
[…] % των δαπανών για μισθούς μεταξύ 2006 και 2007.
Ωστόσο, οι πληρωμές μισθωμάτων για τα αεροσκάφη
εμφανίζουν άνοδο […] %. […]

107. Μολονότι οι Ολυμπιακές Αερογραμμές ξεκίνησαν τη
λειτουργία τους το Δεκέμβριο 2003 με λίγα ή σχεδόν
καθόλου χρέη (55) —εξαιτίας κυρίως της επιλογής των στοι-
χείων που μεταφέρθηκαν στη νέα οντότητα—, το 2004
εμφάνισε ήδη λειτουργικές ζημίες […] εκατ. EUR επί κύκλου
εργασιών […] εκατ. EUR και καθαρές ζημίες […] εκατ. EUR
(προ φόρων ) για το έτος. Ακόμα και σε επίπεδο μικτών
αποτελεσμάτων εκμετάλλευσης (κύκλος εργασιών μείον
άμεσο κόστος υπηρεσιών), η εταιρεία εμφάνισε κέρδος μόνον
της τάξης των […] εκατ. EUR.

108. Το 2005, οι Ολυμπιακές Αερογραμμές ανακοίνωσαν καθαρή
ζημία 123,7 εκατ. EUR (56) επί εσόδων […] εκατ. EUR για
το 2005 (57). Αναφέρθηκε ευρέως στα μέσα μαζικής ενημέ-
ρωσης (58) ότι οι ζημίες της εταιρείας για το 2006 θα υπερ-
βούν τα 120 εκατ. EUR. Στη βάση αυτή, από την έναρξη
λειτουργίας τους το Δεκέμβριο του 2003, οι Ολυμπιακές
Αερογραμμές έχουν εμφανίσει συνολική ζημία άνω των
350 εκατ. EUR. Οι μελλοντικές προοπτικές δεν είναι ιδιαί-
τερα ευοίωνες.

109. Βάσει των πληροφοριών αυτών, η Επιτροπή δεν αντιλαμβά-
νεται με ποιόν τρόπο η εταιρεία χρηματοδοτεί την
καθημερινή της λειτουργία και αντιμετωπίζει τις ζημίες της.
Υπάρχουν συνεπώς αμφιβολίες για το εάν η εταιρεία κατα-
βάλλει πλήρως και εγκαίρως στο Δημόσιο τις φορολογικές
υποχρεώσεις καθώς και τις υποχρεώσεις κοινωνικής
ασφάλισης ή εάν, όπως η Ολυμπιακή Αεροπορία —

Υπηρεσίες, επωφελείται από την ανοχή του Δημοσίου στο
θέμα αυτό, πράγμα το οποίο πιστεύει η Επιτροπή.
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(52) D(2006) 217009.
(53) Στοιχεία: 3082.07/004/A/9749.

(54) Μολονότι δεν είναι σαφές εάν πρόκειται για πραγματικά στοιχεία ή για
προβλέψεις.

(55) Όλες οι μακροπρόθεσμες υποχρεώσεις αφέθηκαν στην Ολυμπιακή Αερο-
πορία και από τους φόρους, τις εισφορές κοινωνικής ασφάλισης και λοιπές
οφειλές προς το Ελληνικό Δημόσιο μεταφέρθηκαν στις Ολυμπιακές Αερο-
γραμμές μόνο οι υποχρεώσεις ενός μηνός.

(56) Πηγή: Reuters, 20 Δεκεμβρίου 2006.
(57) Η εταιρεία δεν φαίνεται να έχει δημοσιεύσει ελεγμένους λογαριασμούς από

το Δεκέμβριο του 2003.
(58) Πηγή: Καθημερινή 21 Σεπτεμβρίου 2007.



110. Η Επιτροπή έχει άρα αμφιβολίες για το εάν τηρήθηκε η
υποχρέωση που προβλέπεται στο άρθρο 3 της απόφασης του
2005 για την αναστολή κάθε περαιτέρω καταβολής
ενισχύσεων προς τις Ολυμπιακές Αερογραμμές.

3.4. Κρατική ενίσχυση προς την Ολυμπιακή Αεροπορία
Υπηρεσίες Α.Ε. και τις Ολυμπιακές Αερογραμμές
Α.Ε. μέσω ειδικής προστασίας έναντι των πιστωτών

111. Επιπλέον, η Επιτροπή είναι εν γνώσει του άρθρου 22 του
νόμου αριθ. 3404/05 (59) τον οποίο ψήφισε η Ελλάδα. Το
άρθρο αυτό προβλέπει ότι “μέχρι και την 28η Φεβρουαρίου
2006 δεν επιτρέπονται οι διαδικασίες και η λήψη μέτρων
ατομικής ή συλλογικής αναγκαστικής εκτέλεσης (συμπερι-
λαμβανομένων των ασφαλιστικών μέτρων καθώς και των
προσωρινών διαταγών), εντός ή εκτός της χώρας, σε βάρος
των εταιρειών Ολυμπιακές Αερογραμμές Α.Ε., Ολυμπιακή
Αεροπορία — Υπηρεσίες Α.Ε. και Ολυμπιακή Αεροπλοΐα
Α.Ε., και οποιουδήποτε περιουσιακού τους στοιχείου, ομοίως
δε και κατά παντός παραρτήματος τούτου, αναγκαίου ή
πρόσφορου προς εξυπηρέτηση αυτού ή των χρηστών του,
οι δε τυχόν ανωτέρω εκκρεμείς διαδικασίες, καθώς και οι
συνέπειες των μέτρων τούτων, αναστέλλονται κατά το άνω
διάστημα. Των ανωτέρω περιορισμών εξαιρείται το Ελλη-
νικό Δημόσιο”. Η ισχύς της εν λόγω διάταξης παρατάθηκε
δύο φορές, αρχικά μέχρι τις 31 Οκτωβρίου 2006 (60) και
στη συνέχεια μέχρι τις 31 Οκτωβρίου 2007 (61).

112. Η διάταξη αυτή απαγορεύει ουσιαστικά την αναγκαστική
εκτέλεση αποφάσεων, εντός ή εκτός της Ελλάδας, σε βάρος
οιασδήποτε των εταιρειών του Ομίλου Ολυμπιακής. Μολο-
νότι ο νόμος αυτός δεν φαίνεται να συνεπάγεται άμεσα τη
χορήγηση κρατικών πόρων σε οποιαδήποτε από τις εν λόγω
εταιρείες και δεν εφαρμόζεται σε χρέη προς το Δημόσιο, το
αποτέλεσμά του είναι η μονομερής ασυλία των εταιρειών
αυτών έναντι των υποχρεώσεών τους κατόπιν δικαστικών
αποφάσεων, μη επιτρέποντας τις διαδικασίες για την αναγκα-
στική εκτέλεση των υποχρεώσεων αυτών και αφαιρώντας τη
δυνατότητα λήψης ασφαλιστικών μέτρων.

113. Η Επιτροπή συμπεραίνει άρα ότι η διάταξη αυτή παρέχει
στην Ολυμπιακή Αεροπορία και στις λοιπές εταιρείες του
ομίλου προνομιακή μεταχείριση, προσφέροντάς τους ένα
είδος νομικής προστασίας από την οποία δεν επωφελούνται
άλλες ημεδαπές ή αλλοδαπές αεροπορικές εταιρείες ή
οιοσδήποτε άλλος οικονομικός φορέας (62). Κάθε άλλη
επιχείρηση στην Ελλάδα η οποία θα επεδίωκε τέτοιου είδους
προστασία έναντι των πιστωτών της θα έπρεπε να κηρύξει
πτώχευση.

4. ΥΠΑΡΞΗ ΕΝΙΣΧΥΣΗΣ

114. Σύμφωνα με το άρθρο 87 παράγραφος 1 της συνθήκης ΕΚ,
“ενισχύσεις που χορηγούνται υπό οποιαδήποτε μορφή από
τα κράτη μέλη ή με κρατικούς πόρους και που νοθεύουν ή
απειλούν να νοθεύσουν τον ανταγωνισμό με την ευνοϊκή
μεταχείριση ορισμένων επιχειρήσεων ή ορισμένων κλάδων της
παραγωγής, είναι ασυμβίβαστες με την κοινή αγορά, κατά το

μέτρο που επηρεάζουν τις μεταξύ κρατών μελών συναλ-
λαγές”.

115. Τα κριτήρια που προβλέπονται στο άρθρο 87 παράγραφος 1
είναι σωρευτικά. Ως εκ τούτου, προκειμένου να αποφασιστεί
εάν τα κοινοποιηθέντα μέτρα συνιστούν κρατική ενίσχυση
κατά την έννοια του άρθρου 87 παράγραφος 1 της
συνθήκης, πρέπει να πληρούνται όλες οι ακόλουθες προϋπο-
θέσεις και συγκεκριμένα, η χρηματοδοτική συνδρομή:

— να χορηγείται από το κράτος ή με κρατικούς πόρους,

— να ευνοεί ορισμένες επιχειρήσεις ή ορισμένους κλάδους
παραγωγής,

— να νοθεύει ή απειλεί να νοθεύσει τον ανταγωνισμό, και

— να επηρεάζει τις συναλλαγές μεταξύ των κρατών μελών.

4.1. Ύπαρξη ενίσχυσης αναφορικά με τα χρέη της
Ολυμπιακής Αεροπορίας — Υπηρεσίες προς το

Δημόσιο

4.1.1. Πλεονέκτημα

116. Σύμφωνα με την πάγια νομολογία, η έννοια της ενίσχυσης
περικλείει πλεονεκτήματα που παρέχονται από τις δημόσιες
αρχές και τα οποία, με διάφορες μορφές, μειώνουν τις επιβα-
ρύνσεις που κανονικά βαρύνουν τον προϋπολογισμό μιας
επιχείρησης (63). Οι αποφάσεις του Δημοσίου να ανεχθεί
καθυστερημένες ή/και ελλιπείς πληρωμές φόρων και
εισφορών κοινωνικής ασφάλισης από το Δεκέμβριο του
2004, εφόσον αυτό επιβεβαιωθεί, συνιστούν σαφώς πλεονέκ-
τημα υπέρ της Ολυμπιακής Αεροπορίας, δεδομένου ότι με
τις αποφάσεις αυτές μειώνεται μια χρηματοοικονομική επιβά-
ρυνση την οποία κανονικά θα έπρεπε να φέρει η εταιρεία.

4.1.2. Ιδιαίτερος χαρακτήρας

117. Στην παρούσα υπόθεση, η εκ μέρους του Δημοσίου ανοχή,
που η Επιτροπή πιστεύει ότι υπάρχει, εφαρμόζεται μόνο στην
Ολυμπιακή Αεροπορία, δηλαδή πρόκειται για επιλεκτικό και
ειδικό μέτρο κατά την έννοια του άρθρου 87, παράγραφος 1.

4.1.3. Κρατικοί πόροι

118. Όσον αφορά τις φορολογικές υποχρεώσεις της Ολυμπιακής
Αεροπορίας, το ίδιο το Δημόσιο, μέσω των φορολογικών
αρχών, ανέχεται τη διαρκή αναβολή και μη πληρωμή
διαφόρων φόρων και επιβαρύνσεων που οφείλονται από την
Ολυμπιακή Αεροπορία. Αναφορικά με τις εισφορές κοινω-
νικής ασφάλισης, ο οργανισμός που είναι επιφορτισμένος με
την είσπραξή τους (το ΙΚΑ) είναι δημόσιος οργανισμός που
έχει συσταθεί με ελληνικό νόμο (64) και είναι εκείνος που
φέρει την ευθύνη, κάτω από την κρατική εποπτεία, για τη
διαχείριση του συστήματος κοινωνικής ασφάλισης και την
είσπραξη υποχρεωτικών εισφορών κοινωνικής ασφάλισης. Η
συνεχώς αυξανόμενη φορολογική υποχρέωση της Ολυμ-
πιακής Αεροπορίας προς το Δημόσιο εμπεριέχει σαφώς μετα-
φορά κρατικών πόρων.
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(59) “Ρύθμιση θεμάτων του Πανεπιστημιακού και Τεχνολογικού Τομέα της
Ανώτατης Εκπαίδευσης και λοιπές διατάξεις” (ΦΕΚ Α 260).

(60) Άρθρο 28 του Νόμου αριθ. 3446/2006 (Φ.Ε.Κ. A 49, 10.3.2006).
(61) Άρθρο 35(B) του Νόμου αριθ. 3492/2006 (Φ.Ε.Κ. A 210, 5.10.2006).
(62) Η διάταξη αυτή ενδέχεται επίσης να παραβιάζει και την εθνική νομοθεσία

και, συγκεκριμένα, το άρθρο 20 του Ελληνικού Συντάγματος, το οποίο
εγγυάται τη νομική προστασία και, άρα, την αναγκαστική εκτέλεση δικα-
στικών αποφάσεων.

(63) Βλέπε μεταξύ άλλων, τις αποφάσεις στην υπόθεση 30/59 De Gezamen-
lijke Steenkolenmijnen in Limburg v High Authority [1961] Συλλ. 1,
υπόθεση C-387/92 Banco Exterior de España [1994] Συλλ. I-877,
σκέψη 13· υπόθεση C-241/94 Γαλλία κατά Επιτροπής [1996] Συλλ.
I-4551, σκέψη 34· και υπόθεση C-256/97 DM Transport [1999] Συλλ.
I-3913, σκέψη 19.

(64) Νόμος 1846/1951, άρθρο 11.



4.1.4. Επίπτωση στις ενδοκοινοτικές συναλλαγές και τον
ανταγωνισμό

119. Τα επίμαχα μέτρα επηρεάζουν τις συναλλαγές μεταξύ των
κρατών μελών καθώς αφορούν εταιρεία της οποίας η
δραστηριότητα, ως εκ της φύσεώς της, επηρεάζει άμεσα τις
συναλλαγές και η οποία λειτουργεί σε μία ελευθερωμένη
αγορά. Πρόκειται για εταιρεία η οποία ανταγωνίζεται άλλες
κοινοτικές εταιρείες, ιδίως από την έναρξη ισχύος της
οδηγίας 96/67/EΚ του Συμβουλίου, της 15ης Οκτωβρίου
1996, σχετικά με την πρόσβαση στην αγορά υπηρεσιών
εδάφους στους αερολιμένες της Κοινότητας (65), όπου ο
ανταγωνισμός για τις υπηρεσίες εδάφους είναι ανοικτός σε
αερολιμένες με ετήσιο κατώτατο όριο επιβατών της τάξεως
των 2 εκατομμυρίων ή 50 000 τόνων εμπορευμάτων. Κατά
συνέπεια, τα μέτρα αυτά νοθεύουν ή απειλούν να νοθεύσουν
τον ανταγωνισμό εντός της συγκεκριμένης αγοράς καθώς
επικεντρώνονται σε μία και μόνο επιχείρηση, η οποία
βρίσκεται σε ανταγωνισμό με άλλους κοινοτικούς αερομετα-
φορείς.

4.1.5. Συμπέρασμα

120. Υπό αυτές τις συνθήκες, λαμβανομένης υπόψη της ανοχής
και επιείκειας του Δημοσίου σε σχέση με τις φορολογικές
οφειλές και τις υποχρεώσεις κοινωνικής ασφάλισης της
Ολυμπιακής Αεροπορίας, η Επιτροπή είναι της γνώμης ότι η
στάση αυτή, εφόσον τεκμηριωθεί, είναι πιθανόν να συνιστά
κρατική ενίσχυση. Επί του σημείου αυτού, η Επιτροπή διατυ-
πώνει αμφιβολίες στην παρούσα φάση.

4.2. Ύπαρξη ενισχύσεων αναφορικά με τα ποσά
που επιδίκασε το διαιτητικό δικαστήριο στην

Ολυμπιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες

4.2.1. Πλεονέκτημα

121. Για να αξιολογηθεί εάν κάποιο κρατικό μέτρο συνιστά
ενίσχυση πρέπει να εξακριβωθεί κατά πόσον η αποδέκτρια
επιχείρηση λαμβάνει οικονομικό πλεονέκτημα. Οι ελληνικές
αρχές υποστήριξαν ότι το διαιτητικό δικαστήριο διέταξε το
Ελληνικό Δημόσιο να καταβάλει αποζημίωση στην Ολυμ-
πιακή Αεροπορία για παράβαση συμβατικών υποχρεώσεων
που είχε αναλάβει το Ελληνικό Δημόσιο το 1956. Ως εκ
τούτου, κρίνουν ότι δεν υπάρχει κανένα οικονομικό πλεονέκ-
τημα και, άρα, καμία κρατική ενίσχυση υπέρ της Ολυμπιακής
Αεροπορίας σύμφωνα με το άρθρο 87 παράγραφος 1 της
συνθήκης ΕΚ.

122. Εν προκειμένω, οι ελληνικές αρχές παραπέμπουν στην νομο-
λογία του ΔΕΚ στην υπόθεση Αστέρης ΑΕ (66), όπου
αναφέρεται ότι “κρατικές ενισχύσεις που αποτελούν μέτρα
της δημόσιας αρχής ευνοούντα ορισμένες επιχειρήσεις ή
ορισμένα προϊόντα, διαφέρουν θεμελιωδώς κατά τη νομική
φύση από τις αποζημιώσεις τις οποίες υποχρεώνονται, ενδε-
χομένως, να καταβάλουν σε ιδιώτες οι εθνικές αρχές προς
αποκατάσταση της ζημίας που τους προξένησαν”. Στην
υπόθεση αυτή, το Δικαστήριο αποφάνθηκε ότι “αποζημιώσεις
τις οποίες οι εθνικές αρχές υποχρεούνται ενδεχομένως να

καταβάλουν σε ιδιώτες προς αποκατάσταση ζημίας που
τους προξένησαν δεν αποτελούν ενισχύσεις κατά την έννοια
των άρθρων 92 και 93 της συνθήκης” (67).

123. Οι ελληνικές αρχές αναφέρουν επίσης απόφαση της
Επιτροπής περί κρατικών ενισχύσεων στην Ιταλία (68), στην
οποία η Επιτροπή κατέληξε στο συμπέρασμα ότι η ενίσχυση
που χορηγήθηκε από τις ιταλικές αρχές στην Ente Minerario
Siciliana (EMS), προκειμένου η τελευταία να καταβάλει
αποζημίωση στην εταιρεία Italkali, δεν αποτελούσε κρατική
ενίσχυση. Η Italkali είχε λάβει αποζημίωση βάσει διαιτητικής
απόφασης για ζημιές τις οποίες υπέστη λόγω αμέλειας του
Δημοσίου (69).

124. Στην παρούσα φάση, ωστόσο, δεν είναι σαφές στην Επιτροπή
εάν η νομολογία αυτή και η διαδικασία λήψης αποφάσεων
είναι σχετικές στη συγκεκριμένη περίπτωση. Για τους λόγους
που αναπτύσσονται κατωτέρω, η Επιτροπή δεν μπορεί να
αποφανθεί εάν τα ποσά που επιδικάσθηκαν από το διαιτητικό
δικαστήριο αποτελούν πραγματική αποζημίωση για ζημίες
τις οποίες υπέστη η Ολυμπιακή Αεροπορία και δεν περιλαμ-
βάνουν κρατικές ενισχύσεις.

125. Όσον αφορά τα ποσά που επιδικάστηκαν με τις αποφάσεις
35/2006 και 36/2006 του διαιτητικού δικαστηρίου σχετικά
με την αποζημίωση για πτήσεις στο πλαίσιο των
υποχρεώσεων παροχής δημόσιας υπηρεσίας (PSO) τις οποίες
εκτέλεσε η Ολυμπιακή Αεροπορία το 2000 και το 2001, η
Επιτροπή δεν διαθέτει στην παρούσα φάση της εξέτασης
αρκετά στοιχεία που να της επιτρέπουν να τεκμηριώσει εάν η
Ολυμπιακή Αεροπορία είχε εκ του νόμου ή εκ των πραγ-
μάτων υποχρέωση να εκτελεί τα εν λόγω ζημιογόνα δρομο-
λόγια (“άγονη γραμμή”) κατά την υπό εξέταση περίοδο· ούτε
μπορεί να αποκλείσει το ενδεχόμενο οι αποζημιώσεις που
καταβλήθηκαν στη συνέχεια να περιλαμβάνουν στοιχεία
υπέρμετρης αντιστάθμισης που μπορεί να αποτελεί κρατική
ενίσχυση. Καλεί συνεπώς τις ελληνικές αρχές να διαβιβάσουν
σχετικά λεπτομερέστερες πληροφορίες ως προς τη σχέση με
την Ολυμπιακή Αεροπορία και ως προς τον τρόπο με τον
οποίο υπολογίστηκαν τα ποσά της αποζημίωσης από τα διαι-
τητικά δικαστήρια.

126. Για το θέμα της αποζημίωσης της Ολυμπιακής Αεροπορίας
για την μετεγκατάστασή της στο Διεθνή Αερολιμένα Αθηνών
(Σπάτα), η οποία αποτέλεσε αντικείμενο των αποφάσεων
57/2006, 30/2007, 32/2007 και 50/2007 του διαιτητικού
δικαστηρίου, η Επιτροπή επιθυμεί να υπενθυμίσει ότι στις
αποφάσεις του 1998, του 2000 και του 2002 είχε
ασχοληθεί συγκεκριμένα και λεπτομερώς με το ζήτημα του
κόστους που συνεπαγόταν για την Ολυμπιακή Αεροπορία η
μετεγκατάσταση αυτή στα Σπάτα (ΔΑΑ). Όπως
προαναφέρθηκε, η απόφαση του 2000 προέβλεπε ότι η
Ολυμπιακή Αεροπορία μπορούσε να κάνει χρήση δανείου με
κρατική εγγύηση για την κάλυψη του κόστους αυτού. Η
απόφαση του 2002 (70) ανέφερε ότι “Η χρηματοδότηση της
μετακίνησης της Ολυμπιακής Αεροπορίας στον ΔΑΑ θα
γινόταν από ταμειακά διαθέσιμα και από αποζημιώσεις
(σημείο 82 της απόφασης του 1998). Στην εταιρεία θα
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(65) ΕΕ L 272 της 25.10.1996, σ. 36.
(66) Βλέπε συνεκδικασθείσες υποθέσεις 106-120/87, Αστέρης AE και λοιποί

κατά Ελληνικής Δημοκρατίας και Ευρωπαϊκής Οικονομικής Κοινότητας
[1988] Συλλ. σ. 5515.

(67) Στην ίδια υπόθεση, παράγραφοι 23 και 24.
(68) Απόφαση C-35/91 της Επιτροπής (πρώην νόμος 658/90) περί κρατικών

ενισχύσεων— Ιταλία [1993] (ΕΕ C 59 της 2.3.1993, σ. 4), Ανακοίνωση
93/C59/03.

(69) Όπως και ανωτέρω, παράγραφος 3.
(70) Παράγραφοι 35 και 36.



καταβαλλόταν ωστόσο από το Ελληνικό Δημόσιο
αποζημίωση για την απώλεια των επενδύσεών της στο
Αεροδρόμιο του Ελληνικού λόγω του κλεισίματός του
(ποσό υπολογιζόμενο σε 35 δισεκατ. δραχμές). Όπως
επιβεβαίωσε η Ελλάδα στην Επιτροπή με την επιστολή της
τής 3ης Ιουλίου 1998 η εν λόγω αποζημίωση δεν
επρόκειτο να συμπεριλάβει κανένα στοιχείο κρατικής
ενίσχυσης προς την Ολυμπιακή Αεροπορία και θα
ανερχόταν αυστηρά στο ποσό που θα εδικαιούτο να λάβει
οποιαδήποτε άλλη εταιρεία σε παρόμοια κατάσταση … Η
ελληνική κυβέρνηση πληροφόρησε την Επιτροπή με την
επιστολή της 12ης Δεκεμβρίου 1999 ότι η αποζημίωση
προς την Ολυμπιακή Αεροπορία, η οποία συνδεόταν άμεσα
με την μετακίνησή της στον ΔΑΑ, υπολογιζόταν στο ποσό
των 33,66 δισεκατ. δραχμών, στις 20 Απριλίου 1999,
όπως καθόρισε η εταιρεία συμβούλων American Appraisal
(UK), την οποία είχε προσλάβει με σύμβαση το Ελληνικό
Δημόσιο για να προσδιορίσει τις ζημίες που θα είχε η
Ολυμπιακή Αεροπορία από το κλείσιμο του αεροδρομίου
στο Ελληνικό και τη μετακίνησή της στο ΔΑΑ”.

127. Η έκθεση την οποία εκπόνησε η American Appraisal διαβι-
βάσθηκε στην Επιτροπή, χωρίς ωστόσο επίσημη κοινοποίηση
για πρόσθετη κρατική ενίσχυση. Η Επιτροπή ανέθεσε στην
εταιρεία Alan Stratford (βρετανική εταιρεία συμβούλων σε
θέματα αερομεταφορών) να εξακριβώσει κατά πόσον η αξιο-
λόγηση που είχε γίνει από την εταιρεία συμβούλων
American Appraisal βασιζόταν στην αρχή της “εύλογης
αγοραίας αξίας” και κατά πόσον υπήρχαν στοιχεία υπέρ-
μετρης αντιστάθμισης. Η εταιρεία Alan Stratford, αφού
προηγουμένως εξέτασε το καθεστώς της Ολυμπιακής Αερο-
πορίας στο Ελληνικό και τη μέθοδο εφαρμογής της αρχής
της εύλογης αγοραίας αξίας, κατέληξε στο συμπέρασμα,
στην τελική έκθεση που συνέταξε το Μάιο του 2000, ότι οι
υπολογισμοί και τα συνεπαγόμενα ποσά ήταν λογικά.

128. Σχετικά με το θέμα της αποζημίωσης για την πρόωρη έξωση
από το αεροδρόμιο του Ελληνικού και τη μετεγκατάσταση
στα Σπάτα, η Επιτροπή ανέφερε στην απόφασή της του
2002 (71) ότι το ποσό που καθορίστηκε τον Απρίλιο του
1999 και συμφωνήθηκε με την Επιτροπή το Δεκέμβριο του
1999 ανερχόταν σε 33,66 δισεκατ. δραχμές (98,8 εκατ.
EUR). Η Επιτροπή παραδέχθηκε ότι ένα πρόσθετο ποσό
8,7 δισεκατ. δραχμών (25,6 εκατ. EUR) είχε προκύψει στο
πλαίσιο ανεξάρτητης έρευνας που πραγματοποιήθηκε το
Φεβρουάριο του 2002 και συνδεόταν με την αναταραχή που
προκλήθηκε λόγω της αναγκαστικής πρόωρης έξωσης της
Ολυμπιακής Αεροπορίας, με αποτέλεσμα να αυξηθεί η
οφειλόμενη αποζημίωση σε 124,4 εκατ. EUR. Η Ολυμπιακή
Αεροπορία πιστεύεται πάντως ότι την εποχή εκείνη είχε λάβει
αποζημίωση 138,7 εκατ. EUR (72).

129. Στην απόφαση 57/2006, το διαιτητικό δικαστήριο φαίνεται
ότι έχει λάβει υπόψη την πληρωμή αυτή κρίνοντας ότι,
εφόσον το Δημόσιο είχε ήδη καταβάλει ποσό
146 100 000 EUR στην Ολυμπιακή Αεροπορία για αποζη-
μιώσεις που συνδέονταν με την μετεγκατάστασή της στα

Σπάτα, έπρεπε να μειωθεί αναλόγως το ποσό των αποζημιώ-
σεων. Η Επιτροπή εικάζει ότι το ποσό αυτό αντιστοιχεί στο
ποσό των ζημιών το οποίο η Ολυμπιακή Αεροπορία υποτί-
θεται ότι είχε καταβάλει την εποχή εκείνη και ζητεί από την
Ελλάδα να το επιβεβαιώσει.

130. Στην απόφαση της του 2002, η Επιτροπή συνυπολόγισε τον
αντίκτυπο του πληθωρισμού και των επιτοκίων και
αποφάσισε ότι το ποσό της αποζημίωσης που είχε ήδη κατα-
βληθεί ήταν αρκετά πλησίον εκείνου το οποίο καθόρισε ο
εμπειρογνώμονας. Κατέληξε δε στο συμπέρασμα ότι εφόσον
το ποσό της αποζημίωσης δεν περιείχε υπέρμετρη αντι-
στάθμιση υπέρ της Ολυμπιακής Αεροπορίας για τη μετεγκα-
τάστασή της στα Σπάτα, δεν υπήρχαν στοιχεία κρατικής
ενίσχυσης στην πληρωμή αυτή.

131. Όσον αφορά τις αποζημιώσεις που επιδικάστηκαν από το
διαιτητικό δικαστήριο για τη μετεγκατάσταση στα Σπάτα, η
Επιτροπή δεν έχει λάβει καμία διαβεβαίωση σχετικά με
πιθανή υπέρμετρη αντιστάθμιση. Της είναι συνεπώς δυσχερές
να κατανοήσει πώς είναι δυνατόν να μην αποτελούν υπεραν-
τιστάθμιση περαιτέρω πληρωμές οι οποίες εμφανίζονται να
καλύπτουν τις ίδιες κατηγορίες ζημιών ή πώς ορισμένες από
τις αποζημιώσεις που επιδικάστηκαν συνδέονται με τις
υποχρεώσεις που περιλαμβάνονται στο άρθρο 14 παρά-
γραφος 1 του ΝΔ 3560/1956.

132. Οι ελληνικές αρχές διαβίβασαν στις υπηρεσίες της Επιτροπής
αντίγραφα των αποφάσεων της διαιτησίας αλλά χωρίς τεκμη-
ρίωση ή εξήγηση για τον τρόπο υπολογισμού των ποσών της
αποζημίωσης. Διάφορες εκθέσεις και μελέτες που εκπονή-
θηκαν από εμπειρογνώμονες, καθώς και δικαιολογητικά
έγγραφα με τη μορφή τιμολογίων και αξιολογήσεων
αναφέρθηκαν στις αποφάσεις του διαιτητικού δικαστηρίου,
πλην όμως δεν διαβιβάσθηκαν στην Επιτροπή. Το διαιτητικό
δικαστήριο αναφέρθηκε σε τραπεζικό δάνειο ύψους
190 000 000 EUR (73) το οποίο έλαβε η Ολυμπιακή Αερο-
πορία. Η Επιτροπή δεν έχει λάβει πληροφορίες σχετικά με το
δάνειο αυτό.

133. Βάσει των περιορισμένων στοιχείων που διαβιβάσθηκαν στην
Επιτροπή δεν έχει καταστεί δυνατή οιαδήποτε ουσιαστική
συμφωνία των ποσών ή κατηγοριών αποζημιώσεων που
χορηγήθηκαν στην Ολυμπιακή Αεροπορία από το διαιτητικό
δικαστήριο με τα ποσά που έχουν ήδη ληφθεί υπόψη ως
αποζημίωση για μετεγκατάσταση στα Σπάτα στο πλαίσιο της
απόφασης του 2002. Ως εκ τούτου, δεν κατέστη δυνατόν
στην Επιτροπή να διαπιστώσει εάν ορισμένες από τις κατη-
γορίες των αποζημιώσεων που επιδικάστηκαν από το διαιτη-
τικό δικαστήριο έχουν εξεταστεί προηγουμένως από την
Επιτροπή.
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(71) Παράγραφος 160.
(72) Η Επιτροπή παραδέχθηκε ότι η Ολυμπιακή Αεροπορία είχε ζητήσει έως

19 δισεκατ. δραχμές (55 εκατ. ευρώ) για τη ρύθμιση όλων των αξιώσεων
που απορρέουν από τη μετακίνηση από το Αεροδρόμιο του Ελληνικού, το
ποσό όμως αυτό δεν είχε αναγνωριστεί από την Ελλάδα.

(73) Η Επιτροπή διερωτάται κατά πόσον το ποσό αυτό αποτελεί μέρος της
κρατικής ενίσχυσης (με τη μορφή εγγυήσεων δανείου ύψους 378 εκατ.
δολαρίων) που εγκρίθηκε από την Επιτροπή στις αποφάσεις του 1994 και
του 1998. Η εγγύηση αυτή επρόκειτο αρχικά να χρησιμοποιηθεί για την
απόκτηση νέων αεροσκαφών από την Ολυμπιακή Αεροπορία. Ωστόσο, τον
Ιούλιο του 2000, το Ελληνικό Δημόσιο ζήτησε από την Επιτροπή να
εγκρίνει τροποποίηση της χρήσης των εγγυήσεων ώστε να καταστεί δυνατή
η καταβολή του εναπομένοντος ποσού της εγγύησης (εικαζόμενο σε
190 εκατ. δολάρια περίπου) για την κάλυψη των δαπανών μετεγκατά-
στασης της Ολυμπιακής Αεροπορίας στη Σπάτα. Το Φεβρουάριο του
2001, μετά την απόφαση του 2000, η Ολυμπιακή Αεροπορία έλαβε προς
το σκοπό αυτό δάνειο 62 δισεκατ. δραχμών (182 εκατ. ευρώ) από την
τράπεζα ABN-AMRO. Εάν αυτό αληθεύει, υπενθυμίζεται ότι το σύνολο
των υπό εξέταση εγγυήσεων δανείου (378 εκατ. δολάρια) κρίθηκαν στη
συνέχεια από την Επιτροπή, στην απόφαση του 2002, ως μη συμβιβάσιμη
κρατική ενίσχυση προς την Ολυμπιακή Αεροπορία λόγω μη εκπλήρωσης
των όρων που συνόδευαν το σχέδιο αναδιάρθρωσης.



134. Η Επιτροπή έχει επίσης αμφιβολίες εάν πολλές από τις κατη-
γορίες των αποζημιώσεων μπορούν να συνδεθούν πράγματι
με τις υποχρεώσεις του Ελληνικού Δημοσίου έναντι της
Ολυμπιακής Αεροπορίας σε σχέση με την εκμετάλλευση του
αερολιμένα του Ελληνικού βάσει του ΝΔ 3560/1956.

135. Την Επιτροπή προβληματίζει επίσης το γεγονός ότι, σύμφωνα
με τα στοιχεία τα οποία διαθέτει, φαίνεται να έχει καταβληθεί
δύο φορές αποζημίωση για την ίδια ζημία. Συγκεκριμένα, με
την απόφαση 57/2006 του διαιτητικού δικαστηρίου επιδικά-
στηκε στην Ολυμπιακή Αεροπορία ποσό […] EUR για ζημίες
από πρόστιμα και επιβαρύνσεις λόγω δέσμευσης κεφαλαίων
εξαιτίας του κόστους μετεγκατάστασης. Το διαιτητικό δικα-
στήριο αποφάνθηκε ότι λόγω της μετεγκατάστασης στο νέο
αερολιμένα ανετράπη ο οικονομικός προϋπολογισμός της
Ολυμπιακής Αεροπορίας για τα έτη 2001 έως 2005. Με την
απόφαση 30/2007 του διαιτητικού δικαστηρίου επιδικά-
στηκε περαιτέρω ποσό […] EUR για το κόστος που
οφείλεται στη δέσμευση κεφαλαίων εξαιτίας της μετεγκατά-
στασης. Το διαιτητικό δικαστήριο έκρινε, εκ νέου, ότι ο οικο-
νομικός προϋπολογισμός της Ολυμπιακής Αεροπορίας για
τα έτη 2001 έως 2005 ανετράπη λόγω της μετεγκατάστασης
στο νέο Αερολιμένα. Και στις δύο περιπτώσεις, γίνεται
αναφορά σε δάνειο 190 000 000 EUR το οποίο
υποχρεώθηκε να λάβει η Ολυμπιακή Αεροπορία.

136. Κατά συνέπεια, η Επιτροπή δεν μπορεί στην παρούσα φάση
της εξέτασης να αποκλείσει το ενδεχόμενο να περιλαμβά-
νονται στις αποζημιώσεις που επιδίκασε το διαιτητικό δικα-
στήριο στοιχεία υπέρμετρης αντιστάθμισης για ζημίες οι
οποίες προκλήθηκαν στην Ολυμπιακή Αεροπορία λόγω εκτέ-
λεσης πτήσεων PSO και λόγω της μετακίνησής της από το
Ελληνικό στα Σπάτα, και στην περίπτωση που έχει κατα-
βληθεί η υπεραντιστάθμιση αυτή είναι πιθανό να αποτελεί
κρατική ενίσχυση. Η Επιτροπή διατυπώνει αμφιβολίες σχετικά
με το θέμα αυτό.

4.2.1.1. Υφιστάμενη εν ίσχυση

137. Η Ελληνική Δημοκρατία υποστήριξε επιπλέον ότι, ακόμα και
αν η Επιτροπή θεωρούσε ότι πρέπει να διερευνήσει περαιτέρω
τις αποφάσεις του διαιτητικού δικαστηρίου, αυτό θα
μπορούσε να γίνει μόνο βάσει των διατάξεων περί
“υφιστάμενης ενίσχυσης ” (74). Βασίζει τη θέση αυτή στο
γεγονός ότι η σύμβαση και ο νόμος του 1956 παρέχουν
στην Ολυμπιακή Αεροπορία ορισμένα δικαιώματα. Τα
δικαιώματα αυτά περιλαμβάνουν “το προνόμιο της αποκλει-
στικής εκμεταλλεύσεως πασών των υπό ελληνικήν σημαίαν
αεροπορικών μεταφορών εσωτερικού κα εξωτερικού δι'
επιβάτας και εμπορεύματα και εν γένει οιασδήποτε φύσεως
φορτία” και υποχρεώσεις “όπως καλούμενη εγκαίρως εκτελεί
εκτάκτως αεροπορικάς μεταφοράς προσώπων ή εμπορευ-
μάτων προς εξυπηρέτησιν των εμφανιζομένων εκάστοτε
αναγκών (75)” … “το Δημόσιον δικαιούται εν πάση περιπ-
τώσει να ζητήσει παρά της αναδόχου την διατήρησιν της
συχνότητας των δρομολογίων ως και την διατήρησιν των
αεροπορικών γραμμών υποχρεούμενον όπως εις απάσας τας
περιπτώσεις ταύτας καταβάλει εις την ανάδοχον τας προη-
γουμένας εκ της διατηρήσεως των δρομολογίων και γραμμών
επί πλέον δαπάνας αμέσου και εμμέσου κόστους μετ'
αφαίρεσιν των εξ αυτών εσόδων”.

138. Σχετικά με τη βάση στο Αεροδρόμιο του Ελληνικού, το
άρθρο 14 παράγραφος 1 προβλέπει ότι η Ολυμπιακή Αερο-
πορία “δικαιούται, καθ' όλην την διάρκεια της ισχύος της
συμβάσεως να διατηρήσει τας υπηρεσίας της και τας
παντοειδείς εγκαταστάσεις αυτής, … εις την σημερινήν …

θέση, δικαιουμένη εις δωρεάν χρήσιν των … χώρων”.

139. Το Ελληνικό Δημόσιο παρατηρεί ότι τα ως άνω διατυπωθέντα
δικαιώματα και οι αποφάσεις του διαιτητικού δικαστηρίου
βασίζονται συνεπώς σε νομικές διατάξεις (ΝΔ 3560/1956
και νόμος 96/75) που εκδόθηκαν πριν από την προσχώρηση
της Ελλάδας στην Κοινότητα το 1981.

140. Η Ελλάδα υποστήριξε περαιτέρω ότι η Επιτροπή έχει ήδη
εξετάσει τα ζητήματα που αφορούν την Ολυμπιακή Αερο-
πορία και όλα τα διάδοχα σχήματα καθώς και το συμβιβά-
σιμο χαρακτήρα των εθνικών ρυθμίσεων που προϋπήρχαν της
ένταξης της Ελλάδας στην Κοινότητα με το κοινοτικό δίκαιο.
Επ' αυτού, η Επιτροπή σημειώνει ότι οι διατάξεις του
ΝΔ 3560/1956 δεν έχουν αποτελέσει μέχρι σήμερα αντικεί-
μενο καμιάς από τις αποφάσεις που αφορούν την Ολυμπιακή
Αεροπορία και τις διαδόχους της.

141. Σύμφωνα με το άρθρο 1 στοιχείο β) σημείο i) του κανονι-
σμού (EK) αριθ. 659/1999 νοούνται ως “υφιστάμενη
ενίσχυση”: … όλες οι ενισχύσεις οι οποίες υφίσταντο πριν
από την έναρξη ισχύος της συνθήκης στο οικείο κράτος
μέλος, δηλαδή συστήματα ενισχύσεων και καθεστώτα
ατομικών ενισχύσεων που είχαν τεθεί σε εφαρμογή πριν και
εφαρμόζονται ακόμη έπειτα, από την έναρξη ισχύος της
συνθήκης. Εν προκειμένω, η Επιτροπή παρατηρεί ότι οι
διατάξεις του ΝΔ 3560/1956 παρέχουν στην Ολυμπιακή
Αεροπορία και στο Δημόσιο φόρουμ και μηχανισμό για την
επίλυση διαφορών μεταξύ τους, αλλά οι διατάξεις του νόμου
δεν παρέχουν ούτε στην εταιρεία ούτε στο Δημόσιο δικαίωμα
αποζημίωσης. Ως εκ τούτου, το ίδιο το ΝΔ 3560/1956 δεν
μπορεί να θεωρηθεί ως μέτρο ενίσχυσης.

142. Οι πράξεις μέσω των οποίων φαίνεται να έχει χορηγηθεί
ενίσχυση είναι οι αποφάσεις του διαιτητικού δικαστηρίου
που λήφθηκαν βάσει των διαδικαστικών αυτών διατάξεων. Η
Επιτροπή θεωρεί συνεπώς ότι αυτές αποτελούν εξορισμού
νέα ενίσχυση.

143. Στη συνέχεια, η Επιτροπή παρατηρεί ότι κάθε ενίσχυση η
οποία υπερβαίνει το ποσό που είναι αναγκαίο για την αποκα-
τάσταση απώλειας δικαιωμάτων τα οποία είχαν αρχικά
χορηγηθεί με το ΝΔ 350/1956, επειδή συνεπάγεται υπέρ-
μετρη αντιστάθμιση ή αποκατάσταση για ζημίες εκτός του
πλαισίου των δικαιωμάτων αυτών, δεν μπορεί να θεωρηθεί
ότι εμπίπτει στο πεδίο του εν λόγω νόμου. Ως εκ τούτου,
δεν είναι δυνατόν να θεωρηθεί ως υφιστάμενη ενίσχυση βάσει
των διατάξεων αυτών και πρέπει να αξιολογηθεί ως νέα
ενίσχυση χορηγηθείσα μέσω των διαιτητικών αποφάσεων (76).

144. Η Επιτροπή σημειώνει επίσης ότι ο ισχυρισμός των ελληνικών
αρχών ότι κάθε αποζημίωση απώλειας στο πλαίσιο των
αρχικών δικαιωμάτων αποτελεί υφιστάμενη ενίσχυση είναι ο
ίδιος αντιφατικός. Ο ισχυρισμός αυτός υπονοεί ότι η αρχική
υποχρέωση του Ελληνικού Δημοσίου περιελάμβανε ενίσχυση
και, έτσι, το ίδιο ισχύει και για την ενδεχόμενη αποζημίωση
της παράβασής της.
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(74) Άρθρο 14 και 17-19 του κανονισμού (ΕΚ) αριθ. 659/1999.
(75) Άρθρα 1 παράγραφος 1, 7 και 9.

(76) Απόφαση του Δικαστηρίου της 10ης Μαΐου 2005 στην υπόθεση
C-400/99, Ιταλία κατά Επιτροπής, σκέψεις 64-65.



145. Έτσι, εάν υποτεθεί, όπως ισχυρίζεται η Ελλάδα, ότι οι διαιτη-
τικές αποζημιώσεις έπρεπε να θεωρηθούν μόνον ως ποσοτι-
κοποίηση της ενίσχυσης η οποία είχε ήδη ληφθεί το 1956, η
Επιτροπή θεωρεί ότι τα δικαιώματα τα οποία απολάμβανε η
Ολυμπιακή Αεροπορία βάσει του ΝΔ 350/1956 έχουν
καταργηθεί από το 1993 με την απελευθέρωση της αγοράς
αερομεταφορών μέσω του κανονισμού (EOK) 2408/92.
Μετά την ημερομηνία αυτή, στην πραγματικότητα, όπως
θεμελιώνεται στο άρθρο 1 στοιχείο β) σημείο v) του κανονι-
σμού (EK) αριθ. 659/1999, τα δικαιώματα αυτά δεν
μπορούν πλέον να θεωρηθούν υφιστάμενη ενίσχυση επειδή η
δραστηριότητα με την οποία συνδέονται έχει ελευθερωθεί
βάσει του κοινοτικού δικαίου.

146. Κατά συνέπεια, η Επιτροπή δεν μπορεί να δεχθεί τον
ισχυρισμό της Ελληνικής Δημοκρατίας ότι οι αποζημιώσεις
που καταβλήθηκαν δυνάμει των αποφάσεων του διαιτητικού
δικαστηρίου αποτελούν υφιστάμενη ενίσχυση.

4.2.2. Ιδιαίτερος χαρακτήρας

147. Στην υπό εξέταση υπόθεση, οι αποζημιώσεις επιδικάστηκαν
υπέρ της Ολυμπιακής Αεροπορίας Υπηρεσίες (77) ως
διαδόχου εταιρείας της Ολυμπιακής Αεροπορίας και, ως
τέτοιες, αφορούν ειδικά τη συγκεκριμένη επιχείρηση.

4.2.3. Κρατικοί πόροι

148. Δεν αμφισβητείται το γεγονός ότι οι πόροι που
χρησιμοποιήθηκαν για τη χρηματοδότηση των αποζημιώσεων
που επιδικάστηκαν είναι κρατικοί πόροι δεδομένου ότι
προέρχονται από τον κρατικό προϋπολογισμό. Οι ελληνικές
αμφισβήτησαν ωστόσο το γεγονός ότι για τη μεταφορά αυτή
των πόρων φέρει ευθύνη το Δημόσιο.

149. Κατά τη γνώμη της Ελληνικής Δημοκρατίας, οι αποφάσεις
του διαιτητικού δικαστηρίου είναι δεσμευτικές για το
Δημόσιο, δεδομένου ότι είναι τελικές, οριστικές και αμετάκ-
λητες. Επιβάλλουν υποχρέωση στις ελληνικές αρχές με την
οποία υποχρεούνται να συμμορφωθούν. Σε περίπτωση μη
συμμόρφωσης με την υποχρέωση αυτή, οι αρμόδιες αρχές
του ελληνικού κράτους εκτίθενται σε αστικές, πειθαρχικές, ή
ακόμα και ποινικές κυρώσεις.

150. Εν προκειμένω, η Επιτροπή είναι της γνώμης ότι το γεγονός
της επιδίκασης των αποζημιώσεων από διαιτητικό δικαστήριο
που έχει συσταθεί βάσει ελληνικού νόμου δεν αίρει
αφεαυτού τον πιθανό χαρακτήρα κρατικής ενίσχυσης επιδι-
κασθείσας αποζημίωσης. Αντιθέτως, φαίνεται ότι το Ελληνικό
Δημόσιο, αποδεχόμενο τους όρους της αρχικής σύμβασης
και με την νομοθετική κύρωσή της, αποφάσισε εκουσίως να
υπαχθεί σε ένα τέτοιο δεσμευτικό μηχανισμό επίλυσης
διαφορών, αντί για το εθνικό δικαστικό σύστημα.

151. Αποτελεί πάγια νομολογία του Δικαστηρίου “ότι το εθνικό
δικαστήριο θα πρέπει κατά την εφαρμογή του εθνικού του
δικαίου να εξετάζει αν πληρούνται οι όροι που θέτει η
κοινοτική έννομη τάξη και αν η εφαρμογή του εθνικού
δικαίου δεν θίγει τις αρμοδιότητες τις οποίες η Επιτροπή
έχει ως έναν από τους στύλους της κοινοτικής έννομης

τάξεως κατά την τήρηση των περί ενισχύσεων διατά-
ξεων” (78). Οι διατάξεις της συνθήκης περί ανταγωνισμού οι
οποίες εφαρμόζονται στη σχέση μεταξύ της Κοινότητας και
των κρατών μελών είναι διατάξεις δημοσίας τάξεως (79).

152. Επιπλέον, όπως έχουν αναγνωρίσει οι ίδιες οι ελληνικές
αρχές (80), η αναγκαστική εκτέλεση κάθε τελικής, οριστικής
και αμετάκλητης δικαστικής ή οιονεί δικαστικής απόφασης
πρέπει να αναστέλλεται εάν είναι σαφές ότι η αναγκαστική
εκτέλεση μιας τέτοιας απόφασης θα αντέκειντο στις διατάξεις
υπέρτερου κανόνα δικαίου, όπως είναι οι διατάξεις του
κοινοτικού δικαίου (81). Συνάγεται ότι το Ελληνικό Δημόσιο,
αποδεχόμενο να επιβάλει και να εκτελέσει τις διαιτητικές
αποφάσεις, ανέλαβε, κατά την άσκηση της διακριτικής του
ευχέρειας, την ευθύνη για την εκτέλεση των αποφάσεων
αυτών. Το κοινοτικό δίκαιο απαγορεύει την εφαρμογή από
κράτος μέλος διατάξεως του εθνικού δικαίου, ακόμα και εάν
αποσκοπεί στη θέσπιση της αρχής του δεδικασμένου (82),
κατά το μέτρο που η εφαρμογή της διάταξης αυτής οδηγεί
σε παράβαση του κοινοτικού δικαίου (83).

153. Η νομολογία του Δικαστηρίου των Ευρωπαϊκών Κοινοτήτων
είναι σαφής στο θέμα αυτό και συνοψίστηκε προσφάτως στη
γνώμη του γενικού εισαγγελέα Geelhoed (84) στην υπόθεση
Lucchini (85). Στην υπόθεση αυτή, το Δικαστήριο κλήθηκε να
εκδώσει προδικαστική απόφαση περί του εάν απόφαση
εθνικού δικαστηρίου μπορεί να εμποδίσει την άσκηση της
αποκλειστικής αρμοδιότητας της Επιτροπής να ελέγχει αν μία
κρατική ενίσχυση συμβιβάζεται με την κοινή αγορά και, αν
είναι αναγκαίο, να διατάξει την ανάκτησή της.

154. Ειδικότερα, σύμφωνα με τον γενικό εισαγγελέα Geelhoed,
υφίσταται σαφής κατανομή καθηκόντων και αρμοδιοτήτων
μεταξύ της Επιτροπής και των εθνικών δικαστηρίων στην
εφαρμογή του κοινοτικού δικαίου για τις κρατικές
ενισχύσεις. Έτσι, ένα εθνικό δικαστήριο δεν μπορεί, κατά την
ερμηνεία του εθνικού δικαίου, να λάβει απόφαση με την
οποία να αγνοεί τη θεμελιώδη δομή βάσει της οποίας οι
αρμοδιότητες, όπως ορίζεται στις Συνθήκες, κατανέμονται
μεταξύ της Κοινότητας και των κρατών μελών (86). Το ίδιο το
Δικαστήριο κατέληξε ότι δεν μπορούν να προσδίδονται
αποτελέσματα σε μια απόφαση εθνικού δικαστηρίου τα οποία
εκφεύγουν των ορίων αρμοδιότητας του εν λόγω δικαστη-
ρίου, όπως αυτά απορρέουν από το κοινοτικό δίκαιο (87).
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(77) Εξ όσων γνωρίζουμε, στις 4 Ιουνίου 2007 η “Olympic Catering ΑΕ”
(ιδιωτική εταιρεία που ανήκει στην “Everest ”) υπέβαλε αγωγή ενώπιον του
διαιτητικού δικαστηρίου δυνάμει του άρθρου 27 του νομοθετικού διατάγ-
ματος 3560/1956 αιτούμενη αποζημιώσεων για ζημίες οι οποίες συνέ-
βησαν μεταξύ 29 Μαρτίου 2001 και 6 Οκτωβρίου 2006 εξαιτίας της
μετεγκατάστασης στα Σπάτα, δηλαδή για τους ίδιους λόγους με την Ολυμ-
πιακή Αεροπορία-Υπηρεσίες ΑΕ. Στις 22 Νοεμβρίου 2007, το διαιτητικό
δικαστήριο επιδίκασε στην Olympic Catering αποζημιώσεις περίπου 11
εκατ. ευρώ.

(78) Βλέπε γνώμη του Γενικού Εισαγγελέα Geelhoed στις 14 Σεπτεμβρίου
2006 στην υπόθεση C-119/05, Lucchini Siderurgica.

(79) Απόφαση στην υπόθεση C-126/97, Eco Swiss, σκέψεις 36-39.
(80) Βλέπε σημείο 126 του μνημονίου που προσαρτάται στην επιστολή των

ελληνικών αρχών της 26ης Οκτωβρίου 2007.
(81) Βλέπε επίσης σχετικά τη γνώμη του Γενικού Εισαγγελέα Fennelly στις

16 Ιουλίου 1998 στην υπόθεση C-200/97 Ecotrade Srl v Altiforni e
Ferriere di Servola SpA.

(82) Βλέπε υπόθεση C-l19/05Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Arti-
gianato v Lucchini SpA, πρώην Lucchini Siderurgica SpA, σκέψη 63.

(83) Βλέπε, μεταξύ άλλων, υπόθεση 106/77 Simmenthal [1978] Συλλογή
629, παράγραφοι 21 έως 24· υπόθεση 130/78 Salumificio di Cornuda
[1979] Συλλογή 867, παράγραφοι 23 έως 27· και υπόθεση C-213/89
Factortame and Others [1990] Συλλογή I-2433, παράγραφοι 19 έως 21.

(84) Βλέπε τη γνώμη του γενικού εισαγγελέα Geelhoed που διατυπώθηκε στις
14 Σεπτεμβρίου 2006 στην προαναφερθείσα υπόθεση C-119/05,
Lucchini Siderurgica.

(85) Βλέπε προαναφερθείσα υπόθεση C-l19/05 Ministero dell'Industria, del
Commercio e dell'Artigianato v Lucchini SpA, πρώην Lucchini Siderurgica
SpA.

(86) Ομοίως, σημείο 70.
(87) Σημείο 59.



155. Ως εκ τούτου, στην υπό εξέταση υπόθεση, (και χωρίς να
λαμβάνεται θέση σχετικά με το εάν το διαιτητικό δικαστήριο
αποτελεί ή όχι δικαστήριο), το Δημόσιο έχει υποχρέωση να
σέβεται την υπεροχή του κοινοτικού δικαίου και την αποκ-
λειστική αρμοδιότητα της Επιτροπής όσον αφορά την
απόφαση περί του συμβιβάσιμου ή μη χαρακτήρα κρατικής
ενίσχυσης. Εθνική απόφαση η οποία αφορά ενίσχυση, ακόμα
και εάν είναι τελική στην εσωτερική έννομη τάξη, δεν μπορεί
να αντικαταστήσει τη διαδικασία που προβλέπεται για τη
σύννομη χορήγηση της ενίσχυσης, η οποία ολοκληρώνεται
μόνο όταν η Επιτροπή δώσει την έγκρισή της.

4.2.4. Επίπτωση στις ενδοκοινοτικές συναλλαγές και τον
ανταγωνισμό

156. Τα επίμαχα μέτρα επηρεάζουν τις συναλλαγές μεταξύ των
κρατών μελών εφόσον αφορούν επιχείρηση η οποία δραστη-
ριοποιείται σε μια ελευθερωμένη αγορά και της οποίας η
δραστηριότητα, από την ίδια τη φύση της, επηρεάζει άμεσα
τις συναλλαγές. Επιπλέον, τα εν λόγω μέτρα νοθεύουν επίσης
ή απειλούν να νοθεύσουν τον ανταγωνισμό εντός της αγοράς
αυτής καθόσον αφορούν συγκεκριμένη επιχείρηση η οποία
λειτουργεί ανταγωνιστικά με άλλους κοινοτικούς αερομετα-
φορείς.

4.2.5. Συμπέρασμα

157. Υπό τις συνθήκες αυτές, και βάσει των πληροφοριών τις
οποίες διαθέτει, η Επιτροπή διατηρεί ορισμένες αμφιβολίες
ως προς την φύση και το περιεχόμενο των αποζημιώσεων
που επιδίκασε το διαιτητικό δικαστήριο και δεν μπορεί
επομένως να αποκλείσει το ενδεχόμενο να περιλαμβάνουν
στοιχεία νέας παράνομης και μη συμβιβάσιμης κρατικής
ενίσχυσης προς την Ολυμπιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες.

4.3. Ύπαρξη ενισχύσεων προς τις Ολυμπιακές
Αερογραμμές από το 2005

4.3.1. Πλεονέκτημα

158. Όπως προαναφέρθηκε, η Επιτροπή έχει λόγους να πιστεύει
ότι η Ολυμπιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες και το Ελληνικό
Δημόσιο εξακολουθούν να επωμίζονται τις ζημίες που
συνδέονται με πληρωμές για την υπεκμίσθωση αεροσκαφών
προς όφελος των Ολυμπιακών Αερογραμμών. Η πληρωμή
χαμηλότερων μισθωμάτων στους ανωτέρω φορείς απαλλάσσει
τις Ολυμπιακές Αερογραμμές από χρηματοοικονομική επιβά-
ρυνση την οποία θα έπρεπε διαφορετικά να αναλάβει. Όπως
έχει ήδη αναφερθεί, η έννοια της ενίσχυσης περιλαμβάνει
πλεονεκτήματα που χορηγήθηκαν από δημόσιες αρχές και τα
οποία, με διαφόρους τρόπους μειώνουν τις επιβαρύνσεις οι
οποίες περιλαμβάνονται κανονικά στο προϋπολογισμό μιας
επιχείρησης (88).

159. Όπως προαναφέρθηκε, η Επιτροπή έχει αμφιβολίες ως προς
τον τρόπο με τον οποίο η εταιρεία χρηματοδοτεί την
καθημερινή της λειτουργία και αντιμετωπίζει τις ζημίες της
και εάν η εταιρεία καταβάλλει στο ακέραιο και εγκαίρως τις
φορολογικές της υποχρεώσεις και τις εισφορές κοινωνικής

ασφάλισης προς το Δημόσιο, ή εάν, όπως η Ολυμπιακή
Αεροπορία — Υπηρεσίες, τυγχάνει της ανοχής του Δημοσίου
στο θέμα αυτό.

160. Οι Ολυμπιακές Αερογραμμές είναι υπερχρεωμένες και
φαίνεται ότι εξακολουθούν να λειτουργούν μόνο χάρη στην
προστασία και την ανοχή του Δημοσίου. Ο συνδυασμός
αυτός πράξεων και ανοχής συνιστά πλεονέκτημα υπέρ των
Ολυμπιακών Αερογραμμών.

4.3.2. Ιδιαίτερος χαρακτήρας

161. Στην παρούσα υπόθεση, η ανοχή εκ μέρους του Δημοσίου
ισχύει μόνο για τις Ολυμπιακές Αερογραμμές, πρόκειται
δηλαδή για επιλεκτικό και ειδικό μέτρο κατά την έννοια του
άρθρου 87 παράγραφος 1 της συνθήκης ΕΚ.

4.3.3. Κρατικοί πόροι

162. Εάν, όπως πιστεύει η Επιτροπή, οι Ολυμπιακές Αερογραμμές
εξακολούθησαν μετά το Σεπτέμβριο του 2005 να καταβά-
λουν χαμηλότερα μισθώματα για την υπεκμίσθωση αερο-
σκαφών σε σχέση με τα κύρια μισθώματα, η Επιτροπή οφείλει
να διαπιστώσει ότι η διαφορά αυτή ισοδυναμεί με ενίσχυση
από κρατικούς πόρους προς τις Ολυμπιακές Αερογραμμές.

163. Στην περίπτωση που το Δημόσιο εξακολουθεί να καταβάλλει
ζημιούμενο στις Ολυμπιακές Αερογραμμές την κύρια
μίσθωση και την υπεκμίσθωση, πρόκειται σαφώς για μετα-
φορά κρατικών πόρων από το Δημόσιο προς τις Ολυμπιακές
Αερογραμμές. Το μέτρο αυτό μειώνει το κόστος που θα
έπρεπε σε διαφορετική περίπτωση να βαρύνει τις Ολυμπιακές
Αερογραμμές. Το μέτρο αυτό είναι ειδικό, από την άποψη
ότι αφορά αποκλειστικά τις Ολυμπιακές Αερογραμμές, και
νοθεύει ή απειλεί να νοθεύσει τον ανταγωνισμό εφόσον οι
Ολυμπιακές Αερογραμμές λειτουργούν σε μία πλήρως ελευ-
θερωμένη αγορά αεροπορικών μεταφορών.

164. Αποτελεί πάγια νομολογία ότι δεν συντρέχει λόγος να
γίνεται διάκριση μεταξύ περιπτώσεων στις οποίες η ενίσχυση
χορηγείται απευθείας από το κράτος και περιπτώσεων στις
οποίες η ενίσχυση χορηγείται από δημόσιους ή ιδιωτικούς
οργανισμούς τους οποίους ιδρύει ή ορίζει το κράτος για την
διαχείριση της ενίσχυσης (89). Ωστόσο, για να είναι δυνατόν
να χαρακτηριστούν τα πλεονεκτήματα ως ενίσχυση κατά την
έννοια του άρθρου 87 παράγραφος 1 της συνθήκης ΕΚ,
πρέπει, πρώτον, να χορηγούνται άμεσα ή έμμεσα με
κρατικούς πόρους (90) και, δεύτερον, να μπορούν να καταλο-
γιστούν στο κράτος (91).

165. Εάν, όπως έχει λόγους να πιστεύει η Επιτροπή, η Ολυμπιακή
Αεροπορία — Υπηρεσίες εξακολουθεί να υπεκμισθώνει
αεροσκάφη στις Ολυμπιακές Αερογραμμές σε τιμή η οποία
είναι μικρότερη από την κύρια μίσθωση και λόγω αυτού να
επιβαρύνεται με ζημίες, η Επιτροπή παρατηρεί ότι το
Δημόσιο εξακολουθεί να κατέχει το 100 % των μετοχών
τόσο της Ολυμπιακής Αεροπορίας όσο και των Ολυμπιακών
Αερογραμμών. Επιπλέον, οι διευθυντές και τα διοικητικά
συμβούλια και των δύο εταιρειών διορίστηκαν από το
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(88) Βλέπε μεταξύ άλλων, τις αποφάσεις στην υπόθεση 30/59 De Gezamen-
lijke Steenkolenmijnen in Limburg v High Authority [1961] Συλλ. 1,
υπόθεση C-387/92 Banco Exterior de España [1994] Συλλ. I-877,
σκέψη 13· υπόθεση C-241/94 Γαλλία κατά Επιτροπής [1996] Συλλ.
I-4551, σκέψη 34· και υπόθεση C-256/97 DM Transport [1999] Συλλ.
I-3913, σκέψη 19.

(89) Υπόθεση 78/76 Steinike & Weinlig v Germany [1977] Συλλ. 595, παρά-
γραφος 21.

(90) Συνεκδικασθείσες υποθέσεις C-72/91 και C-73/91 Sloman Neptun v Bodo
Ziesemer [1993] Συλλ. I-887, παράγραφος 19.

(91) Συνεκδικασθείσες υποθέσεις 67/85, 68/85 και 70/85 Van der Kooy and
Others v Commission [1988] Συλλ. 219 παράγραφος 35.



κράτος. Υπό τις περιστάσεις αυτές, συνάγεται το
προκαταρκτικό συμπέρασμα ότι η Ολυμπιακή Αεροπορία και
οι Ολυμπιακές Αερογραμμές ήταν (και εξακολουθούν να
είναι) υπό κρατικό έλεγχο. Η Ελλάδα ήταν και είναι άμεσα
και έμμεσα σε θέση (υπό την ιδιότητα του ιδιοκτήτη και του
σημαντικότερου πιστωτή) να ασκεί καθοριστική επιρροή και
στις δύο επιχειρήσεις. Ως εκ τούτου, στην παρούσα φάση
της εξέτασής της η Επιτροπή αμφιβάλλει εάν οι αποφάσεις
της Ολυμπιακής Αεροπορίας-Υπηρεσίες να υπεκμισθώσει
αεροσκάφη στις Ολυμπιακές Αερογραμμές μπορούν να
θεωρηθούν ως ενέργειες μιας ανεξάρτητης επιχείρησης.

166. Εάν, όπως πιστεύει η Επιτροπή, οι Ολυμπιακές Αερογραμμές
τυγχάνουν προνομιακής μεταχείρισης σε σχέση με τα
οφειλόμενα χρέη τους (συμπεριλαμβανομένων των
φορολογικών οφειλών και των υποχρεώσεων κοινωνικής
ασφάλισης) προς το σημαντικότερο πιστωτή τους (το
Δημόσιο), τότε η ανοχή αυτή μπορεί να αποτελεί ενίσχυση
μέσω κρατικών πόρων προς την εν λόγω εταιρεία.

4.3.4. Επίπτωση στις ενδοκοινοτικές συναλλαγές και τον
ανταγωνισμό

167. Τα επίμαχα μέτρα επηρεάζουν τις συναλλαγές μεταξύ των
κρατών μελών εφόσον αφορούν επιχείρηση της οποίας η
δραστηριότητα, από την ίδια τη φύση της, επηρεάζει άμεσα
τις συναλλαγές και η οποία δραστηριοποιείται σε μία ελευ-
θερωμένη αγορά. Επιπλέον, τα εν λόγω μέτρα νοθεύουν
επίσης ή απειλούν να νοθεύσουν τον ανταγωνισμό εντός της
αγοράς αυτής, καθόσον αφορούν συγκεκριμένη επιχείρηση η
οποία λειτουργεί ανταγωνιστικά με άλλους κοινοτικούς
αερομεταφορείς.

4.3.5. Συμπέρασμα

168. Υπό τις συνθήκες αυτές, έχοντας υπόψη την τεκμαιρόμενη
ενίσχυση μέσω της καταβολής των μειωμένων μισθωμάτων
για τα αεροσκάφη, της παρεχόμενης προστασίας έναντι των
πιστωτών και της ανοχής και επιείκειας του κράτους σε
σχέση με τις προς αυτό οφειλές, η Επιτροπή είναι της γνώμης
ότι τα μέτρα αυτά είναι πιθανόν να αποτελούν κρατική
ενίσχυση. Επ' αυτού, η Επιτροπή διατηρεί στην παρούσα
φάση αμφιβολίες.

4.4. Κρατικές ενισχύσεις στην Ολυμπιακή Αεροπορία
— Υπηρεσίες ΑΕ και στις Ολυμπιακές
Αερογραμμές ΑΕ μέσω ειδικής προστασίας έναντι

των πιστωτών

4.4.1. Πλεονέκτημα

169. Σύμφωνα με την πάγια νομολογία, η έννοια της ενίσχυσης
εμπερικλείει πλεονεκτήματα που παρέχονται από δημόσιες
αρχές τα οποία, με διάφορες μορφές, μειώνουν τις επιβα-
ρύνσεις οι οποίες αποτελούν κανονικά μέρος του προϋπολο-
γισμού μιας επιχείρησης (92).

170. Σημαντικό πλεονέκτημα φαίνεται να έχει χορηγηθεί στην
Ολυμπιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες και στις Ολυμπιακές
Αερογραμμές μέσω ειδικής και αποκλειστικής προστασίας
έναντι των πιστωτών που παρείχε το κράτος με νόμο που
ψηφίστηκε ειδικά για την περίπτωση αυτή, σύμφωνα με τον
οποίο αναστέλλεται η εκτέλεση οιασδήποτε απόφασης κατά
των εταιρειών αυτών από οιονδήποτε ιδιώτη πιστωτή.

4.4.2. Ιδιαίτερος χαρακτήρας

171. Στην παρούσα υπόθεση, η ειδική προστασία έναντι των
πιστωτών παρασχέθηκε μόνο στην Ολυμπιακή Αεροπορία —
Υπηρεσίες και στις Ολυμπιακές Αερογραμμές, ως εκ τούτου
αποτελεί επιλεκτικό και ειδικό μέτρο κατά την έννοια του
άρθρου 87 παράγραφος 1 της συνθήκης ΕΚ.

4.4.3. Κρατικοί πόροι

172. Όσον αφορά την ειδική και αποκλειστική προστασία έναντι
των πιστωτών που χορηγήθηκε στην Ολυμπιακή Αεροπορία
— Υπηρεσίες και στις Ολυμπιακές Αερογραμμές, η Επιτροπή
διατυπώνει αμφιβολίες σχετικά με το εάν ο μηχανισμός
αυτός εφαρμόζεται στην πράξη και εάν το Δημόσιο κατα-
βάλλει πληρωμές ή παρέχει εγγυήσεις για λογαριασμό των
εταιρειών αυτών στους προμηθευτές ή/και στους πιστωτές
τους.

173. Εν προκειμένω, αποτελεί πάγια νομολογία (93) ότι στις περιπ-
τώσεις στις οποίες κάποιο κράτος μέλος έχει υπαγάγει επιχεί-
ρηση “σε καθεστώς … το οποίο παρεκκλίνει από τους
κανόνες του κοινού δικαίου περί πτωχεύσεως”, πρέπει να
θεωρείται ως κρατική ενίσχυση “οσάκις αποδεικνύεται ότι η
εν λόγω επιχείρηση έλαβε την άδεια να συνεχίσει τις οικο-
νομικές δραστηριότητες υπό περιστάσεις υπό τις οποίες θα
αποκλειόταν η δυνατότητα αυτή αν εφαρμόζονταν οι
κανόνες του κοινού δικαίου περί πτωχεύσεως, ή
επωφελήθηκε ενός ή περισσοτέρων πλεονεκτημάτων, όπως
η εγγύηση του Δημοσίου, ο μειωμένος φορολογικός συντε-
λεστής, η απαλλαγή από την υποχρέωση καταβολής
προστίμων και άλλων χρηματικών ποινών ή η ολική ή
μερική άφεση χρέους εκ μέρους του Δημοσίου, την παροχή
των οποίων δεν θα μπορούσε να αξιώσει καμία άλλη
αφερέγγυα επιχείρηση κατ' εφαρμογή των κανόνων του
κοινού δικαίου περί πτωχεύσεως” (94).

174. Στην παρούσα υπόθεση, η αποκλειστική προστασία έναντι
των πιστωτών που παρέχεται στην Ολυμπιακή Αεροπορία —
Υπηρεσίες και στις Ολυμπιακές Αερογραμμές θα ήταν
διαθέσιμη σε οποιαδήποτε άλλη επιχείρηση στην Ελλάδα
μόνον εάν η επιχείρηση αυτή κηρυσσόταν σε πτώχευση. Και
οι δύο εταιρείες εξακολουθούν τις δραστηριότητες τους και,
στην παρούσα φάση της έρευνάς της, η Επιτροπή έχει
λόγους να πιστεύει ότι λαμβάνουν περαιτέρω κρατική
ενίσχυση μέσω ανοχής όσον αφορά την εξόφληση των
οφειλών τους προς το Δημόσιο. Στη βάση αυτή, το καθεστώς
της ειδικής προστασίας έναντι των πιστωτών από το οποίο
ευεργετούνται φαίνεται να ισοδυναμεί με χορήγηση κρατικών
πόρων.
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(92) Βλέπε μεταξύ άλλων, τις αποφάσεις στην υπόθεση 30/59 De Gezamenlijke
Steenkolenmijnen in Limburg v High Authority [1961] Συλλ. 1, στην
υπόθεση C-387/92 Banco Exterior de España [1994] Συλλ. I-877, παρά-
γραφος 13· στην υπόθεση C-241/94 France v Commission [1996] Συλλ.
I-4551, παράγραφος 34· και υπόθεση C-256/97 DM Transport [1999]
Συλλ. I-3913, παράγραφος 19.

(93) Βλέπε υπόθεση C-200/97, Ecotrade Srl v Altiforni e Ferriere di Servola
SpA, C-295/97, Industrie Aeronautiche e Meccaniche Rinaldo Piaggio
SpA v International Factors Italia SpA (Ifitalia), και C-297/01 Sicilcassa
Spa v IRA Costruzioni SpA. Βλέπε επίσης απόφαση C-68/99 της
Επιτροπής, της 16 Μαΐου 2000, σχετικά με το καθεστώς ενισχύσεων που
έθεσε σε εφαρμογή η Ιταλία υπέρ των μεγάλων προβληματικών επιχειρή-
σεων (Νόμος αριθ. 95/1979 για τη μετατροπή του Νομοθετικού Διατάγ-
ματος αριθ. 26/1979 σχετικά με τις επείγουσες παρεμβάσεις για την
έκτακτη διαχείριση των μεγάλων προβληματικών επιχειρήσεων) (ΕΕ L 79
της 17.3.2001, σ. 29).

(94) Υπόθεση C-295/97 Rinaldo Piaggio (παράγραφος 43).



4.4.4. Επιπτώσεις στις ενδοκοινοτικές συναλλαγές και τον
ανταγωνισμό

175. Τα επίμαχα μέτρα επηρεάζουν τις συναλλαγές μεταξύ των
κρατών μελών εφόσον αφορούν επιχειρήσεις οι οποίες
δραστηριοποιούνται σε μια ελευθερωμένη αγορά. Επιπλέον,
τα εν λόγω μέτρα νοθεύουν επίσης ή απειλούν να νοθεύσουν
τον ανταγωνισμό εντός της αγοράς αυτής καθόσον αφορούν
συγκεκριμένες επιχειρήσεις οι οποίες λειτουργούν ανταγωνι-
στικά με άλλους κοινοτικούς αερομεταφορείς.

4.4.5. Συμπέρασμα

176. Υπό τις συνθήκες αυτές, έχοντας υπόψη την ειδική
προστασία έναντι των πιστωτών που χορηγήθηκε στην Ολυμ-
πιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες και στις Ολυμπιακές Αερο-
γραμμές, η Επιτροπή είναι της γνώμης ότι το στοιχείο αυτό
μπορεί να αποτελεί κρατική ενίσχυση. Επί του σημείου
αυτού, η Επιτροπή διατυπώνει αμφιβολίες στην παρούσα
φάση.

5. ΣΥΜΒΙΒΑΣΙΜΟΣ ΧΑΡΑΚΤΗΡΑΣ ΤΩΝ ΕΝΙΣΧΥΣΕΩΝ

5.1. Συμβιβάσιμος χαρακτήρας της πιθανής κρατικής
ενίσχυσης που χορηγήθηκε στην Ολυμπιακή

Αεροπορία — Υπηρεσίες

177. Έχοντας καταλήξει στο συμπέρασμα ότι η Ολυμπιακή Αερο-
πορία — Υπηρεσίες ενδέχεται να έχει λάβει κρατική ενίσχυση
από την εποχή της τελευταίας απόφασης της Επιτροπής το
Σεπτέμβριο του 2005, μέσω της ανοχής που έχει επιδειχθεί
όσον αφορά την εξόφληση των φορολογικών οφειλών και
των υποχρεώσεων κοινωνικής ασφάλισης προς το Δημόσιο
και μέσω των διαφόρων αποζημιώσεων που επιδικάσθηκαν
από το διαιτητικό δικαστήριο σε αυτήν, αλλά και με την
ειδική προστασία που της παρασχέθηκε έναντι των πιστωτών
της, η Επιτροπή οφείλει να εξετάσει τα μέτρα υπό το πρίσμα
των διατάξεων του άρθρου 87 παράγραφοι 2 και 3 της
συνθήκης, οι οποίες προβλέπουν εξαιρέσεις από τον γενικό
κανόνα του ασυμβίβαστου που ορίζεται στο άρθρο 87 παρά-
γραφος 1 της συνθήκης ΕΚ.

178. Οι εξαιρέσεις που προβλέπονται στο άρθρο 87 παρά-
γραφος 2 της συνθήκης δεν μπορούν να εφαρμοστούν στην
παρούσα περίπτωση επειδή το μέτρο ενίσχυσης δεν έχει
κοινωνικό χαρακτήρα και δεν χορηγείται σε μεμονωμένους
καταναλωτές, δεν προορίζεται για την επανόρθωση ζημιών
που έχουν προκληθεί από θεομηνίες ή άλλα έκτακτα γεγο-
νότα ούτε αφορά στην ενίσχυση της οικονομίας ορισμένων
περιοχών της Ομοσπονδιακής Δημοκρατίας της Γερμανίας οι
οποίες έχουν θιγεί από τη διαίρεσή της.

179. Στο άρθρο 87 παράγραφος 3 προβλέπονται περαιτέρω εξαι-
ρέσεις από την γενική απαγόρευση των κρατικών ενισχύσεων.
Οι εξαιρέσεις στο άρθρο 87 παράγραφος 3 στοιχεία β) και
δ) δεν έχουν εφαρμογή στην παρούσα περίπτωση επειδή δεν
αποβλέπουν στην προώθηση σημαντικών σχεδίων κοινού
ευρωπαϊκού ενδιαφέροντος ή στην άρση σοβαρής διαταραχής
της οικονομίας κράτους μέλους, ούτε προωθούν τον πολι-
τισμό και τη διατήρηση της πολιτιστικής κληρονομιάς.

180. Το άρθρο 87 παράγραφος 3 στοιχεία α) και γ) της συνθήκης
περιλαμβάνει παρέκκλιση σε σχέση με ενίσχυση η οποία έχει
ως στόχο την προώθηση της οικονομικής ανάπτυξης
περιοχών στις οποίες το βιοτικό επίπεδο είναι ασυνήθως
χαμηλό ή στις οποίες επικρατεί σοβαρή υποαπασχόληση. Η
Ελλάδα εμπίπτει εξολοκλήρου στο πεδίο εφαρμογής του
άρθρου 87 παράγραφος 3 στοιχείο α). Εν προκειμένω, η
Επιτροπή διερωτάται, όσον αφορά τους στόχους της περι-
φερειακής ενίσχυσης σε σχέση με υπηρεσίες αεροπορικών
μεταφορών, εάν οι στόχοι αυτοί ικανοποιούνται κανονικά
ευκολότερα μέσω της επιβολής των PSO (υποχρεώσεων
παροχής δημόσιας υπηρεσίας). Ωστόσο, εφόσον η Ολυμ-
πιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες έχει πάψει να αποτελεί κοινο-
τικό αερομεταφορέα, δεν μπορεί να εφαρμοστεί η παρέκκ-
λιση που προβλέπεται στο άρθρο 87 παράγραφος 3 στοιχείο
α).

181. Σχετικά με την παρέκκλιση που προβλέπεται στο άρθρο 87
παράγραφος 3 στοιχείο γ) της συνθήκης αναφορικά με τις
ενισχύσεις για την προώθηση της ανάπτυξης ορισμένων οικο-
νομικών δραστηριοτήτων εφόσον οι ενισχύσεις αυτές δεν
αλλοιώνουν τους όρους των συναλλαγών κατά τρόπο που θα
αντέκειτο προς το κοινό συμφέρον, η Επιτροπή υποχρεούται
να εξετάσει κατά πόσον η διάταξη αυτή μπορεί να ισχύσει
στην υπό εξέταση περίπτωση.

182. Όσον αφορά την εικαζόμενη κρατική ενίσχυση που
χορηγήθηκε στην Ολυμπιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες μέσω
της σώρευσης των φορολογικών υποχρεώσεων και των
οφειλόμενων εισφορών κοινωνικής ασφάλισης, της
προστασίας της έναντι των πιστωτών και με τις διάφορες
αποφάσεις του διαιτητικού δικαστηρίου, αποτελεί επίσης
πάγια νομολογία σε σχέση με τις κρατικές ενισχύσεις (95) ότι
δεν μπορεί να χορηγηθεί νέα ενίσχυση εφόσον δεν έχει
επιστραφεί προηγουμένως χορηγηθείσα ενίσχυση η οποία
έχει κριθεί παράνομη, δεδομένου ότι ο συνδυασμός όλων
των ενισχύσεων έχει ως αποτέλεσμα τη σημαντική στρέβλωση
των όρων του ανταγωνισμού στην κοινή αγορά. Εφόσον,
όπως έχει ήδη αναφερθεί, η Ολυμπιακή Αεροπορία —

Υπηρεσίες αποτελεί διάδοχο της Ολυμπιακής Αεροπορίας και
άρα διάδοχο και για τους σκοπούς της ανάκτησης, ο συμβι-
βάσιμος χαρακτήρας νέας ενίσχυσης προς την Ολυμπιακή
Αεροπορία — Υπηρεσίες θα πρέπει να αξιολογηθεί στη βάση
του σωρευτικού αποτελέσματος όλων των ενισχύσεων που
έχουν χορηγηθεί προς την εταιρεία αυτή, συμπεριλαμβανο-
μένων των ενισχύσεων που δεν έχουν ανακτηθεί.

183. Επιπλέον, τυχόν χορήγηση νέας ενίσχυσης θα αποτελούσε
παραβίαση της αρχής της εφάπαξ χορήγησης και προγενέ-
στερων δεσμεύσεων τις οποίες ανέλαβε η Ελλάδα να μη
χορηγήσει καμία περαιτέρω ενίσχυση [άρθρο 1 στοιχείο ε)
της απόφασης του 1994], καθώς και της διαταγής
αναστολής (άρθρο 3 της απόφασης του 2005). Δεν μπορεί
άρα να εφαρμοστεί η παρέκκλιση που προβλέπεται στο
άρθρο 87 παράγραφος 3 στοιχείο γ).

184. Βάσει της ανωτέρω ανάλυσης, η Επιτροπή διατυπώνει
αμφιβολίες για το εάν η πιθανή κρατική ενίσχυση που
χορηγήθηκε στην Ολυμπιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες, όπως
αναφέρθηκε ανωτέρω, μπορεί να κηρυχθεί συμβιβάσιμη με το
κοινό συμφέρον.
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(95) Υπόθεση C-355/95 Textilwerke Deggendorf GmbH (TWD) κατά
Επιτροπής [1995] Συλλογή II-2265.



5.2. Συμβιβάσιμος χαρακτήρας της πιθανής κρατικής
ενίσχυσης που χορηγήθηκε στις Ολυμπιακές

Αερογραμμές

185. Έχοντας καταλήξει στο συμπέρασμα ότι οι Ολυμπιακές
Αερογραμμές ενδέχεται να έχουν λάβει κρατικές ενισχύσεις
από την εποχή της τελευταίας απόφασης της Επιτροπής, το
Σεπτέμβριο του 2005, η Επιτροπή πρέπει να εξετάσει τα
μέτρα υπέρ των Ολυμπιακών Αερογραμμών βάσει των διατά-
ξεων του άρθρου 87 παράγραφοι 2 και 3 της συνθήκης, οι
οποίες προβλέπουν εξαιρέσεις από το γενικό κανόνα του
ασυμβίβαστου που ορίζει το άρθρο 87 παράγραφος 1.

186. Οι εξαιρέσεις που προβλέπονται στο άρθρο 87 παρά-
γραφος 2 της συνθήκης δεν μπορούν να εφαρμοστούν στην
παρούσα περίπτωση επειδή το μέτρο ενίσχυσης δεν έχει
κοινωνικό χαρακτήρα και δεν χορηγείται σε μεμονωμένους
καταναλωτές, δεν προορίζεται για την επανόρθωση ζημιών
που έχουν προκληθεί από θεομηνίες ή άλλα έκτακτα γεγο-
νότα, ούτε αφορά στην ενίσχυση της οικονομίας ορισμένων
περιοχών της Ομοσπονδιακής Δημοκρατίας της Γερμανίας οι
οποίες έχουν θιγεί από τη διαίρεσή της.

187. Στο άρθρο 87 παράγραφος 3 προβλέπονται περαιτέρω εξαι-
ρέσεις από την γενική απαγόρευση των κρατικών ενισχύσεων.
Οι εξαιρέσεις στο άρθρο 87 παράγραφος 3 στοιχεία β) και
δ) δεν έχουν εφαρμογή στην παρούσα περίπτωση επειδή δεν
αποβλέπουν στην προώθηση σημαντικών σχεδίων κοινού
ευρωπαϊκού ενδιαφέροντος ή στην άρση σοβαρής διαταραχής
της οικονομίας κράτους μέλους, ούτε προωθούν τον πολι-
τισμό και τη διατήρηση της πολιτιστικής κληρονομιάς.

188. Το άρθρο 87 παράγραφος 3 στοιχεία α) και γ) της συνθήκης
περιλαμβάνει παρέκκλιση σε σχέση με ενίσχυση η οποία έχει
ως στόχο την προώθηση της οικονομικής ανάπτυξης
περιοχών στις οποίες το βιοτικό επίπεδο είναι ασυνήθως
χαμηλό ή στις οποίες επικρατεί σοβαρή υποαπασχόληση. Η
Ελλάδα εμπίπτει εξολοκλήρου στο πεδίο εφαρμογής του
άρθρου 87 παράγραφος 3 στοιχείο α). Όσον αφορά τους
στόχους της περιφερειακής ενίσχυσης σε σχέση με υπηρεσίες
αεροπορικών μεταφορών, η Επιτροπή θεωρεί ότι οι στόχοι
αυτοί ικανοποιούνται κανονικά ευκολότερα μέσω της
επιβολής των PSO. Οι Ολυμπιακές Αερογραμμές εκτελούν
επί του παρόντος ορισμένα επιδοτούμενα δρομολόγια
άγονης γραμμής στο πλαίσιο των PSO και λαμβάνουν
αποζημίωση για τις υπηρεσίες αυτές. Η αποζημίωση αυτή
δεν αποτελεί μέρος της παρούσας απόφασης. Κατά συνέπεια,
όσον αφορά ποσά που πιστεύεται ότι έχουν χορηγηθεί στις
Ολυμπιακές Αερογραμμές από το Δημόσιο, όπως περιγρά-
φεται στην παρούσα υπόθεση, η Επιτροπή διατηρεί στην
παρούσα φάση αμφιβολίες για το κατά πόσον μπορεί να
ισχύσει η παρέκκλιση που προβλέπεται στο άρθρο 87 παρά-
γραφος 3 στοιχείο α).

189. Σχετικά με την παρέκκλιση που προβλέπεται το άρθρο 87
παράγραφος 3 στοιχείο γ) της συνθήκης αναφορικά με
ενισχύσεις για την προώθηση της ανάπτυξης ορισμένων οικο-
νομικών δραστηριοτήτων, εφόσον οι ενισχύσεις αυτές δεν
αλλοιώνουν τους όρους των συναλλαγών κατά τρόπο αντί-
θετο προς το κοινό συμφέρον, η Επιτροπή θα πρέπει να

εξετάσει εάν η διάταξη αυτή μπορεί να εφαρμοστεί στην
παρούσα περίπτωση. Κατά την εξέτασή της, η Επιτροπή
πρέπει να λάβει υπόψη τις εφαρμοστέες κατευθυντήριες
γραμμές για τις κρατικές ενισχύσεις στον τομέα των αερομε-
ταφορών (στο εξής “οι κατευθυντήριες γραμμές του 1994
για τις κρατικές ενισχύσεις στον τομέα των αερομετα-
φορών”) (96).

190. Όσον αφορά τις ενισχύσεις που χορηγήθηκαν στις Ολυμ-
πιακές Αερογραμμές με τη μείωση του κόστους για τη
μίσθωση αεροσκαφών, η Επιτροπή παραπέμπει στις κατευ-
θυντήριες γραμμές του 1994 για τις κρατικές ενισχύσεις
στον τομέα των αερομεταφορών. Οι κρατικές ενισχύσεις
προβλέπουν (97) ότι οι άμεσες ενισχύσεις για την κάλυψη
των λειτουργικών ζημιών γενικά δεν συμβιβάζονται με την
κοινή αγορά και δεν μπορούν να τύχουν εξαίρεσης από την
γενική απαγόρευση των κρατικών ενισχύσεων. Οι κατευ-
θυντήριες γραμμές συνεχίζουν περαιτέρω διευκρινίζοντας ότι
η άμεση λειτουργική επιδότηση των αεροπορικών γραμμών
μπορεί να γίνει δεκτή μόνο στην περίπτωση των PSO και των
ενισχύσεων κοινωνικού χαρακτήρα που χορηγούνται σε μεμο-
νωμένους καταναλωτές.

191. Στην παρούσα περίπτωση, η ενίσχυση που χορηγήθηκε στις
Ολυμπιακές Αερογραμμές, είτε άμεσα από το Ελληνικό
Δημόσιο με την ανοχή του είτε έμμεσα μέσω της Ολυμπιακής
Αεροπορίας (σήμερα Ολυμπιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες)
με την καταβολή μισθωμάτων για τη μίσθωση αεροσκαφών,
δεν μπορεί να υπαχθεί σε καμία από τις δύο κατηγορίες
αποδεκτών λειτουργικών επιδοτήσεων αεροπορικών γραμμών.

192. Αποτελεί επίσης πάγια νομολογία (98) σε σχέση με τις
κρατικές ενισχύσεις ότι δεν μπορεί να χορηγηθεί νέα
ενίσχυση εφόσον δεν έχει επιστραφεί προηγουμένως
χορηγηθείσα ενίσχυση η οποία κρίθηκε παράνομη, δεδομένου
ότι ο συνδυασμός όλων των ενισχύσεων θα έχει ως αποτέ-
λεσμα τη σημαντική στρέβλωση των όρων του ανταγωνισμού
στην κοινή αγορά. Επειδή, όπως έχει ήδη αιτιολογηθεί, οι
Ολυμπιακές Αερογραμμές αποτελούν διάδοχο του πτητικού
τμήματος της Ολυμπιακής Αεροπορίας και άρα διάδοχο και
για τους σκοπούς της ανάκτησης, ο συμβιβάσιμος
χαρακτήρας νέων ενισχύσεων προς τις Ολυμπιακές Αερο-
γραμμές θα πρέπει να εκτιμηθεί στη βάση του σωρευτικού
αποτελέσματος όλων των ενισχύσεων που χορηγήθηκαν στην
εταιρεία αυτή, συμπεριλαμβανομένων εκείνων που δεν έχουν
ανακτηθεί. Επιπλέον, τυχόν χορήγηση νέας ενίσχυσης θα
αποτελούσε παραβίαση της αρχής της “εφάπαξ χορήγησης”
και των προηγούμενων δεσμεύσεων της Ελλάδας για τη μη
χορήγηση περαιτέρω ενίσχυσης [άρθρο 1 στοιχείο ε) της
απόφασης του 1994] και της διαταγής αναστολής (άρθρο 3
της απόφασης του 2005). Δεν μπορεί συνεπώς να
εφαρμοστεί η παρέκκλιση που προβλέπεται στο άρθρο 87
παράγραφος 3 στοιχείο γ).

193. Λαμβανομένης υπόψη της ανωτέρω ανάλυσης, η Επιτροπή
διατυπώνει αμφιβολίες για το εάν η πιθανή κρατική ενίσχυση
που χορηγήθηκε στις Ολυμπιακές Αερογραμμές, όπως περι-
γράφεται ανωτέρω, μπορεί να κηρυχθεί συμβιβάσιμη με το
κοινό συμφέρον.
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(96) “Εφαρμογή των άρθρων 92 και 93 και του άρθρου 91 της συμφωνίας για
τον ΕΟΧ στις κρατικές ενισχύσεις στον τομέα των αερομεταφορών”
(ΕΕ C 350 της 10.12.94, σ. 5).

(97) Στο σημείο 14.
(98) Συνεκδικασθείσες υποθέσεις T-244/93 και T-486/93 Textilwerke

Deggendorf GmbH κατά Επιτροπής.



6. ΔΙΑΤΑΓΗ ΠΑΡΟΧΗΣ ΠΛΗΡΟΦΟΡΙΩΝ

194. Έχοντας υπόψη τις σοβαρές αμφιβολίες της Επιτροπής
σχετικά με την χρηματοοικονομική κατάσταση της Ολυμ-
πιακής Αεροπορίας — Υπηρεσίες και των Ολυμπιακών Αερο-
γραμμών, την απουσία των στοιχείων που απαιτούνται για να
μπορέσει η Επιτροπή να εξετάσει την υπόθεση και δυνάμει
του άρθρου 10 του κανονισμού (EΚ) αριθ. 659/1999 του
Συμβουλίου, η Επιτροπή καλεί την Ελληνική Δημοκρατία να
της διαβιβάσει, εντός 24 εργάσιμων ημερών από την κοινο-
ποίηση της παρούσας απόφασης, τα ακόλουθα στοιχεία:

— Τους ελεγμένους οικονομικούς λογαριασμούς των δύο
εταιρειών από το 2004, ή, εάν οι λογαριασμοί αυτοί δεν
υπάρχουν, λεπτομερή χρηματοοικονομικά στοιχεία και
για τις δύο εταιρείες, συμπεριλαμβανομένων των λογα-
ριασμών αποτελεσμάτων χρήσεως, τα οποία θα επιτρέ-
ψουν στην Επιτροπή να λάβει οριστική θέση επί της
χρηματοοικονομικής κατάστασης των δύο εταιρειών.

— Ακριβείς και ποσοτικές πληροφορίες για την πληρωμή
φόρων και εισφορών κοινωνικής ασφάλισης από την
Ολυμπιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες και τις Ολυμπιακές
Αερογραμμές από το Δεκέμβριο του 2004.

— Ακριβείς και ποσοτικές πληροφορίες για τις πληρωμές εκ
μέρους των Ολυμπιακών Αερογραμμών προς την Ολυμ-
πιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες και προς οιαδήποτε άλλη
οντότητα, δημόσια ή ιδιωτική, σε σχέση με τις μισθώσεις
αεροσκαφών (χρηματοδοτικές μισθώσεις, λειτουργικές
μισθώσεις, κύριες μισθώσεις και υπεκμισθώσεις).

— Ακριβείς και ποσοτικές πληροφορίες για τις οφειλές των
δύο εταιρειών προς οιονδήποτε χρηματοπιστωτικό οργα-
νισμό ή άλλη οντότητα (δημόσια ή ιδιωτική), διευκρινί-
ζοντας περαιτέρω το πρόγραμμα αποπληρωμής των
οφειλών.

— Ακριβείς πληροφορίες για τον τρόπο με τον οποίο το
διαιτητικό δικαστήριο κατέληξε στην επιδίκαση των
διαφόρων αποζημιώσεων προς την Ολυμπιακή Αερο-
πορία — Υπηρεσίες, συμπεριλαμβανομένων λογαρια-
σμών, γνωμοδοτήσεων, εκθέσεων εμπειρογνωμόνων και
όλων των συναφών αιτιολογικών εγγράφων.

— Λεπτομερείς πληροφορίες για τον τρόπο με τον οποίο η
ειδική προστασία έναντι των πιστωτών που χορηγήθηκε

στην Ολυμπιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες και στις
Ολυμπιακές Αερογραμμές εφαρμόζεται στην πράξη και,
εάν εξακολουθεί να ισχύει, σε ποια νομική βάση στηρί-
ζεται και μέχρι ποια ημερομηνία, και εάν το Δημόσιο, ως
μοναδικός μέτοχος και στις δύο εταιρείες, πραγματοποιεί
πληρωμές ή παρέχει εγγυήσεις για λογαριασμό καθεμιάς
των εταιρειών αυτών στους προμηθευτές ή/και τους
πιστωτές τους.

— Οιαδήποτε άλλη πληροφορία την οποία θεωρεί χρήσιμη
και αναγκαία η Ελληνική Δημοκρατία.

7. ΣΥΜΠΕΡΑΣΜΑΤΑ

Σύμφωνα με τα όσα προαναφέρθηκαν, η Επιτροπή, ενεργώντας
βάσει της διαδικασίας που προβλέπεται στο άρθρο 88 παρά-
γραφος 2 της συνθήκης ΕΚ, καλεί την Ελλάδα να υποβάλει τις
παρατηρήσεις της και να διαβιβάσει κάθε είδους στοιχείο το οποίο
μπορεί να βοηθήσει στην αξιολόγηση της ενίσχυσης/μέτρου, εντός
ενός μηνός από την ημερομηνία παραλαβής της παρούσας
επιστολής. Ζητεί από τις αρχές σας να διαβιβάσουν πάραυτα αντί-
γραφο της παρούσας επιστολής στους δυνητικούς αποδέκτες της
ενίσχυσης, δηλαδή την Ολυμπιακή Αεροπορία — Υπηρεσίες Α.Ε και
τις Ολυμπιακές Αερογραμμές ΑΕ

Η Επιτροπή επιθυμεί να υπενθυμίσει στην Ελλάδα ότι το άρθρο 88
παράγραφος 3 της συνθήκης ΕΚ έχει ανασταλτικό αποτέλεσμα
και εφιστά την προσοχή στο άρθρο 14 του κανονισμού (ΕΚ)
αριθ. 659/1999, το οποίο ορίζει ότι κάθε παρανόμως χορηγηθείσα
ενίσχυση πρέπει να ανακτάται από τον αποδέκτη.

Η Επιτροπή προειδοποιεί την Ελλάδα ότι θα ενημερώσει τα ενδια-
φερόμενα μέρη με τη δημοσίευση της παρούσας επιστολής και περί-
ληψής της στην Επίσημη Εφημερίδα της Ευρωπαϊκής Ένωσης. Θα
ενημερώσει επίσης τα ενδιαφερόμενα μέρη στις χώρες ΕΖΕΣ οι
οποίες έχουν υπογράψει τη συμφωνία του ΕΟΧ, με δημοσίευση
ανακοίνωσης στο συμπλήρωμα ΕΟΧ της Επίσημης Εφημερίδας της
Ευρωπαϊκής Ένωσης και θα ενημερώσει την Εποπτεύουσα Αρχή της
ΕΖΕΣ αποστέλλοντας αντίγραφο της παρούσας επιστολής. Όλα τα
ενδιαφερόμενα μέρη να κληθούν θα υποβάλουν τις παρατηρήσεις
τους εντός ενός μηνός από την ημερομηνία της δημοσίευσης
αυτής».
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Notifica preventiva di una concentrazione

(Caso COMP/M.5035 — Radeberger/Getränke Essmann/Phoenix)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2008/C 50/08)

1. In data 18 febbraio 2008 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione
in conformità all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Con tale operazione l'im-
presa Radeberger Gruppe Holding GmbH («Radeberger», Germania) [appartenente all'impresa Dr. August
Oetker KG, Germania] acquisisce, ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del regolamento del Consi-
glio, il controllo dell'insieme delle imprese Getränke Essmann GmbH («Essmann», Germania) e Phoenix
Vertriebs- und Beteiligungsgesellschaft mbH («Phoenix», Germania) mediante acquisto di titoli.

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

— per Radeberger: produzione e distribuzione di birra e bevande analcoliche,

— per Essmann: distribuzione di bevande all'ingrosso,

— per Phoenix: detentore di una licenza per la vendita di birra (distribuita da Essmann).

3. A seguito di un esame preliminare la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa rien-
trare nel campo d'applicazione del regolamento (CE) n. 139/2004. Tuttavia si riserva la decisione finale al
riguardo.

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare le loro eventuali osservazioni sulla concentra-
zione proposta.

Le osservazioni debbono pervenire alla Commissione non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione
della presente comunicazione. Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione per fax
[(32-2) 296 43 01 o 296 72 44] o per posta, indicando il riferimento COMP/M.5035 — Radeberger/
Getränke Essmann/Phoenix, al seguente indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale della Concorrenza
Protocollo Concentrazioni
J-70
B-1049 Bruxelles
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(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.
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